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Premessa 

 

 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone 

i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di 

complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

 

  



Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi 

e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 

190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, con meno di 

50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili 

degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in 

presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha, quindi, il compito 

principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente 

al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

 

SEZIONE 1.  

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI SANTA LUCIA DI SERINO (SA)  

INDIRIZZO: Piazza San Giuseppe Moscati 83020, Santa Lucia Di Serino (AV) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 02400780645 

SINDACO: dott. Ottaviano Vistocco  

NUMERO DIPENDENTI al 31 dicembre anno precedente: 7  

NUMERO ABITANTI al 31 dicembre anno precedente: 1355 

TELEFONO: (+39) 0825512831 

SITO INTERNET: http://www.comune.santaluciadiserino.av.it/ 

E-MAIL: protocollo@comune.santaluciadiserino.av.it 

PEC: protocollo.santaluciadiserino@asmepec.it 

 

 

 

 

  



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.2 Performance 

Premessa 

La presente sottosezione, riconducibile al Piano integrato della performance, definisce e comprende gli 

elementi fondamentali per la misurazione, la valutazione e la consuntivazione della performance.  

Secondo le previsioni dell’art. 3 punto 1, comma b) del decreto ministeriale 30/06/2022, n. 132 la sottosezione 

è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150 ed è finalizzata, in 

particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 

dell'amministrazione.  

Si elencano gli obiettivi da assegnare alle diverse Aree, con specificazione (stante la Responsabilità di P.O. 

incardinata in capo ai componenti della Giunta ai sensi dall’art. 53, comma 23, della L. 23.12.2000, n. 388, 

come modificato dall’art. 29, comma 4, della L. 28.12.2001 n. 488) di quelli assegnati ai singoli dipendenti. 

Si evidenzia, infine, che la Responsabilità dell’Area Personale risulta essere assegnata (ad interim) al 

Segretario generale. Vengono specificati quattro obiettivi, di cui due intersettoriali, evidenziando tempi di 

esecuzione e peso. 

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si 

realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa 

riferimento: 

- Le Linee Programmatiche di Mandato che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma 

del Sindaco con un orizzonte temporale pari alla sua carica, sulla base dei quali si sviluppano i 

documenti facenti parte del sistema integrato di pianificazione; 

- Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente, che individua, con un orizzonte 

temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle strutture organizzative dell’ente, dove si 

prevede per ciascun programma specifica descrizione delle finalità che si intendono conseguire, 

nonché specifica motivazione delle scelte adottate; 

- Il bilancio di previsione triennale, secondo lo schema, di cui all’all.n.9 al D.Lgs. 118/2011; 

- Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio 

Comunale, strumento di programmazione dei lavori pubblici che individua le opere pubbliche da 

realizzarsi nel corso del triennio di riferimento. 

 

 

  



AREA FINANZIARIA – SERVIZIO RAGIONERIA 

 

Responsabile di Area: Sindaco – dott. Ottaviano Vistocco 

 

Responsabile del procedimento: sig.ra Angela Marranzini 

 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Gestione contabilità dati PNRR 15 100%  

2 Regolarizzazione contributi previdenziali 
anni pregressi 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

  



AREA FINANZIARIA - TRIBUTI 

Responsabile di Area: Sindaco – dott. Ottaviano Vistocco 

 

Responsabile del procedimento: sig. Rodia Alejandro Marco 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Verifica versamenti F24 da Siatel Punto 

Fisco Anno 2024 (IMU/TASI/TARI) 

15 100% 

2 Verifica versamenti F24 da Siatel Punto 
Fisco Anno 2025 (IMU/TASI/TARI) 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 



AREA AMMINISTRATIVA – SERVIZIO ANAGRAFE 

 

Responsabile di Area: Ass. Giada Landolfo 

 

Responsabile del procedimento: sig.ra De Simone Lorella 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Trascrizione atti per acquisizione diritto di 

cittadinanza iuri sanguinis anno 2025 

15 100% 

2 Verifiche periodiche iscrizione AIRE anno 
2025 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 



AREA AMMINISTRATIVA - SERVIZIO AFFARI GENERALI/POLITICHE SOCIALI 

 

Responsabile di Area: Ass. Giada Landolfo 

 

Responsabile del procedimento: sig.ra De Simone Lorella 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Trascrizione atti per acquisizione diritto di 

cittadinanza iuri sanguinis anno 2025 

15 100% 

2 Verifiche periodiche iscrizione AIRE anno 
2025 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 



AREA TECNICA – SERVIZIO URBANISTICA 

 

Responsabile di Area: Vicesindaco Giovanni Ernesto Amoroso 

 

Responsabile del procedimento: ing. Gianluca Di Lorenzo 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Chiusura Fondi di progettazione PA 

Digitale 2026 di propria competenza. 

15 100% 

2 Completamento procedura alienazione 
beni anno 2025 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

 

  



AREA TECNICA – SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

 

Responsabile di Area: Vicesindaco Giovanni Ernesto Amoroso 

 

Responsabile del procedimento: ing. Valeria Rodia 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Chiusura Fondi di progettazione PA 

Digitale 2026 di propria competenza. 

15 100% 

2 Attività di rendicontazione dei 
finanziamenti in corso. 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

  



AREA POLIZIA LOCALE - SERVIZIO VIGILANZA 

 

Responsabile di Area: Vicesindaco Giovanni Ernesto Amoroso 

 

Responsabile del procedimento: Mar.llo Ivan Picardo 

 

OBIETTIVO 
 

INDIVIDUALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
PESO 

OBIETTIVO 

VALORE  

ATTESO 

1 Attività di controllo sul territorio con 

cadenza, almeno bisettimanale, al fine di 

verificare il rispetto del Codice della 

Strada. 

15 100% 

2 Attività di controllo sul territorio con 
cadenza, almeno bisettimanale, al fine di 
verificare la corretta attività di 
conferimento dei rifiuti. 

15 100% 

OBIETTIVO 
 

TRASVERSALE 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

  

1 Monitoraggio ed eventuale 
aggiornamento mappatura dei processi e 
pubblicazione atti in amministrazione 
trasparente per l’area di propria 
competenza. 

 
 

5 100% 

2 Attuazione delle disposizioni di cui alla 
circolare 03/01/2024 n.1 della Ragioneria 
generale dello stato e del dipartimento 
della funzione pubblica.  
 
Rispetto tempi di pagamento 

5 < o = 30 gg. 

 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

 
  



 

SEGRETARIO GENERALE DR. FABIO FARIELLO  

 
 

 
Obiettivi 

Peso 
ponderale 

Anni 
Pregressi 

% 

2025 
% 

2026 
% 

2027 
% 

1- Collaborazione e assistenza 

giuridico-amministrativa nei 

confronti della struttura 

gestionale 

10 100 100 100 100 

2- Assistenza al Sindaco e agli 

organi di governo per 

l’individuazione degli strumenti 

giuridico - amministrativi più 

idonei per consentire l’ottimale 

conseguimento degli obiettivi 

dell’amministrazione 

10 100 100 100 100 

3- Funzioni di coordinamento e 

sovrintendenza dei Responsabili 

10 100 100 100 100 

4- Partecipazione con funzioni 

consultive, referenti e di 

assistenza alle riunioni del 

Consiglio e della Giunta, 

curandone la verbalizzazione 

10 100 100 100 100 

5- Verifica sulla corretta attività di 

pubblicazione degli atti afferenti 

ai servizi di competenza dei 

Responsabili degli uffici. 

Effettuazione di almeno un 

monitoraggio nel corso 

dell’anno sulla corretta attività 

di pubblicazione degli atti. 

10 100 100 100 100 

6- Presidente Delegazione trattante 

di parte pubblica e sottoscrizione 

CCDI Anno 2025  

10 100 100 100 100 

7-  Adempimenti in materia di 

controlli interni in attuazione del 

vigente regolamento comunale 

10 100 100 100 100 

8- Predisposizione Relazione sulla 

Performance anno 2025 

10 100 100 100 100 

9- Aggiornamento conoscenze 

tecnico – professionali e supporto 

nella formazione del personale 

10 100 100 100 100 

10- Predisposizione del Piano 

Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) da 

approvarsi con Deliberazione di 

Giunta Comunale entro i termini 

di legge; 

10 100 100 100 100 

Totale: 100 
 

  



ACCESSIBILITÀ DIGITALE DELL’AMMINISTRAZIONE 

Per accessibilità digitale si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni 

fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che, a causa di disabilità, necessitano di tecnologie 

assistite o configurazioni particolari.  

Azioni proposte per migliorare l’accessibilità digitale dell’amministrazione. 

Obiettivo Breve descrizione 

dell’obiettivo 

Intervento da realizzare Tempi di 

adeguamento 

Sito 

istituzionale 

Aggiornamento e 
verifica requisiti di 
accessibilità 

Si prevede di continuare ad analizzare il sito web 
al fine di proseguire negli standard di 
accessibilità già ottenuti ed evidenziare gli 
interventi necessari per rendere lo stesso 
rispettoso dei requisiti 

richiesti dalla normativa vigente 

12/2025 

Siti web 

tematici 

Monitoraggio dei siti 
tematici afferenti 
l’Amministrazione 

Si prevede continuare ad effettuare il 
monitoraggio del livello di accessibilità, al fine 
di predisporre e/o modificare il sito 

web per adeguarlo alla normativa vigente 

12/2025 

Formazione 

informatica 

Pubblicazione 
documenti 
accessibili 

Si intende sensibilizzare e, compatibilmente con 
le risorse dell’Ente, formare il personale che 
produce documenti informatici soggetti a 
pubblicazione online, al fine di evitare, per 
quanto possibile, la pubblicazione di documenti 
digitalizzati tramite scanner, che devono, poi, 
essere sostituiti con documenti in formato 
accessibile mediante 

conversione 

12/2025 

Postazioni di 

lavoro 

Controllo postazioni 
disabili 

L’Ente non ha alle dipendenze personale con 
disabilità 

 

 

Si riporta infine, la normativa di riferimento: 

a) Direttiva europea 26/10/2016, n. 2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all'accessibilità dei 

siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici; 

b) Decisioni di esecuzione europea 11/10/2018, n.1523 della Commissione, che istituisce un modello di 

dichiarazione di accessibilità conformemente alla direttiva (UE) sopra richiamata e n. 2018/1524 che stabilisce 

una metodologia di monitoraggio; 

c) Decisione di esecuzione europea 20/12/2018, n. 2048 della Commissione relativa alla norma armonizzata per 

i siti web e le applicazioni mobili, poi modificata con decisione di esecuzione europea 11/08/2021, n. 1339; 

d) Regolamento europeo 27/04/2016, n.679 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

e) Legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”; 



f) Legge 03/03/2009, n.18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 

dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”; 

g) D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

h) D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

i) D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 

j) Legge 09/01/2004, n. 4 “Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in particolare, delle 

persone con disabilità agli strumenti informatici”; 

k) Legge 25/10/2017, n. 163 “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri 

atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016-2017”; 

l) D. Lgs. 10/08/2018, n. 106 “Riforma dell'attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 relativa all’accessibilità 

dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici”; 

m) D. Lgs. 14/09/2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari 

opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

n) D. Lgs. 25/05/2017, n. 75 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

o) Circolare del Ministro per la pubblica amministrazione 01/10/2018, n. 3.   



2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC,  il RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 

potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio 

corruttivo della stessa; 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.); 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo); 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio: individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 

specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra 

tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 

predisposizione di misure di digitalizzazione; 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

L’ente ha proceduto negli anni alla mappatura dei processi, e proseguirà nella sua azione limitatamente 

all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 

1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) Autorizzazione/concessione;  

b) Contratti pubblici;  

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) Concorsi e prove selettive;  

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio 

di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

  



PARTE PRIMA 

NORME GENERALI 

 

Il presente documento rappresenta la sottosezione del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” predisposta dal 

Segretario generale in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base 

degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della L. 190/2012, formulati in logica di integrazione con quelli specifici assegnati ai Responsabili di Settore. 

Il documento è coerente con il Piano nazionale anticorruzione 2022, che costituisce atto di indirizzo per  

l’approvazione del PTCPT da parte dei Comuni , e con il PNA 2019, approvato dall’Autorità nazionale 

anticorruzione ANAC con delibera n. 1064 del 13/11/2019. 

Proseguendo nell’esperienza maturata negli anni precedenti, la sezione fornisce una valutazione del livello di 

esposizione dell’amministrazione al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) 

volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 

principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici. 

 

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 

amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio  corruttivo 

e deve contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la 

creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT; 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda  solo il 

RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 

responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e 

delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 

dirigenza, del personale non dirigente e degli organi  di valutazione e di controllo; 

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello 

stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 

gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di 

risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica”          di strumenti senza una preventiva valutazione 

delle specificità del contesto. 

 

Principi metodologici: 

1) Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica 

di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del 

contesto esterno ed interno dell’amministrazione; 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 

o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta 

di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in 

particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi; 

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 

gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie 

priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla 

base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere 

sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando    al contempo la reale necessità di specificare nuove 

misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia; 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 

processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione 

tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate 

nella sezione devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 

valutazione delle performance organizzative e individuali, si deve tener conto dell’attuazione delle misure 

programmate nella sezione, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del 

processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 



5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un 

processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e 

la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità 

complessiva del sistema di prevenzione. 

 

Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione   

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure 

specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa 

basata sull’integrità; 

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, 

inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 

amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 

corruttivi. 

 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nella presente 

sezione è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 

44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, 

compresi quelli relativi all’attuazione della sezione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

 

L’adozione della sezione è stata preceduta dalla pubblicazione di un avviso pubblico sul sito istituzionale 

dell’Ente, con il quale cittadini ed associazioni sono stati invitati a presentare proposte, suggerimenti ed 

osservazioni in merito ai contenuti del piano stesso. 

 

Attività di monitoraggio. 

In linea generale si ritiene che i precedenti PTCPT approvati dal Comune di Santa Lucia di Serino siano idonei 

al raggiungimento delle finalità cui sono preposti, ma è opportuno proseguire l’azione di miglioramento della 

qualità sul fronte delle misure di attenuazione del rischio adottate e dei relativi livelli di controllo. 

Si ritiene, inoltre, che vada rafforzato e migliorato il collegamento tra il sistema di programmazione, sistema 

dei controlli, obblighi di trasparenza e piano dettagliato degli obiettivi, per creare un sistema di amministrazione 

in grado di assicurare, con maggiore facilità, comportamenti interni finalizzati a prevenire attività illegittime ed 

illecite, senza in alcun modo pregiudicare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Si opererà, 

quindi, per rendere sempre più stringenti i rapporti tra la presente sezione ed i documenti programmatici e di 

monitoraggio per la valutazione delle performance. 

 

1 – Analisi del contesto. 

 

L’analisi del rischio, laddove non si voglia indugiare in un adempimento di tipo burocratico e di rispetto 

meramente formale della norma, non può prescindere dal contesto in cui opera l’Ente pubblico. Sulla base di 

questi due parametri si deve successivamente passare ad una disamina delle tipologie di provvedimenti che sono 

maggiormente collegati con i fattori di rischio influenzati da tali variabili. Tale analisi costituisce, infatti, la 

prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi in conseguenza delle specificità 

dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, 

o in ragione delle caratteristiche organizzative interne. Ovviamente determinare un alto rischio di corruzione, 

non significa accertare o dichiarare in concreto la presenza di tale fenomeno, significa invece solo acclarare la 

presenza più marcata dei presupposti che potrebbero determinare tale fenomeno. Tale precisazione non appare 

peraltro scontata, in un momento come quello attuale, di sfiducia generalizzata, a livello nazionale, nei confronti 

della pubblica amministrazione. 

 

1.1 Analisi del contesto esterno. 

 



Sull’analisi del contesto esterno, la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 28.10.2015, n. 12, 

invita a porre particolare attenzione all’analisi di contesto: << … L’analisi del contesto esterno ha come 

obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, 

con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati 

al territorio di riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i 

portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le 

principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia 

e precisione la strategia di gestione del rischio. Si consideri, ad esempio, un’amministrazione collocata in un 

territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato 

è molto rilevante ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata 

hanno da tempo evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle 

organizzazioni criminali … >>. 

Nel caso di un Ente territoriale, qual è il Comune, l’analisi è stata condotta principalmente con riferimento alle 

caratteristiche del territorio e delle attività economiche che sullo stesso operano. Il comune di Santa Lucia di 

Serino si presenta anagraficamente come un Comune di dimensioni piccoli, con circa 1.300 residenti. La 

peculiarità del territorio lo rende un paese con una vocazione agricola, che tuttavia risente delle attività del Polo 

Conciario di Solofra. 

Per quanto attiene l’ambito dell’azione della criminalità organizzata, nella “Relazione sull'attività svolta e sui 

risultati conseguiti dalla direzione investigativa antimafia (DIA)” relativamente al secondo semestre 2023, rese 

alla Camera dei deputati ai sensi dell’art. 109, comma 1, del d.lgs. 06.09.2011, n. 159, si rileva, in riferimento 

alla Provincia di Avellino la  seguente situazione: “Il panorama criminale irpino si caratterizza per le relazioni 

esistenti tra le organizzazioni locali ed i sodalizi camorristici delle province limitrofe. Le aree a maggior 

presenza criminale restano la città di Avellino, il Vallo di Lauro, al confine con Nola (NA), e la Valle Caudina 

a ridosso della provincia di Benevento. Con riferimento alla città di Avellino, in particolare, permarrebbe attivo 

il clan NUOVO PARTENIO, evoluzione dello storico clan GENOVESE, già colpito da numerose operazioni 

che ne hanno significativamente ridimensionato l’assetto. Più di recente, agli inizi di luglio 2023, la DIA di 

Napoli ha eseguito un provvedimento di sequestro145 a carico di un’imprenditrice immobiliare e del fratello, 

entrambi ritenuti “vicini” al sodalizio NUOVO PARTENIO. Il provvedimento scaturisce dalla proposta di 

misura di prevenzione avanzata congiuntamente dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 

e dal Direttore della DIA all’esito di complessi accertamenti, dai quali è emersa una complessa rete di relazioni 

con personaggi di alto profilo criminale che avrebbe favorito l’ascesa economico-imprenditoriale e 

delinquenziale dei due proposti. Questi ultimi, dal 2016, avrebbero gestito il lucroso settore delle aste 

immobiliari “pilotandole” verso gli interessi del clan. Il provvedimento ablativo ha interessato società, rapporti 

finanziari, beni mobili e immobili, del valore di circa 10 milioni di euro. Nel Vallo di Lauro, risulterebbero 

storicamente operativi i due clan antagonisti CAVA e GRAZIANO, entrambi originari di Quindici (AV) e 

protagonisti in passato di sanguinosi scontri, i cui rispettivi capi storici risultano recentemente deceduti per 

cause naturali. 

Con riferimento alla provincia di Avellino, infine, si segnala che il Prefetto, il 16 maggio 2023, ha nominato le 

commissioni di indagini ai sensi dell’art. 143 TUEL per accertare eventuali infiltrazioni o collegamenti mafiosi 

nei Comuni di Monteforte Irpino e Quindici, a riprova dell’elevata capacità pervasiva nelle pubbliche 

amministrazioni locali delle organizzazioni criminali ivi presenti”. 

Con riferimento al comune di Santa Lucia di Serino si rileva che non sono presenti immobili oggetto di confisca 

alla criminalità organizzata trasferiti per finalità istituzionali o sociali ai sensi del d.lgs. 06.90.2011, n. 159. 

Gli interessi economici del comune di Santa Lucia di Serino, come sopra descritti, sono di scarsa rilevanza 

per cui si può ritiene che il rischio di corruzione sia basso con riferimento ai campi: dell’urbanistica, 

dell’edilizia, delle autorizzazioni commerciali (comunque denominate), dei tributi. 

Tutto ciò considerato, alla luce di una valutazione complessiva dei citati dati, si può ritiene che il rischio di 

corruzione sia medio-basso in relazione al contesto esterno. 

 

1.2 Analisi del contesto interno. 

 

Il secondo elemento da valutare è quello dell’analisi delle caratteristiche della struttura del personale 

dipendente: numero addetti, funzioni svolte direttamente dalla struttura, struttura organizzativa, ruoli e 

responsabilità; cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; politiche, obiettivi, 



strategie, risorse; sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali). 

Nel caso del comune di Santa Lucia di Serino la struttura del personale dipendente è di piccole dimensioni, con 

7 dipendenti distribuiti in 5 aree gestiti da altrettanti responsabili titolari di posizione organizzativa. La difficoltà 

del controllo del personale è direttamente proporzionale al numero delle unità degli addetti; questo fatto può 

essere facilmente verificato laddove si pensi che, nelle organizzazioni di piccole dimensioni, il controllo è 

praticamente “a vista”; in tale ultimo contesto, infatti, difficilmente passa inosservata l’assenza ingiustificata 

del lavoratore, la frequenza di accessi agli uffici da parte di medesimi utenti, oppure le frequentazioni dei 

dipendenti in ambito lavorativo di soggetti avulsi dal contesto di diretta competenza per materia, ovvero uno 

stile di vita incongruo rispetto alla retribuzione. 

Preme rilevare, tuttavia, che il Segretario generale, che svolge la sua funzione in convezione col Comune di 

San Marzano sul Sarno, è presente presso la sede comunale per due giorni alla settimana e che i Responsabili 

di Area (ruolo ricoperto in questo caso dai componenti della Giunta) non sono in grado di garantire una presenza 

costante all’interno degli Uffici. 

Negli ultimi anni è stata comunque condotta una continua azione di informazione e formazione del personale 

dipendente finalizzata alla creazione di una cultura dell’etica che ha visto coinvolto praticamente tutto il 

personale dipendente. Unitamente a questa è stata svolta una costante attività di formazione del personale 

dipendente che mediamente si attesta su livelli medi di professionalità. 

Tutto ciò considerato, alla luce di una valutazione complessiva dei citati dati, si può ritiene che il rischio di 

corruzione sia medio-basso in relazione al contesto interno. 

 

2. SOGGETTI DIRETTAMENTE INTERESSATI AL P.T.P.C.T. 

 

2.1 I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune sono: 

 

a) Responsabile anticorruzione, nella persona del segretario generale, dott. Fabio Fariello, che svolge i compiti 

attribuiti dalla legge, dal P.N.A. e dal presente P.T.P.C.T.; in particolare elabora la proposta di P.T.P.C.T. e i 

suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità; 

b) Giunta comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il P.T.P.C.T. e i successivi aggiornamenti 

annuali a scorrimento; 

c) Consiglio comunale, prende atto dei contenuti del P.T.P.C.T.; 

d) Responsabili di Area: partecipano: al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi; in sede 

di definizione delle misure di prevenzione; in sede di attuazione delle misure, in particolare per le attività 

indicate all’articolo 16 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165; 

e) Responsabile della trasparenza: nella persona del segretario generale, dott. Fabio Fariello, nominato ai fini del 

coordinamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) e il programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.); 

f) Ufficio procedimenti disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei procedimenti disciplinari; 

g) Dipendenti del Comune: partecipano: al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi; in 

sede di definizione delle misure di prevenzione; in sede di attuazione delle misure; 

h) Collaboratori del Comune: osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e nel codice di comportamento dei 

dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento. 

 

2.2 La Struttura organizzativa del Comune. 

 

La struttura organizzativa del Comune di Santa Lucia di Serino, per effetto della deliberazione della Giunta 

Comunale n. 2 del 7 gennaio 2021, come modificata con delibera di Giunta Comunale n. 23 del 04 marzo 2021, 

è la seguente: 

 



 

 

Referenti per la prevenzione della corruzione e RASA. 

 

Id Area Responsabile 

1 AMMINISTRATIVA Assessore delegato 

2 ECONOMICO - FINANZIARIA Sindaco  

3 TECNICA Vicesindaco 

4 PERSONALE Segretario generale  

5 POLIZIA LOCALE Vicesindaco  

 

I Responsabili succitati, ciascuno per l’area di propria competenza, sono i “referenti per la prevenzione della 

corruzione”, e sono responsabili in prima persona della corretta attuazione delle misure di prevenzione, 

assumendo la responsabilità della loro attuazione nelle materie di competenza. 

Nell’allegato 1 “Misure preventive” al presente P.T.P.C.T. sono individuati nominativamente i soggetti 

responsabili dell’attuazione delle misure. Ove nell’allegato 1 o nel P.T.P.C. sia genericamente indicata la 

dicitura “responsabili”, la stessa deve intendersi riferita a ciascun responsabile per i dati di propria competenza. 

I referenti per la prevenzione della corruzione, ove ne riscontrino la necessità, formulano per iscritto al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza eventuali proposte di modifica e integrazione 

del P.T.P.C.T. 

Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante è l’ing. Gianluca Di Lorenzo, incardinato all’interno 

dell’Area Tecnica, nominato con Decreto Sindacale prot. n. 677 del 21.02.2024. 

 

2.3 Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza sono attribuiti i seguenti poteri: 

1. acquisizione di ogni forma di informazione relativa a tutte le attività del Comune, anche in fase 

meramente informale e propositiva, tra cui a scopo meramente esemplificativo si indicano le seguenti: 

a. rilascio di autorizzazione o concessione; 

b. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 



modalità di selezione prescelta; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

d. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

e. esenzioni o riduzioni in materia di tributi; 

f. atti di pianificazione urbanistica. 

2. ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, detenuta dal 

Comune e in relazione a tutte le notizie, le informazioni e i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo 

conosciuti da tutto il personale dipendente, dagli organi di governo, dall’organo di revisione economico-

finanziario, dal nucleo di valutazione, da qualsiasi altro organo dell’ente composto da più di un 

soggetto; 

3. monitoraggio del rispetto del controllo delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e delle 

certificazioni; 

4. monitoraggio del rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi; 

5. monitoraggio del rispetto dei tempi di pagamento; 

6. verifica della presenza in servizio dei dipendenti che risultano averla certificata mediante l’utilizzo del 

budge individuale in dotazione; 

7. verifica dei permessi, dei congedi straordinari (comunque denominati), del congedo ordinario richiesto 

dai dipendenti; 

8. monitoraggio dei responsabili delle Aree delle misure di prevenzione da porre in essere ovvero 

acquisizione dagli stessi di atti o certificazioni sull’attività svolta; 

9. potere di nomina del personale dipendente, a prescindere dal settore/area a cui risulta assegnato, nella 

qualità di collaboratore diretto nelle attività previste dalla presente sezione del PIAO per la durata 

massima continuativa di tre mesi nel corso di uno stesso esercizio nel caso di dipendenti assegnati a 

settori diversi da quelli del segretario generale; il personale individuato non può rifiutare la nomina, è 

vincolato al segreto in relazione a tutte le notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell’espletamento 

dell’incarico, non ha diritto ad alcun riconoscimento economico, è sostituito dal responsabile del settore 

competente nei compiti di spettanza per tutta la durata della nomina; 

10. potere di acquisire certificati (anche relativi a dati giudiziari) finalizzati a dare attuazione a disposizioni 

della presente sezione del PIAO o a verificare il rispetto di norme di legge; 

11. potere di acquisire documentazione in possesso dei dipendenti in quanto a carattere personale, 

finalizzata a dare attuazione a disposizioni della presente sezione del PIAO o a verificare il rispetto di 

norme di legge; 

12. potere di richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per 

iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono 

all’adozione del provvedimento, senza obbligo di informare preventivamente il responsabile del settore 

del settore/area; 

13. potere di richiedere ai dipendenti chiarimenti su comportamenti che possono integrare, anche solo 

potenzialmente, corruzione o illegalità. 

14. potere di chiedere ai responsabili delle Aree o ai dipendenti la trasmissione del testo dei provvedimenti, 

o l’elenco degli oggetti dei provvedimenti medesimi, ovvero di procedere all’estrazione di dati singoli 

o aggregati riferiti a tali atti. 

 

2.4 – Esercizio dei poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Le funzioni ed i poteri del responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza possono essere 

esercitati:  

a) in forma verbale; in tal caso si relaziona verbalmente senza documentare l’intervento salvo che il 

soggetto con cui interagisce lo richieda per scritto; 

b) in forma scritta, sia cartacea che informatica; in tal caso manifesta la richiesta: 

- nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un 

atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano 

potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità, ovvero procedere alla nomina o 

all’attribuzione di un incarico specifico ad un dipendente; 

- nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 



debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 

preordinata della corruzione o all’illegalità;  

- nella forma della Denuncia, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria e per conoscenza all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ne ravvisi sia la possibile consumazione di una 

fattispecie di reato, che il semplice tentativo. 

 

2.5 - Nucleo di Valutazione. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della corruzione, i Responsabili delle Aree e i dipendenti 

del Comune, prestano al Nucleo di Valutazione l’assistenza necessaria per lo svolgimento dei compiti di 

attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza e per la verifica della coerenza tra gli obiettivi di 

performance e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

(pag.13 deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015). 

 

2.6  - Integrazione della sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO   

con piano performance e obiettivi ai responsabili delle Aree, e con i controlli interni 

 

La gestione del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione, 

in particolare con il ciclo di gestione della performance e con i controlli interni, al fine di porre le condizioni 

per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata: detta strategia deve 

trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi del Comune. 

I compiti individuati nella presente sezione del PIAO per i responsabili ai vari livelli in merito all’attuazione 

delle misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche devono, di norma, essere collegati agli obiettivi inseriti 

per gli stessi soggetti nel piano delle performance; pertanto l’attuazione delle misure previste nella presente 

sezione del PIAO diviene uno degli elementi di valutazione dei responsabili delle Aree e del personale non 

dirigenziale incaricato di responsabilità. 

Gli adempimenti di cui ai paragrafi 3; 4; 9.1; 9.2; 9.3; 9.4; 9.5; 12; 13; 14; 16; 17; 18 del PIAO e di cui alla 

tabella “Elenco obblighi di pubblicazione” devono pertanto essere inseriti nel piano della performance ed 

essere almeno parzialmente considerati dal Sindaco ai fini dell’attribuzione al Segretario generale e ai 

responsabili delle Aree degli obiettivi annuali finalizzati all’erogazione dell’indennità di risultato. 

Nel prosieguo della presente sezione del PIAO, inoltre, in numerosi paragrafi sono indicate azioni richieste al 

nucleo di controllo interno in funzione di verifica del rispetto di obblighi previsti dalla legge 06.11.2012, n. 190 

e/o dal PNA. 

(pagg. 8, 11, 12, 15 determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015) 

 

 

3. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO. 

 

Aree di rischio comuni a tutte le amministrazioni.  

Tali aree a rischio definite obbligatorie si riferiscono ai procedimenti di: 

a. concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 

del citato d.lgs. 27.10.2009 n. 150; 

b. scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 

al d.lgs. 31.03.2023 n. 36;  

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d. autorizzazione o concessione. 

 

L’allegato 2 del P.N.A. prevede poi l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più precisamente: 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

4. Controlli antiassenteismo 



5. Incompatibilità successiva (pantouflage) 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture e PNRR 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

14. Direzione lavori 

15. Clausole dei bandi di gara e lettere d’invito 

16. Rinnovi e proroghe di rapporti contrattuali in essere 

17. Divieto di arbitrato 

18. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

19. Obbligo di astensione in procedure di appalti 

20. Clausola rispetto Codice di comportamento dell’Ente 

21. Appalti PNRR  

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

4. LA MAPPATURA DEI PROCESSI E COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA 

PERFORMANCE. 

 

4.1 - Mappatura dei processi. 

 

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, si tratta di individuare 

all’interno di queste aree alcuni processi specifici. 

Per “processo” si intende ciò che avviene durante un’operazione di trasformazione: un processo è infatti un 

insieme di componenti che, opportunamente bilanciate, consentono di ottenere un determinato risultato.   

Ai fini della definizione della nozione di “processo” il P.N.A. 2019 recita: 1 “Il concetto di processo è più ampio 

di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. La 

 
1 Allegati PNA pagina 24. 



mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. 

Essa consente l’elaborazione del catalogo dei processi.” 

Sul piano del metodo si pone ineludibile il problema del rapporto fra processo come sopra definito e i 

procedimenti amministrativi codificati dalla legge 07.08.1990, n. 241. 

Tralasciando il fatto che nella realtà comunale questi ultimi non sempre sono codificati e/o aggiornati, la 

differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati mentre il processo che 

qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche 

conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione 

che nel processo intervengono. 

Conseguentemente la categoria concettuale qui presa a riferimento è quella del processo come sopra definito, 

articolato eventualmente per fasi ovvero, come sembra suggerire il P.N.A., anche per “aggregati di processo”2. 

Se è vero, pertanto, che il P.N.A. 2019 “fornisce specifiche indicazioni vincolanti per l’elaborazione del 

P.T.P.C.”, il criterio con cui sono stati individuati i processi non ha potuto che essere sperimentale, basato 

sull’esperienza concreta dei componenti il gruppo di lavoro, gruppo che ha operato tenendo conto delle 

esemplificazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

Premesso quanto sopra, si rinvia alla “Tavola” in cui sono stati individuati processi specifici. 

 

4.2 - Mappatura dei processi e piano della performance. 

 

È necessario continuare a coinvolgere la struttura organizzativa nell’analisi accurata della mappatura dei 

processi. Solo con il coinvolgimento dei responsabili delle unità organizzative è infatti possibile garantire una 

più approfondita mappatura dei processi e delle fasi e quindi dei rischi conseguenti e della formulazione di 

adeguate misure di prevenzione.  

 (pag.18 deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015). 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

I responsabili assicurano l’attuazione della disposizione, unitamente ai titolari di posizione organizzativa e alle 

alte professionalità. A tale scopo i responsabili attribuiscono ad uno o più dipendenti il compito di monitorare i 

processi di rischio in relazione alle aree di rischio di competenza del proprio settore/area e formulano per iscritto 

al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza proposte di modifica/integrazione dei 

processi di rischio entro il 31 ottobre di ciascun anno. In alternativa rendono per iscritto al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza una dichiarazione di congruità dei processi di rischio codificati 

nel PTPCT. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

Si attende una proposta di integrazione da parte di ciascun dirigente di settore/area, ovvero una dichiarazione di 

congruità dei processi di rischio codificati nel PTPCT. 

 

 

5 - GESTIONE DEL RISCHIO 

 

5.1 Principi per la gestione del rischio. 

 

Il processo di gestione del rischio definito nella presente sezione del PIAO recepisce le indicazioni 

metodologiche e le disposizioni del P.N.A., desunti dai principi e dalle linee guida UNI ISO 31000:2010. 

La predette indicazioni di metodo non sono riportare potendosi rinviare alla Tabella Allegato 6 del P.N.A. 

approvato dalla C.I.V.I.T. (ora A.N.A.C.) con deliberazione n. 72/2013. 

 

5.2 Identificazione del rischio. 

 

L’identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi e si traduce nel fare 

emergere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo come sopra individuato.  

L’attività di identificazione è stata effettuata mediante: 

 
2 Allegati PNA pagina 28. 



- indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di cui all’ ”Allegato 

3” al P.N.A.; 

- consultazione e confronto con i responsabili delle Aree competenti; 

- ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e disciplinari che hanno 

interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni; 

L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della seguente “Tavola” al PIAO. 

 

5.3 La valutazione del rischio. 

 

Per l’individuazione e misurazione del livello di esposizione al rischio si è applicata una scala di misurazione 

ordinale (alto, medio, basso), motivata per ciascun indicatore (probabilità e impatto) sulla base dei dati e 

informazioni raccolti, pervenendo poi a un giudizio complessivo e sintetico, associato alle varie 

attività/processi, usando la stessa scala di misurazione ordinale e facendo riferimento al valore più alto nella 

stima dell’esposizione complessiva del rischio. Si è quindi proceduto con la combinazione logica dei due fattori 

probabilità e impatto secondo i criteri indicati nella tabella di seguito riportata.  

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre l’impatto valuta il 

suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un 

determinato evento rischioso.  

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si è quindi proceduto ad individuare un 

set di variabili significative caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento rischioso e il relativo accadimento.  

La ponderazione del rischio consiste nel considerare lo stesso alla luce dell’analisi effettuata e nel raffrontarlo 

con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO. 
 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo 

ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 

Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori.  

Le “misure obbligatorie” sono definite tali in quanto la loro  applicazione discende obbligatoriamente dalla 

legge o da altre fonti normative.  

Le misure obbligatorie sono riassunte nelle tavole allegate al P.N.A. alle quali si rinvia per i riferimenti 

normativi e descrittivi e che sono sintetizzate nella seguente tabella:  

Id Misura obbligatoria 
Tavola allegata 

PNA 

1 Adempimenti relativi alla trasparenza 3 

2 Codici di comportamento 4 

3 Rotazione del personale 5 

COMBINAZIONI VALUTAZIONI  

PROBABILITÀ                             IMPATTO 

LIVELLO DI RISCHIO 

Alta Alto Rischio alto 

Alta Medio Rischio critico 

Media Alto Rischio critico 

Alta Basso Rischio Medio 

Media Medio Rischio Medio 

Bassa Alto Rischio Medio 

Media Basso Rischio Basso 

Bassa Medio Rischio Basso 

Bassa Basso Rischio Minimo 



4 Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 6 

5 Conferimento e autorizzazione incarichi 7 

6 Inconferibilità di incarichi dirigenziali 8 

7 Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali 9 

8 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors) 

10 

9 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 11 

10 Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing) 12 

11 Formazione del personale 13 

12 Patti di integrità 14 

13 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 15 

14 Monitoraggio termini procedimentali 16 

15 Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in enti pubblici 

vigilati dal Comune ed enti di diritto privato in controllo pubblico partecipati 

dal Comune 

17 

 

Alcune delle citate misure hanno carattere trasversale (es. trasparenza, formazione, monitoraggio dei termini 

procedimentali) in quanto sono applicabili alla struttura organizzativa del Comune nel suo insieme. 

 

Per “misure ulteriori” si intendono eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 

amministrazione. L’adozione di queste misure è valutata anche in base all'impatto organizzativo e finanziario 

connesso alla loro implementazione. Nel PIAO sono presenti alcune misure ulteriori di cui all’allegato 4 del 

PNA e altre specificamente elaborate in relazione ai rischi rilevati. 

 

L’indicazione delle misure di trattamento dei rischi sono tutte indicate nella “Tavola” che segue. Ulteriori 

misure relative alla trasparenza sono presenti nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità di cui alla 

sezione seconda del presente PIAO 

 

7. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

 

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 

rischio tenendo conto e a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa 

in atto di ulteriori strategie di prevenzione, ed è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di 

gestione del rischio. Spetta, in particolare, ai responsabili delle Aree informare il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai 

procedimenti e di qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione della presente sezione del 

PIAO, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nelle propria competenza. 

 



 

Tavola Allegato 1 “Misure preventive” 

Progressivo Are
a 

Sub Area/Settore/Serviz
i o Responsabile 
dell’attuazione della 
misura 

Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Livello di 
rischio 

Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

Unità organizzativa 
interessata 

 

 

1 

 

 

A 

 

 

1 

 

Area Personale 

 

Approvazione o modifica 

regolamento delle procedure 
concorsuali per l’accesso ai posti 
in dotazione organica 

 

Mancanza del rispetto dei requisiti 

minimi previsti dalla normativa 
nazionale. 

 

Bassa 

 

Alto 

 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale del 

regolamento delle procedure 
concorsuali per l’accesso ai posti 
in dotazione organica 

 
 

Effettuare verifica prima di ogni 
selezione 

 

 

Ufficio Personale 

 

2 

 

A 

 

1 

 

 

Area Personale 

Approvazione o modifica del 

Piano triennale del fabbisogno e 
piano occupazionale annuale 

Individuazione delle priorità sulla base 

di requisiti di accesso “personalizzati” e 
non di esigenze oggettive. 

Bassa Alto Rischio 

Medio 
Moderato 

Adempimenti di trasparenza 

(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei dati 

concernenti l’organizzazione 

  

Effettuare verifica prima di ogni 
selezione 

 

Ufficio Personale 

 
 

 

 

3 

 
 

 

 

A 

 
 

 

 

1 

 
 

 

Area Personale 

 
 

 

Selezione personale con bando 
di concorso pubblico 

Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

 
 

 

Bassa 

 
 

 

Alto 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 

sito istituzionale risultati della 
selezione 

  
 

 

 

Pubblicazione tempestiva 

 
 

 

Ufficio Personale 

 
 

 
 

 

4 

 
 

 
 

 

A 

 
 

 
 

 

1 

 
 

 

 

Area Personale 

 
 

 
 

 

Nomina commissione concorso 

 
 

 

 

Irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari. 

 
 

 
 

 

Bassa 

 
 

 
 

 

Alto 

 
 

 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 
 

 

Moderato 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 

sito istituzionale composizione 
commissioni. 

 

Formazione di commissioni 
(Tavola 11 PNA) Verifica 

precedenti penali dei soggetti che 
si intende nominare come 
componenti della commissione, e 

mancata nomina nel caso di 
precedenti penali per reati contro 
la p.a 

  
 

 

 
Pubblicazione tempestiva 

 

Effettuare verifica prima della 

nomina 

 
 

 
 

 

Ufficio Personale 

 
 
 

5 

 
 
 

A 

 
 
 

1 

 

 

Area Personale 

 
 
 

Ammissione candidati 

 

Consentire integrazioni di dichiarazioni 

e documenti alla domanda di 
partecipazione, non consentite dal 
bando, al fine di favorire candidati 

particolari 

 
 
Media 

 
 
Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 
 
Moderato 

Adempimenti di trasparenza 

(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale elenco 
candidati ammessi ad 

integrazione, unitamente a 
dichiarazioni e documenti, 

  
 
 

Pubblicazione tempestiva 

 
 
Ufficio Personale 

 

 

6 

 

 

A 

 

 

1 

 

 

Area Personale 

 

 
Reclutamento personale con 

prove selettive 

 

Inosservanza delle regole procedurali 
nella predisposizione delle prove ed 

elusione della cogenza della regola 
dell’anonimato per la prova scritta. 

 

Media 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione 

nel sito istituzionale dei verbali 
di commissione di concorso 

  

 

Pubblicazione tempestiva 

 

Ufficio Personale 

 
 

 

7 

 
 

 

A 

 
 

 

1 

 
 

 

Area Personale 

 
 

 

Reclutamento personale per 
mobilità con avviso di selezione 

 
 

 

Procedere al reclutamento per figure 
particolari 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

Adempimenti di trasparenza 

(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 

sito istituzionale elenco soggetti 
che hanno richiesto la mobilità e 
date in cui gli stessi sono stati 

convocati per colloquio. 

  
 

 

Pubblicazione tempestiva 

 
 

 

Ufficio Personale 

8 A 2 Area Personale Selezione personale con 

progressioni verticali 

Progressioni di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti / candidati particolari 

Bassa Alto Rischio 

Medio 

Moderato Formazione di commissioni 

(Tavola 11 PNA) Verifica 
precedenti penali dei soggetti che 
si intende nominare come 

componenti della commissione, e 
mancata nomina nel caso di 

 Verifica prima della nomina dei 

componenti della commissione. 
Pubblicazione tempestiva. 

 



\ 

 

          precedenti penali per reati contro 

la p.a. 
 
Adempimenti di trasparenza 

(Tavola 3 PNA) Pubblicazione 
nel sito istituzionale della 
composizione commissioni. 

  Ufficio Personale 

 
 
 

9 

 
 
 

A 

 
 
 

2 

 

 

Area Personale 

 

 

Metodologia utilizzata ai fini 
delle progressioni orizzontali 

 

 

Individuazione criteri ad personam che 
limitano la partecipazione. 

 
 
Bassa 

 
 
Alto 

 
Rischio 

Medio 

 
 
Moderato 

 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei criteri di 

selezione del personale. 

  
 
 

Pubblicazione tempestiva. 

 

Ufficio Personale 

 

 

10 

 

 

A 

 

 

2 

 

Area Personale 
 

Selezione del personale per la 

progressione orizzontale 

 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione 

 

Bassa 

 

Alto 

 
 

Rischio 

Medio 

 

Moderato 

Adempimenti di trasparenza 

(Tavola 3 PNA) Pubblicazione 

nel sito istituzionale dei verbali 
di selezione. 

  

 

Pubblicazione tempestiva. 

 

Ufficio Personale 

 

 
 

 

11 

 

 
 

 

A 

 

 
 

 

3 

 

 

 

Responsabili di 

Area 

 

 

Individuazione dell'incarico 

quale strumento idoneo e 
corretto per sopperire ad un 
bisogno dato. 

 

 

Motivazione generica e/o tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di incarichi 
professionali, allo scopo di agevolare 

soggetti particolari. 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

Conferimento e autorizzazioni 

incarichi (Tavola 7 PNA) Rispetto 

delle norme che disciplinano 
l’incarico. 

 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale degli incarichi 

conferiti. 

  

 
 

 

Pubblicazione tempestiva. 

 

 

Unità individuate 

volta per volta dal 
responsabile del 
settore 

 

 
 
 

 

 

12 

 

 
 
 

 

 

A 

 

 
 
 

 

 

3 

 

 
 
 

 

Responsabili di 
Area 

 

 
 
 

 

Definizione dei criteri ai fini del 
conferimento di incarichi interni 
ed esterni 

 

 

 

Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

 

 
 
 

 

Media 

 

 
 
 

 

Medio 

 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 

 
 
 

 

Moderato 

Conferimento e autorizzazioni 

incarichi (Tavola 7 PNA) Rispetto 
delle norme che disciplinano 
l’incarico. 

Inconferibilità per incarichi 

dirigenziali (Tavola 8 PNA) 

incompatibilità per particolari 

posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA) 

 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubblicazione nel 

sito istituzionale degli 
incarichi conferiti. 

  

 
 

 

Pubblicazione tempestiva. 

Verifica prima della nomina dei 

componenti della commissione. 

 

 
 

 

Unità individuate 
volta per volta dal 
responsabile del 

settore 

 
 

 
 

 

13 

 
 

 
 

 

B 

 
 

 
 

 

2 

 
 

 
 

 

Responsabili di 

Area 

 
 

 
 

 

Affidamento LFS con procedura 

aperta 

 
 

 

 

Scelta di particolari tipologie di 

contratto (es. appalto integrato, 
concessione, leasing ecc.) al fine di 
favorire un concorrente. 

 
 

 
 

 

Media 

 
 

 
 

 

Medio 

 
 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 
 

 

Moderato 

 
 

 

 

Formazione del personale 

(Tavola 13 PNA) 

Richiamo 
espresso nella 

determina a 
contrarre della 
motivazione 

operata dal RUP 
in sede di 
redazione del DPP 

o altro atto in 
ordine alla 
tipologia di 

contratto 
individuata (art. 
15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010). 

 
 

 
 

 

Adozione della determina a contrarre 

 
 

 
 

 

Tutti i Responsabili 



\ 

 

 

 
 
 

 

14 

 

 
 
 

 

B 

 

 
 
 

 

2 

 

 
 
 

 

Responsabili di 

Area 

 

 
 
 

 

Affidamento LFS con procedura 

aperta 

 

 
 

 

Scelta del criterio di aggiudicazione 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa al fine favorire un’impresa. 

 

 
 
 

 

Media 

 

 
 
 

 

Medio 

 

 
 
 
 

Rischio 

Medio 

 

 
 
 

 

Moderato 

 

 
 

 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo 

espresso nella 
determina a 
contrarre della 

motivazione 
operata dal RUP 
in sede di 

redazione del DPP 
o altro atto in 
ordine alla 

tipologia di 
contratto 
individuata (art. 
15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010). 

 

 
 
 

 

Adozione della determina a contrarre 

 

 
 
 

 

Tutti i Responsabili 

 
 

 

15 

 
 

 

B 

 
 

 

2 

 
 

 

Responsabili di 
Area 

 
 

 

Affidamento LFS con procedura 
aperta 

 

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi 
che, in una gara con il criterio di 
aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 
possano favorire o sfavorire determinati 
concorrenti. 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Motivazione 
espressa in sede di 

approvazione del 
bando di gara del 
rispetto dei 

principi di 
ragionevolezza e 
proporzionalità 
dei requisiti 
richiesti. 

 
 

 

Adozione della determina a contrarre 

 
 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

16 

 

 

 

B 

 

 

 

3 

 

 

Responsabili di 

Area 

 

 

Affidamento LFS con procedura 

aperta 

 

 

Definizione di particolari requisiti di 

qualificazione al fine di favorire 
un’impresa o escluderne altre. 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

 

Formazione del personale 

(Tavola 13 PNA). 

Verifica espressa 

in sede di 
validazione del 
progetto dei 

principi di 
ragionevolezza e 
proporzionalità 
dei requisiti 
richiesti dal CSA. 

 

 

 

Validazione del progetto 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

17 

 

 

B 

 

 

5 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

 

Affidamento LFS con procedura 
aperta 

 

 

Accordi collusivi tra le imprese volti a 
manipolarne gli esiti di una gara. 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

Inserimento nel bando rispetto 

patto di integrità (Tavola 14 PNA) 

Verifica in sede di 
gara esistenza 
fumus unico 
centro decisionale 
(Art. 38 comma 1 
lett. m-quater del 
codice dei 
contratti. 

Bando di gara  

 

Tutti i Responsabili 

 
 

 
 
 

 

18 

 
 

 
 
 

 

B 

 
 

 
 
 

 

5 

 
 

 
 
 

 

Responsabili di 

Area 

 
 

 
 
 

 

Affidamento LFS con procedura 

aperta 

 
 

 
 
 

 

Accordi collusivi tra le imprese volti a 

limitare la partecipazione ad una gara. 

 
 

 
 
 

 

Media 

 
 

 
 
 

 

Medio 

 
 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
 
 

 

Moderato 

 
 

 
 

 

Inserimento nel bando rispetto 

patto di integrità (Tavola 14 PNA) 

  
 

 
 
 

 

Bando di gara 

 
 

 
 
 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

19 

 

 

B 

 

 

7 

 

Responsabili di 
Area 

 

Affidamento LFS mediante 
procedura negoziata 

 

Ricorso all'istituto al fine di al fine di 
favorire un soggetto predeterminato. 

 

Media 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo 
espresso nella 
determina a 
contrarre della 
motivazione del 
ricorso a tale tipo 
di procedura 

 

 

Adozione della determina a contrarre 

 

Tutti i Responsabili 



\ 

 

 

 

 

20 

 

 

 

B 

 

 

 

7 

 

 

Responsabili di 

Area 

 

 

Affidamento LFS mediante 

procedura negoziata 

 

 

Definizione di particolari requisiti di 

qualificazione al fine di favorire 
un’impresa o escluderne altre. 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

 

Formazione del personale 

(Tavola 13 PNA) 

Verifica espressa 

in sede di 
validazione del 
progetto dei 

principi di 
ragionevolezza e 
proporzionalità 

dei requisiti 
richiesti dal CSA 

 

 

 

Validazione del progetto 

 

 

Tutti i Responsabili 

 
 

 
21 

 
 

 
B 

 
 

 
5 

 
 

 
Responsabili di 

Area 

 
 

 
Nomina commissione in gara 

con Oe+V 

 
 

 
Componente/i della commissione di gara 

colluso/i con concorrente/i 

 
 

 
Media 

 
 

 
Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
Moderato 

 
 

 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse (Tavola 6 
PNA) 

Rispetto rigorose 
norme a tutela 

dell'incompatibilit 
à previste dal 
Codice e dal 

Regolamento e 
rilascio specifica 
dichiarazione 

prima dell'inizio 
dei lavori della 
commissione 

 
 

 
Dichiarazione che precede le 

operazioni di gara 

 
 

 
Tutti i Responsabili 

 

22 

 

B 

 

5 

 

Responsabili di 
Area 

 

Nomina commissione in gara 
con Oe+V 

 

Discrezionalità tecnica utilizzata per 
favorire un soggetto predeterminato 

 

Media 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 
 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Predeterminazion 
e criteri e sub 

criteri nonché 
formule di calcolo 
e criteri 
motivazionali 

 

Approvazione documenti di gara 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

23 

 

 

 

B 

 

 

 

8 

 

 

Responsabili di 

Area 

 

 

 

Affidamento diretto LFS 

 

 

Ricorso all'istituto al fine di al fine di 

favorire un soggetto predeterminato. 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

 

Formazione del personale 

(Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione 

motivazioni del 
ricorso 
all'affidamento 

diretto con 
modalità con cui il 
prezzo contrattato 

è ritenuto congruo 
e conveniente. 

 

 

 

Determina affidamento 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 
24 

 

 
B 

 

 
2 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

 
Affidamenti in economia LFS 

 
Applicazione dell'istituto a fattispecie 

non contemplate dal regolamento al 

fine di favorire l'affidamento diretto 
ovvero la procedura negoziata 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo 
espresso nel 
provvedimento 

della previsione 
del prodotto, 
lavoro o servizio 
nel 
regolamento 
comunale. 

 

 
Determina affidamento 

 

 

Tutti i Responsabili 

 
 
 

 

25 

 
 
 

 

B 

 
 
 

 

9 

 
 

 

Responsabili di 
Area 

 
 

 

Annullamento gara, revoca del 
bando ovvero mancata adozione 
provvedimento di aggiudicazione 

definitiva 

 

 

Annullamento gara, revoca del bando 
ovvero mancata adozione 
provvedimento di aggiudicazione 

definitiva, per favorire o sfavorire ditte 
specifiche. 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 
 

 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione 
motivazioni 
dell’annullamento 

gara, revoca del 
bando ovvero 
mancata adozione 

provvedimento di 
aggiudicazione 
definitiva, nelle 

premesse di 
apposita 
determinazione. 

 
 
 

 

Determina 

 
 

 

Tutti i Responsabili 

 

 
26 

 

 
B 

 

 
12 

 

 
Responsabili di 

Area 

 

 
Autorizzazione al subappalto 

Subappalto quale modalità di 

distribuzione di vantaggi per effetto di 

accordo collusivo intervenuto in 
precedenza fra i partecipanti alla gara 
dell'appalto principale. 

 

Media 

 

Medio 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

 

Inserimento nel bando rispetto 
patto di integrità (Tavola 14 PNA) 

 

Verifica dei prezzi 
stabiliti dal 

contratto di 
subappalto 

 
In sede di bando di gara 
In sede di autorizzazione al 

subappalto 

 

Tutti i Responsabili 

27 B 11 Responsabili di 
Area 

Approvazione perizia suppletiva 
o di variante al contratto 

stipulato 

Non corretta classificazione della 
variante al fine di permetterne 

l'approvazione. 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione 
motivazioni della 
variante, nelle 
premesse di 
apposita 

Determina approvazione variante. Tutti i Responsabili 



\ 

 

28 B 21 Area Tecnica Programmazione dei lavori 

pubblici con specifica 
indicazione degli interventi 
inseriti nel PNRR 

 Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Formazione del personale 

(Tavola 13 PNA) 
Adempimenti in materia 
di trasparenza 

 Pubblicazione tempestiva Area Tecnica 

29 B 21 Responsabili di 
Area 

Programmazione dei servizi e 
delle forniture pubblici con 
specifica indicazione degli 

interventi inseriti nel PNRR 

 Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 
Adempimenti in materia 

di trasparenza 

 Pubblicazione tempestiva Tutti i Responsabili 

30 B 21 Responsabili di 
Area 

Partecipazioni a bandi/appalti 
PNRR e Padigitale2026 per PA e 
relative rendicontazioni 

 Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 
Adempimenti in materia 

di trasparenza 

 Pubblicazione tempestiva Tutti i Responsabili 

 
 

 

31 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

Rilascio titoli edilizi (rilascio 

permesso a costruire, rilascio 
titolo abilitativo in sanatoria) e 
attività di repressione abusi 

edilizi (ordinanza di sospensione 
lavori, ordinanza di demolizione) 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Edilizia privata 

 

 

 

32 

 

 

 

C 

 

 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

Rilascio titoli edilizi (rilascio 

permesso a costruire, rilascio 
titolo abilitativo in sanatoria) e 
attività di repressione abusi 

edilizi (ordinanza di sospensione 
lavori, ordinanza di demolizione) 

 

 

Violazione del PUC allo scopo di 

consentire il rilascio del titolo 
abilitativo a richiedenti particolari che 

non ne avrebbero titolo 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati 

 

 

 

Edilizia privata 

 
 

 

33 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 
 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA edilizia 

 

Inosservanza delle regole procedurali per 
i controlli ex post nei termini sulle SCIA 
allo scopo di non far rilevare la 

mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive 

Intensificazione 
dei controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Edilizia privata 

 

 
 

34 

 

 
 

C 

 

 
 

6 

 

Area Tecnica 

 

 

Approvazione accordo 

urbanistico 

 

 

Previsione di requisiti ad personam e 

sproporzione fra beneficio pubblico e 
privato 

 

 

Media 

 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

 

Moderato 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione 
provvedimento di approvazione 
accordo. 

Esplicitazione 

motivazioni 
dell’accordo, nelle 
premesse di 

apposita 
deliberazione. 

 

 
 

Pubblicazione tempestiva 

 

 
 

Edilizia privata 

 

 

35 

 

 

C 

 

 

6 

 

Area Tecnica 

 

 

Accordo di programma 

 

Previsione di requisiti ad personam e 
sproporzione fra beneficio pubblico e 

privato 

 

Media 

 

Medio 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento di approvazione 
accordo. 

Esplicitazione 

motivazioni 
dell’accordo, nelle 

premesse dello 

stesso. 

 

 

Pubblicazione tempestiva 

 

 

Urbanistica 

 

 

36 

 

 

C 

 

 

6 

 

Area Tecnica 
 

Approvazione piani urbanistici 
attuativi di iniziativa privata 

 

Sproporzione fra beneficio pubblico e 
privato 

 

Media 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

Moderato 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione 

provvedimento di approvazione 
piano. 

Esplicitazione 
motivazioni 

dell’approvazione 
del piano, nelle 
premesse di 
apposita 
deliberazione. 

 

 

Pubblicazione tempestiva 

 

 

Urbanistica 



\ 

 

 

 

 

37 

 

 

 

C 

 

 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA su A.P. 

 

Inosservanza delle regole procedurali per 
i controlli ex post nei termini sulle SCIA 

allo scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 

 
Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 

 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

38 C 3 Area Tecnica Attività di controllo ex post su 
SCIA su A.P. 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 

 

 

39 

 

 

 

C 

 

 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 

SCIA su attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande 

 

Inosservanza delle regole procedurali 
per i controlli ex post nei termini sulle 

SCIA allo scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 

 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 

40 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 

SCIA su attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 

Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 

41 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 

SCIA esercizio di attività di 
acconciatore (art. 77 D.Lgs. 
59/2010) 

 

Inosservanza delle regole procedurali 

per i controlli ex post nei termini sulle 
SCIA allo scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e presupposti per 

l'esercizio delle attività 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 
 

 

42 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA esercizio di attività di 
acconciatore (art. 77 D.Lgs. 

59/2010) 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 



\ 

 

 

 

 

43 

 

 

 

C 

 

 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 

SCIA esercizio di attività di 
estetista (art. 78 del D.Lgs. n. 
59/2010) 

 

Inosservanza delle regole procedurali 
per i controlli ex post nei termini sulle 

SCIA allo scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 

 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 
 

 

44 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 

SCIA esercizio di attività di 

estetista (art. 78 del D.Lgs. n. 
59/2010) 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 

45 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 
Area Tecnica 

 

 
Attività di controllo ex post su 

SCIA esercizio di attività di 

commercio di cose antiche 

 

Inosservanza delle regole procedurali 
per i controlli ex post nei termini sulle 
SCIA allo scopo di non far rilevare la 

mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 
Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 
Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 

 

 

46 

 

 

 

C 

 

 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA esercizio di attività di 

commercio di cose antiche 

 

 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 

 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 

47 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 
 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA autorizzazioni sanitarie 

 

Inosservanza delle regole procedurali 
per i controlli ex post nei termini sulle 
SCIA allo scopo di non far rilevare la 

mancanza dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 

dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e 

sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 

Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 

48 

 
 

 

C 

 
 

 

3 

 

 

Area Tecnica 

 
 

 

Attività di controllo ex post su 
SCIA autorizzazioni sanitarie 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 



\ 

 

 

 

 

49 

 

 

 

C 

 

 

 

5 

 

 

 

Area Tecnica 

Autorizzazione all’apertura, 

ampliamento, trasferimento di 

sede, trasformazione di tipologia 
di grandi strutture di vendita, 
mutamento del settore 

merceologico di grandi strutture 
di vendita a grande fabbisogno di 
superficie 

 

 

Violazione degli atti di pianificazione o 

programmazione di settore allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione 
a richiedenti particolari che non né 

avrebbero titolo 

 

 

 

Media 

 

 

 

Medio 

 

 
 

Rischio 

Medio 

 

 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento di 
autorizzazione. 

  

 

 

Pubblicazione annuale. 

 

 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 
 

 

50 

 
 

 

C 

 
 

 

5 

 
 

 

Area Tecnica 

Autorizzazione all’apertura, 

ampliamento, trasferimento di 
sede, trasformazione di tipologia 

di grandi strutture di vendita, 
mutamento del settore 
merceologico di grandi strutture 

di vendita a grande fabbisogno di 
superficie 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 
 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 

dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 

atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 

svolte dagli uffici. 

 
 

 

Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

51 C 5 Area Tecnica Autorizzazione all’apertura di un 

esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande ubicato in 
una zona assoggettata a tutela 

Violazione degli atti di pianificazione o 

programmazione di settore allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione 
a richiedenti particolari che non né 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione 
provvedimento di 
autorizzazione. 

 Pubblicazione annuale. Attività produttive 

S.U.A.P. 

    della programmazione 
comunale, trasferimento di un 
esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande verso e 
all’interno di una zona 
assoggettata a tutela della 
programmazione comunale 

avrebbero titolo         

 

 
 
 

 

52 

 

 
 
 

 

C 

 

 
 
 

 

5 

 

 
 

 

Area Tecnica 

 

Autorizzazione all’apertura di un 

esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande ubicato in 
una zona assoggettata a tutela 

della programmazione 
comunale, trasferimento di un 
esercizio di somministrazione di 

alimenti e bevande verso e 
all’interno di una zona 
assoggettata a tutela della 
programmazione comunale 

 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

 

 
 

 

Media 

 

 
 

 

Medio 

 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 

 
 

 

Moderato 

 

 
 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

 

Intensificazione 

dei controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni 

sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 

nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 
 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 

 
 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 

 

53 

 

 

C 

 

 

5 

 

Area Tecnica 

 

Autorizzazioni per il commercio 
su aree pubbliche con posteggio, 

autorizzazione per il commercio 
su aree pubbliche in forma 
itinerante 

 

Violazione degli atti di pianificazione o 
programmazione di settore allo scopo di 

consentire il rilascio dell’autorizzazione 
a richiedenti particolari che non né 
avrebbero titolo 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento di 
autorizzazione. 

  

 

Pubblicazione annuale. 

 
 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 
 

 
54 

 
 

 
C 

 
 

 
5 

 

 

Area Tecnica 

 

Autorizzazioni per il commercio 
su aree pubbliche con posteggio, 

autorizzazione per il commercio 
su aree pubbliche in forma 
itinerante 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e 
sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 



\ 

 

 

 

55 

 

 

C 

 

 

5 

 

Area Tecnica 

 

 

Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per trattenimenti 

pubblici, autorizzazioni per 
attrazioni viaggianti 

 

Violazione delle regole procedurali 

disciplinanti di autorizzazione di 
pubblica sicurezza allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione 

a richiedenti particolari che non né 
avrebbero titolo 

 

 
 

Media 

 

 
 

Medio 

 
Rischio 

Medio 

 

 
 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento di 
autorizzazione. 

  

 

Pubblicazione annuale. 

 

 

 

Attività produttive 

S.U.A.P. 

 
 

 
56 

 
 

 
C 

 
 

 
6 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Autorizzazioni per sale giochi, 

autorizzazione per trattenimenti 

pubblici, autorizzazioni per 
attrazioni viaggianti 

 
 

 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 
falsa documentazione 

 
 

 

Media 

 
 

 

Medio 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 

Moderato 

 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati su 
dichiarazioni sostitutive. 

Intensificazione 
dei controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e 

sulle istruttorie 
svolte dagli uffici. 

 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 

Attività produttive 
S.U.A.P. 

 
 

 
57 

 
 

 
D 

 
 

 
3 

 

Responsabili di 
Area 

 
 
Concessione di benefici 

economici per conto di altri enti 

a persone fisiche 

 
 

 
Dichiarazioni ISEE mendaci 

 

Media 

 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

Rilevante 

 
 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione risultati 

controlli. 

 
 

Verifiche a 

campione tramite 

Guardia di Finanza 

 
 

Controlli dichiarazioni con 

andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

 
Tutti i Responsabili 



\ 

 

 

 

58 

 

 

D 

 

 

3 

 
 

Area 

Amministrativa 

Attività relative a concessione 

di benefici economici 

comunali a persone fisiche per 
finalità sociali e culturali, con 
previa pubblicazione di avviso 

pubblico 

 

 

Dichiarazioni ISEE mendaci 

 
 

Media 

 
 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 
 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati 

controlli. 

 

Verifiche a 
campione tramite 

Guardia di Finanza 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

 
 

Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 
 

59 

 
 

D 

 
 

3 

 
 

Area 

Amministrativa 

Attività relative a concessione 

di benefici economici comunali 

ad enti ed associazioni per 
finalità sociali e culturali, con 
previa pubblicazione di avviso 

pubblico 

 
 

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso di falsa 

documentazione 

 

Media 

 

Alto 
Rischio 

Critico 

 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati 

controlli. 

 

Verifiche a 
campione tramite 

Guardia di Finanza 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 

60 

 

 

D 

 

 

3 

 

Area 
Amministrativa 

Attività relative a concessione 

di benefici economici comunali 

ad enti ed associazioni per 
finalità sociali e culturali, con 
previa pubblicazione di avviso 

pubblico 

 

 

Bandi con beneficiari predeterminabili 

 

Media 

 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

Rilevante 

 
Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione bando con 

motivazione requisiti. 

 

Verifica annuale 
fondatezza requisiti 

 

 

Pubblicazione bando 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 
61 

 

 
D 

 

 
3 

 

 
Area 

Amministrativa 

Attività relative a concessioni di 

spazi pubblici limitati a canone 
agevolato o servizi comunali 
pubblici con accesso limitato a 

persone fisiche con previa 
pubblicazione di avviso 
pubblico 

 

 
Dichiarazioni ISEE mendaci e uso di falsa 

documentazione 

 

Media 

 

Alto 
Rischio 

Critico 

 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati 

controlli. 

 

Verifiche a 
campione tramite 

Guardia di Finanza 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 

62 

 

 

D 

 

 

3 

 
 
 

Area 
Amministrativa 

 

Attività relative a concessioni di 

spazi pubblici limitati a canone 
agevolato o servizi comunali 

pubblici con accesso limitato a 
persone fisiche con previa 
pubblicazione di avviso 

pubblico 

 

 

Bandi con beneficiari predeterminabili 

 
 
 

Media 

 
 
 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 
 
 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione bando con 
motivazione requisiti. 

 
 
 

Verifica annuale 
fondatezza requisiti 

 

 

Pubblicazione bando 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 
 

63 

 
 

D 

 
 

3 

 
 

Area 

Amministrativa 

Attività relative a concessioni 

di spazi pubblici limitati a 

canone agevolato a enti ed 
associazioni con previa 
pubblicazione di avviso 

pubblico 

 
 

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso di falsa 

documentazione 

 

Media 

 

Alto 
Rischio 

Critico 

 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione risultati 

controlli. 

 

Verifiche a 
campione tramite 

Guardia di Finanza 

 

Controlli dichiarazioni con 
andamento semestrale. 
Pubblicazione annuale risultati. 

Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 

64 

 

 

D 

 

 

3 

 

 
 

Area 

Amministrativa 

 

Attività relative a concessioni 

di spazi pubblici limitati a 
canone agevolato a enti ed 
associazioni con previa 

pubblicazione di avviso 
pubblico 

 

 

Bandi con beneficiari predeterminabili 

 

 
 

Media 

 

 
 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

 
 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione bando con 

motivazione requisiti. 

 

 
 

Verifica annuale 

fondatezza requisiti 

 

 

Pubblicazione bando 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 
 

 
65 

 
 

 
D 

 
 

 
6 

 

 

Area 
Amministrativa 

Attività relative a concessione 

di benefici economici 

comunali a persone fisiche per 
finalità sociali senza previa 
pubblicazione di apposito 

avviso pubblico 

 

 

Utilizzo di risorse comunali per finalità 
diverse o contrarie a quelle previste 

negli atti di indirizzo del Comune 

 

 

Media 

 

 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento concessione 
contributi, con motivazione nelle 
premesse. 

 
 

Per verifica motivazione almeno 1 
volta all’anno - 

 

Per misure tavola 6 - almeno una 

volta all’anno 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 
 

 

66 

 
 

 

D 

 
 

 

6 

 

Area 

Amministrativa 

 
 

Attività relative a concessione 

di benefici economici comunali 
ad enti e associazioni per 
finalità sociali e culturali, senza 

previa pubblicazione di avviso 
pubblico 

 
 

 
Utilizzo di risorse comunali per finalità 
diverse o contrarie a quelle previste 

negli atti di indirizzo del Comune 

 
 

 
Media 

 
 

 
Alto 

 

 
Rischio 

Critico 

 
 

 
Rilevante 

 
 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione 
provvedimento concessione 
contributi, con motivazione nelle 

premesse. 

  
 

Per verifica motivazione almeno 1 

volta all’anno - 
 

Per misure tavola 6 - almeno una 

volta all’anno 

 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 



\ 

 

 

 
 

67 

 

 
 

D 

 

 
 

6 

Area 

Amministrativa 

 

Attività relative a concessioni 
di spazi pubblici a canone 

agevolato a persone fisiche 
senza previa pubblicazione di 
avviso pubblico 

 

 
Utilizzo di risorse comunali per finalità 

diverse o contrarie a quelle previste 
negli atti di indirizzo del Comune 

 

 

Media 

 

 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

 

Rilevante 

 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione 

provvedimento concessione 
contributi, con motivazione nelle 
premesse. 

  

Per verifica motivazione almeno 1 
volta all’anno - 

 

Per misure tavola 6 - almeno una 

volta all’anno 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 

68 

 

 

D 

 

 

6 

Area 

Amministrativa 
Attività relative a concessioni di 

spazi pubblici limitati a canone 
agevolato a enti ed associazioni 

senza previa pubblicazione di 
avviso pubblico 

 

Utilizzo di risorse comunali per finalità 
diverse o contrarie a quelle previste 

negli atti di indirizzo del Comune 

 

 

Media 

 

 

Alto 

 
Rischio 

Critico 

 

 

Rilevante 

Norme su trasparenza (Tavola 3 

PNA) Pubblicazione 
provvedimento concessione 

contributi, con motivazione nelle 
premesse. 

 
Per verifica motivazione almeno 1 

volta all’anno - 
 

Per misure tavola 6 - almeno una 
volta all’anno 

 
Servizi sociali, 

cultura e biblioteca 

 

 

69 

 

 

E 

 

 

1 

 
Area Economico 
- Finanziaria 

 

Emissione mandati di 

pagamento 

 

 

Mandato di pagamento di importo 
maggiore rispetto alla liquidazione 

 

 

Bassa 

 

 

Medio 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a 

campione 
corrispondenza 
tra importo 

mandato e 
importo 
liquidazione 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Ragioneria 

 
 

 

70 

 
 

 

E 

 
 

 

1 

 

 
Area Economico 
- Finanziaria 

 

 

Emissione mandati di 
pagamento 

 

 

Mandato di pagamento di importo 
corrispondente alla liquidazione ma 
effettuato due o più volte 

 

 
Bassa 

 

 
Medio 

 

 
Rischio 

basso 

 

 
Scarso 

 

 
Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

Verifica a 
campione mandati 

emessi alla stessa 
ditta 

 

Verifica a 

campione mandati 
emessi per lo 
stesso importo 

 
 

 

Verifica annuale 

 

 
Ragioneria 

 

 

71 

 

 

E 

 

 

1 

 
Area Economico 
- Finanziaria 

 

Emissione mandati di 
pagamento 

 

Mandato di pagamento emesso in 
assenza di provvedimento di 
liquidazione 

 

 

Bassa 

 

 

Medio 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a 

campione 

corrispondenza 
tra importo 
mandato e 

importo 
liquidazione 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Ragioneria 

 

 

72 

 

 

E 

 

 

2 

 

 

Area 

Economico - 
Finanziaria 

 

Atti di accertamento delle 

entrate 

 

 

Accertamento dell’entrata ritardato per 

favorire soggetti particolari 

 

 

Bassa 

 

 

Medio 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

 

Verifica a 

campione tempi di 
accertamento 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

73 

 

 

E 

 

 

2 

 

 

Area 

Economico - 
Finanziaria 

 

Atti di accertamento delle 

entrate 

 

 

Accertamento dell’entrata inferiore al 

dovuto per favorire soggetti particolari 

 

 

Bassa 

 

 

Medio 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

Verifica a 

campione 

corrispondenza tra 
ragione del credito 
e accertamento 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

74 

 

 

F 

 

 

1 

 

 

Area Tecnica 

 

Provvedimenti di alienazione 
immobili 

 

Alienazione immobile in violazione 

delle previsioni del regolamento di 
gestione del patrimonio 
immobiliare comunale 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

Norme sulla trasparenza (Tavola 

3 PNA) 
Pubblicazione avviso con 
comunicazione alienazione 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
con termine iniziale entro 10 giorni 

dalla data del rogito 

 

 

Patrimonio 



\ 

 

 

 

75 

 

 

F 

 

 

2 

Area Tecnica  

Provvedimenti di acquisto 
immobili 

Acquisto immobile senza pubblicazione 

di preventivo avviso pubblico 
finalizzato alla verifica dell’esistenza di 

immobili in vendita aventi analoghe 
caratteristiche 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

Norme sulla trasparenza (Tavola 
3 PNA) 

Pubblicazione avviso con 

comunicazione acquisto 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
con termine iniziale entro 10 giorni 

dalla data del rogito 

 

 

Patrimonio 

 

 

76 

 

 

F 

 

 

3 

Area Tecnica  

Provvedimenti di 
sdemanializzazione immobili 

 

Sdemanializzazione di immobile 

finalizzata esclusivamente 
all’alienazione dello stesso a soggetti 
particolari. 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

Norme sulla trasparenza (Tavola 

3 PNA) 

Pubblicazione avviso con 
comunicazione 
sdemanializzazione 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
da fare entro 10 giorni dalla data di 

esecutività del provvedimento 

 

 

Patrimonio 

 

 

77 

 

 

F 

 

 

4 

Area Tecnica  

Provvedimenti di 
declassificazione relitti 

stradali 

 

Declassificazione strada comunale 
ancora utilizzata allo scopo di 
determinare l’uso esclusivo della stessa 

a soggetti particolari 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

Norme sulla trasparenza (Tavola 
3 PNA) 
Pubblicazione avviso con 

comunicazione declassificazione 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
da fare entro 10 giorni dalla data di 

esecutività del provvedimento 

 

 

Patrimonio 

 

 

78 

 

 

F 

 

 

5 

Area Tecnica  

Provvedimenti di costituzione 
servitù prediali 

 

 

Costituzione servitù prediali per 
favorire uno o più soggetti particolari 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

Norme sulla trasparenza (Tavola 

3 PNA) 

Pubblicazione avviso con 
comunicazione costituzione 
servitù prediale 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
con termine iniziale entro 10 giorni 
dalla data del rogito 

 

 

Patrimonio 

 

 

79 

 

 

F 

 

 

6 

Area Tecnica  

Provvedimenti di dismissione 
servitù prediali 

 

Dismissione di servitù prediali di 
interesse generale allo scopo di 
garantire al proprietario del terreno 

l’uso esclusivo. 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

Norme sulla trasparenza (Tavola 

3 PNA) 
Pubblicazione avviso con 

comunicazione dismissione 

servitù prediale 

 
 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
con termine iniziale entro 10 giorni 
dalla data del rogito 

 

 

Patrimonio 

80 G 1 Area Polizia Locale 

 

Area Tecnica 

Attività relative a controlli, 
verifiche e ispezioni d’ufficio 

Controlli, verifiche e ispezioni d’ufficio in 
materia edilizia finalizzati a indurre 

l’utente ad un accordo illecito. 

Media Basso Rischio 

basso 

Scarso Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

Direttiva annuale 
finalizzata a 

determinare criteri 
generali per i 
controlli, le 

verifiche e le 
ispezioni d’ufficio 
(es. criteri di scelta, 
interventi ispettivi 
con almeno due 
dipendenti, ecc.). 

Direttiva da adottare / verificare 
entro il 30/6 di ogni anno 

Comando Sicurezza 
Urbana 

Edilizia privata 

 
 

 

81 

 
 

 

G 

 
 

 

1 

 
 

 

Area Tecnica 

 
 

 

Attività relative a controlli, 

verifiche e ispezioni d’ufficio 

 
 

 

Controlli, verifiche e ispezioni in materia 

ambientale finalizzati a indurre l’utente 
ad un accordo illecito 

 
 

 

Media 

 
 

 

Basso 

 
 

 
Rischio 

basso 

 
 

 

Scarso 

 
 

 

Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

Direttiva annuale 
finalizzata a 

determinare criteri 
generali per i 
controlli, le 

verifiche e le 
ispezioni d’ufficio 
(es. criteri di scelta, 

interventi ispettivi 
con almeno due 
dipendenti, ecc.) 

 
 

 

Direttiva da adottare / verificare 

entro il 30/6 di ogni anno 

 
 

 

Servizio Ambiente 

 

 

82 

 

 

G 

 

 

2 

 

Area Tecnica 

 

Provvedimenti sanzionatori che 
seguono a controlli, verifiche e 
ispezioni. 

 

Mancata irrogazione di sanzioni a 
seguito di accordi illeciti con il 
destinatario dei controlli 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

 

Verifica a 
campione 
provvedimenti 

finali 

 

 

Verifica annuale 

 
Polizia Locale 

Edilizia privata 



\ 

 

 

 

83 

 

 

H 

 

 

1 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

Provvedimenti di attribuzionedi 
incarichi di studio, ricerca o 

consulenza 

 

Incarichi di studio, ricerca e consulenza 
in violazione alla normativa per favorire 

l’incaricato 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

 

Verifica a 

campione 
provvedimenti 
finali 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Tutti i Responsabili 

 
 

 

84 

 
 

 

H 

 
 

 

2 

 
 

 

Responsabili di 
Area 

 
 

 

Nomine incaricati di posizione 
organizzativa/alta professionalità 

 

 

Nomina incaricati di posizioni 

organizzative/alte professionalità in 

violazione della normativa per favorire 
un dipendente particolare 

 
 

 

Media 

 
 

 

Basso 

 
 

 
Rischio 

basso 

 
 

 

Scarso 

 
 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei 
controlli a 

campione sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 

certificazione e di 
atto notorio rese 
nel processo e sulle 
istruttorie 
svolte dagli 
uffici. 

 
 

 

Verifica annuale 

 

 

Ufficio Personale 

Responsabili dei 

settori 

 

 

85 

 

 

I 

 

 

1 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

Parere relativo alla costituzione 
in giudizio con il Comune come 

attore 

 

Parere contrario alla costituzione in 
giudizio del Comune come attore per 

favorire uno o più privati 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

Norme sulla trasparenza (tavola 

13 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione parere 

 
 

Pubblicare parere per 30 giorni con 
termine iniziale entro 10 giorni dalla 

data dell’adozione del parere 

 

 

Tutte le unità 
organizzative 

 

 

86 

 

 

I 

 

 

2 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

Parere in ordine alla costituzione 
in un giudizio nel quale il 
Comune è convenuto 

 

Parere contrario alla costituzione in un 
giudizio nel quale il Comune è 
convenuto per favorire uno o più 

privati. 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

Norme sulla trasparenza (tavola 
13 PNA) 
Pubblicare avviso con 

comunicazione parere 

 
 

Pubblicare parere per 30 giorni con 
termine iniziale entro 10 giorni dalla 
data dell’adozione del parere 

 

 

Tutte le unità 

organizzative 

 

 

87 

 

 

I 

 

 

3 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

Approvazione transazione nel 
corso di un giudizio in cui è 
parte il Comune 

 

 

Transazione approvata per favorire uno 
o più privati in danno al Comune 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 
Norme sulla trasparenza (tavola 

13 PNA) 

Pubblicare avviso con 
comunicazione transazione 

 
Verifica a 

campione 

avvenuta 
acquisizione parere 
revisori dei conti 

 

Pubblicazione avviso per 30 giorni 
da fare entro 10 giorni dalla data di 
esecutività del provvedimento 

 

 

Tutte le unità 
organizzative 

 

 

88 

 

 

L 

 

 

1 

 

 
Area Economico 
- Finanziaria 

 

 

Avvio accertamento d’ufficio su 
tributi comunali 

 
Avvio accertamenti d’ufficio su tributi 

emessi per indurre l’utente ad un 

accordo illecito 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

 
Verifica a 

campione 

provvedimenti 
finali 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Entrate tributarie 

 

 

89 

 

 

L 

 

 

2 

 

 
Area Economico 
- Finanziaria 

 

 

Avvio procedimento per 
assegnazione rendita 

 

Avvio procedimento per assegnazione 
rendita per indurre l’utente ad un 
accordo illecito 

 

 

Media 

 

 

Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 

Scarso 

 

 

Formazione del personale 
(tavola 13 PNA) 

 

Verifica a 

campione 

provvedimenti 
finali 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Entrate tributarie 

 

 

90 

 

 

L 

 

 

3 

 

 

Area Economico 
- Finanziaria 

 

 
Avvio procedimento di 

accertamento con 

adesione 

 

Avvio procedimento di accertamento 

con adesione per indurre l’utente ad un 
accordo illecito 

 

 
Media 

 

 
Basso 

 
Rischio 

basso 

 

 
Scarso 

 

 
Formazione del personale 

(tavola 13 PNA) 

 

Verifica a 

campione 
provvedimenti 
finali 

 

 

Verifica annuale 

 

 

Entrate tributarie 



\ 

 

 

 
 
 

 
 

 

91 

 

 
 
 

 
 

 

M 

 

 
 
 

 
 

 

1 

 

 
 
 

 

 

Area Tecnica 

 

 
 
 

 
 

 

Varianti specifiche 

Le varianti specifiche allo strumento 

urbanistico  generale, siano
 esse approvate con iter 
ordinario, ovvero attraverso i

 procedimenti  che 
consentono l’approvazione di progetti 
con l’effetto di variante agli strumenti 

urbanistici, sono esposte a rischio 
laddove dalle modifiche derivi per i 
privati interessati  un 

 significativo aumento delle 
potestà edificatorie o del valore d’uso 
degli immobili interessati. I rischi 

connessi a tali varianti risultano relativi 
in particolare: alla scelta o al maggior 
consumo del suolo finalizzati a 

procurare un indebito vantaggio ai 
destinatari del provvedimento; alla 
possibile disparità di trattamento tra 
diversi operatori; alla sottostima del 
maggior valore generato dalla variante. 

 

 
 
 

 
 

 

Media 

 

 
 
 

 
 

 

Medio 

 

 
 
 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 

 
 
 

 
 

 

Moderato 

 

 

 

Norme sulla trasparenza (tavola 

3 PNA) 
Verifica del rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui 
al d.lgs. n. 33/2013 da parte del 
responsabile del procedimento, 

redatta sotto forma di 
certificazione protocollata e 
citata nel provvedimento di 

approvazione. 

Motivazione 

puntuale del 
provvedimento di 
affidamento 

dell’incarico di 
redazione della 
variante a liberi 

professionisti e non 
a dipendenti del 
Comune. 

Individuazio
ne, da parte 
dell’organo 

politico, 
degli 
obiettivi 

collegati alla 
variante. 
Pubblicazione per 

30 gg. all’albo 
pretorio di un 
avviso finalizzato 

alla diffusione degli 
obiettivi della 
variante e a 

promuovere forme 
di partecipazione 
dei cittadini per 

acquisire 
informazioni o 
eventuali criticità. 

Verifica assenza di 
cause di 
incompatibilità o 

casi di conflitto di 
interessi per i 
soggetti incaricati 

della redazione 
della variante 
mediante 
acquisizione di 
dichiarazione 
sostitutiva dell’atto 
di notorietà. 

 

 
 
 

 
 
 

 
Verifica annuale 

 

 
 
 

 
 

 

Urbanistica 

92 M 2 
 

Area Tecnica 

Processi di pianificazione 
attuativa 

Nella materia dell’urbanistica e 
dell’edilizia i cosiddetti “strumenti 

d’attuazione” si riferiscono a piani di 
dettaglio dello strumento principale di 
pianificazione del territorio dei Comuni. 

I principali strumenti attuativi 
tradizionali sono: i piani 
particolareggiati (di iniziativa privata o 

pubblica), i piani di lottizzazione, i piani 
per l’edilizia economica e popolare, i 
piani delle aree da destinare agli 

insediamenti produttivi, i piani di 
recupero (di iniziativa privata o 
pubblica). In definitiva si tratta di 

elaborati che precisano gli interventi sul 
territorio e ne organizzano l’attuazione 
traducendo dettagliatamente le 

previsioni e le prescrizioni dettate per 
grandi linee dal PRG. 
Ai piani attuativi tradizionali si sono 

aggiunti negli anni 90 i “programmi 
complessi” che sono strumenti non più 
volti a governare la crescita quantitativa 

del territorio, ma a promuoverne la 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato Norme sulla trasparenza (tavola 
3 PNA) 
Verifica del rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui 

al d.lgs. n. 33/2013 da parte del 

responsabile del procedimento, 

redatta sotto forma di 

certificazione protocollata e 

citata nel provvedimento di 

approvazione. 

Le misure sono 
dettagliate di 

seguito in relazione 
alle varie tipologie 
di piani attuativi 

considerati. 

Verifica annuale Urbanistica 



\ 

 

trasformazione qualitativa. A differenza 

dei piani attuativi tradizionali non 
decidono tutto, bensì solo la 
realizzazione di alcuni determinati 

interventi per i quali sono definiti 
soggetti attuatori, le risorse 
economiche, i progetti preliminari ed i 

tempi di attuazione. I Primi programmi 
complessi sono stati introdotti dalla 
legge n. 179/1992 e da novelle 

successive; si tratta dei Programmi 
Integrati - Print, dei Programmi di 
Riqualificazione urbana - PRIU, 

Programmi di Recupero Urbano - PRU, i 
contratti di Quartiere - CdQ, I 
Programmi di Riqualificazione Urbana e 

di sviluppo sostenibile del territorio - 
PRUSST. Si tratta di programmi che 
presentano comunque il dettaglio 
urbanistico proprio dei piani attuativi. 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

93 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

M 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

3 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Area Tecnica 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Processi di pianificazione 
attuativa: piani degli interventi 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Vi è la possibilità che tale piano non 
venga redatto in funzione di dettagliare 
un ordinato e pianificato sviluppo 

edilizio del territorio, ma sia finalizzato 
ad interessi di specifici soggetti in 
deroga ad obiettivi generali. 

Vi è inoltre la possibilità dicommistione 

tra scelte politiche non chiare e 
specifiche e soluzioni tecniche 

finalizzate alla loro attuazione sulle 
politiche di sviluppo territoriale. 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Media 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Medio 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Moderato 

 Motivazione del 
provvedimento di 

affidamento 
dell’incarico di 
redazione dei piani 

a liberi 
professionisti e non 
a dipendenti del 

Comune. 
Individuazione, da 
parte dell’organo 

politico, di obiettivi 
generali di piano e 
l’elaborazione di 

linee guida per la 
definizione delle 
conseguenti scelte 

pianificatorie. 
Pubblicazione per 
30 gg. all’albo 

pretorio di un 
avviso finalizzato 
alla diffusione degli 

obiettivi e a 
promuovere forme 
di partecipazione 

dei cittadini per 
acquisire 
informazioni o 

eventuali criticità. 
Verifica assenza di 
cause 

diincompatibilità o 
casi di conflitto di 
interessi per i 

soggetti incaricati 
della redazione dei 
piani mediante 

acquisizione di 
dichiarazione 
sostitutiva dell’atto 

di notorietà. 
Verifica, nella fase 
di adozione del 

piano, del rispetto 
della coerenza tra gli 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
Verifica annuale 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Urbanistica 



\ 

 

indirizzi di politica 

territoriale e le 
soluzioni tecniche 
adottate, mediante 

indicazionepuntual
e nel 
provvedimento. 

Verifica del rispetto 
degli indici 
eparametri 

edificatori e degli 
standard 
urbanistici stabiliti 

dal piano 
generale, mediante 
indicazione 

puntuale nel 
provvedimento. 
Verifica della 

traduzione grafica 
dellescelte 
urbanistiche 

riguardanti la 
viabilità interna, 
l’ubicazione dei 

fabbricati, la 
sistemazione delle 
attrezzature 

pubbliche, 
l’estensione dei lotti 
da edificare, 

medianteindicazion
e puntuale nel 
provvedimento. 

94 M 4 
 

Area Tecnica 

Processi di pianificazione 
attuativa: piani di recupero 

Si tratta di piani particolarmente esposti 
al rischio di indebite pressioni di 
interessi particolaristici in quanto il 

promotore è il privato con il quale viene 
stipulata una convenzione per la 
realizzazione di opere di urbanizzazione 

e per la cessione di aree. 
Vi è il rischio di mancata coerenza con il 
piano generale e con le norme, che si 

Media Alto Rischio 

Critico 

Rilevante  Definire gli obiettivi 
generali in relazione 
alle proposte del 

soggetto attuatore 
in incontri 
preliminari tra il 

responsabile 
dell’unità 
organizzativa del 

Comune e gli organi 
politici. 
Pubblicazione per 

30 gg. all’albo 
pretorio di un 
avviso finalizzato 

alla diffusione degli 
obiettivi e a 
promuovere forme 
di partecipazione 
dei cittadini per 
acquisire 

Verifica annuale Urbanistica 



\ 

 

     traduce in uso improprio del suolo e 

delle risorse naturali. 
La misura non si applica alle varianti 
non sostanziali al piano citato. 

     informazioni o eventuali criticità. 

Verbalizzare su apposito registro degli 
incontri tra il responsabile dell’unità 
organizzativa del Comune con i soggetti 

promotori ed attuatori. 
Verifica del rispetto della coerenza tra gli 
indirizzi di politica territoriale e le 

soluzioni tecniche adottate, mediante 
indicazione puntuale nel provvedimento. 
Verifica del rispetto degli indici e 

parametri edificatori e degli standard 
urbanistici stabiliti dal piano generale, 
mediante indicazione puntuale nel 

provvedimento. 
Verifica della traduzione grafica dellescelte 
urbanistiche riguardanti la viabilità interna, 

l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione 
delle attrezzature pubbliche, l’estensione 
dei lotti da edificare, medianteindicazione 

puntuale nel provvedimento. 

  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

95 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

M 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

5 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Area Tecnica 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Processi di pianificazione 

attuativa: piani attuativi 
d’iniziativa privata 

 
 
 

 
 
 

 
Si tratta di piani particolarmente esposti 

al rischio di indebite pressioni di 

interessi particolaristici in quanto il 
promotore è il privato con il quale viene 
stipulata una convenzione per la 

realizzazione di opere di urbanizzazione 
e per la cessione di aree. 
Vi è il rischio di mancata coerenza con il 

piano generale e con le norme, che si 

traduce in uso improprio del suolo edelle 
risorse naturali. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Media 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Alto 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
Rischio 

Critico 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Rilevante 

 Definire gli obiettivi generali in relazione 
alle proposte del soggetto attuatore in 
incontri preliminari tra il responsabile 

dell’unità organizzativa del Comune e gli 
organi politici. 
Pubblicazione per 30 gg. all’albo pretorio di 

un avviso finalizzato alla diffusione degli 
obiettivi e a promuovere forme di 
partecipazione dei cittadini per acquisire 

informazioni o eventuali criticità. 
Verbalizzare su apposito registro degli 
incontri tra il responsabile dell’unità 

organizzativa del Comune con i soggetti 
promotori ed attuatori. 
Verifica del rispetto della coerenza tra gli 

indirizzi di politica territoriale e le 
soluzioni tecniche adottate, mediante 
indicazione puntuale nel provvedimento. 

Verifica del rispetto degli indici e 
parametri edificatori e degli standard 
urbanistici stabiliti dal piano generale, 

mediante indicazione puntuale nel 
provvedimento. 
Verifica della traduzione grafica dellescelte 

urbanistiche riguardanti la viabilità interna, 
l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione 
delle attrezzature pubbliche, l’estensione 

dei lotti da edificare, medianteindicazione 
puntuale nel provvedimento. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
Verifica 

annuale 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Urbanistica 

96 M 6 

Area Tecnica 
Processi di pianificazione 
attuativa: piani attuativi 
d’iniziativa pubblica 

Si tratta di piani che, pur presentando 
caratteristiche comuni con i piani 
d’iniziativa privata, sono tuttavia 

caratterizzati da una minore pressione o 
condizionamento da parte dei privati. 
Vi è il rischio di una mancata coerenza 

con il piano generale e con le norme, che 
si traduce in uso improprio del suolo e 
delle risorse naturali. 

Particolare attenzione deve essere 
prestata ai piani in variante qualora 
risultino in riduzione delle aree 

assoggettate a vincoli ablatori. 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato  Definizione degli obiettivi generali in 
incontri preliminari tra il responsabile 
dell’unità organizzativa del Comune e gli 

organi politici. 
Pubblicazione per 30 gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato alla diffusione degli 

obiettivi e a promuovere forme di 
partecipazione dei cittadini per acquisire 
informazioni o eventuali criticità. 

Verifica del rispetto della coerenza tra gli 
indirizzi di politica territoriale e le 
soluzioni tecniche adottate, mediante 

indicazione puntuale nel provvedimento. 
Verifica del rispetto degli indici e parametri 
edificatori e degli standard urbanistici 

stabiliti dal piano generale, mediante 
indicazione puntuale nel provvedimento. 
Verifica della traduzione grafica dellescelte 

Verifica 

annuale 

Urbanistica 



\ 

 

urbanistiche riguardanti la viabilità interna, 

l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione 
delle attrezzature pubbliche, l’estensione 
dei lotti da edificare, medianteindicazione 
puntuale nel provvedimento 
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Area Tecnica 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Convenzione urbanistica 

Le convenzioni urbanistiche sono 

strumenti di disciplina della 
collaborazione tra il Comune e i privati 
nell’attività di pianificazione del 

territorio per regolare il 
contemperamento dei 
rispettiviinteressi. Il loro scopo consiste 

nel disciplinare l’attività urbanistica ed 
edilizia da attuarsi mediante i mezzi e 
lerisorse dei privati al fine di garantire il 

rispetto delle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici generali. 
La convenzione urbanistica riveste 

quindi particolare rilievo fra gli atti che 
vengono predisposti nel corso del 
processo di pianificazione attuativa. 

Nelle convenzioni 
 urbanistiche assumono 
 particolare rilievo gli 

impegni assunti dal privato per la 
realizzazione  delle opere  di 
urbanizzazione connesse all’intervento. 

I rischi connessi a tali convenzioni 
risultano relativi in particolare: al 
calcolo degli oneri; all’individuazione 

delle opere di urbanizzazione; alla 
cessione delle aree necessarie per le 
opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria; alla monetizzazione delle 
aree a standard. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Media 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Medio 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Moderato 

  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Le misure sono dettagliate di seguito in 

relazione alle varie tipologie di rischi 
considerati. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Verifica 

annuale 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Urbanistica 
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M 

 
 
 

 
 
 

 

8 

 
 
 

 
 

 

Area Tecnica 

 
 
 

 
 

 

Convenzione urbanistica: calcolo 
degli oneri 

L’incidenza degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria è stabilita con 
delibera di consiglio comunale. Il calcolo 

è effettuato in base a tabelle 
parametriche definite dalla Regione, per 
classi di Comuni in relazione a criteri 

omogenei 
Vi è il rischio di una commisurazione non 
corretta, non aggiornata o non 

adeguata degli oneri dovuti rispetto 
all’intervento edilizio da realizzare, per 
favorire eventuali soggetti interessati 

Vi è il rischio di una erronea 
applicazione dei sistemi di calcolo o di 
una erronea valutazione dell’incidenza 

urbanistica dell’intervento e/o delle 
opere di urbanizzazione che lo stesso 
comporta. 

 
 
 

 
 

 

Media 

 
 
 

 
 

 

Medio 

 
 
 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 
 

 
 

 

Moderato 

 
 

Pubblicazione sul sito istituzionale del 

Comune delle tabelle parametriche di 
calcolo degli oneri per la determinazione 
degli oneri. 

Formale attestazione del responsabile 
dell’ufficio comunale competente, da 
allegare alla  convenzione, 

sull’aggiornamento delle
 tabelle parametriche e 
sulla determinazione degli oneri effettuata 

in base ai valori in vigore. Calcolo degli 
oneri di urbanizzazione dovuti effettuato 
da un istruttore diverso da quello che cura 

l’istruttoria tecnica della convenzione. 

 
 
 

 
 

 
Verifica 

annuale 

 
 
 

 
 
 

 

Urbanistica 
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99 M 9 Area Tecnica Convenzione urbanistica: 

individuazione delle opere di 
urbanizzazione 

La corretta individuazione delle opere 

di urbanizzazione necessarie e dei 
relativi costi è di estrema importanza in 
quanto la sottostima/sovrastima delle 

stesse può comportare un danno 
patrimoniale per il Comune. 
Vi è il rischio dell’individuazione come 
prioritaria di un’opera posta a beneficio 
esclusivo o prevalente dell’operatore 
privato. 
Vi è il rischio dell’indicazione di costi di 
realizzazione superiori a quelli che 
l’amministrazione sosterebbe con 
l’esecuzione diretta. 
 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato  Motivazione puntuale in merito alla scelta 

delle opere di urbanizzazione e alla 
necessità di farle realizzare direttamente al 
privato. 

Calcolo del valore delle opere di 
urbanizzazione da scomputare utilizzando i 
prezziari regionali o tenendo conto dei 

prezzi  che  l’amministrazione  ottiene 
solitamente in esito a procedure di appalto 
per la realizzazione di opere analoghe. 
Redazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica delle opere di urbanizzazione 
 per tutte le opere per cui è ammesso lo 
scomputo. 

Verifica 

annuale 

Urbanistica 

 
 

 
 
 

 

100 

 
 

 
 
 

 

M 

 
 

 
 
 

 

10 

 
 

 
 

 

Area Tecnica 

 
 

 
 

 

Convenzione urbanistica: 
cessione delle aree necessarie 

per le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria 

Nel caso di cessione gratuita delle aree 
necessarie per le opere diurbanizzazione 

primaria e secondaria, lagrandezza delle 
stesse deve essere conforme alle 
superfici minime stabiliteper legge 

in relazione 
all’urbanizzazione primaria e variabile 

per le aree destinate all’urbanizzazione 
secondaria. 
Vi è il rischio di un’errata 

determinazione della quantità di aree 
da cedere da parte del privato, 
risultante inferiore rispetto a quella 

dovuta. 
Vi è il rischio dell’individuazione di aree 
da cedere di minor pregio o di poco 

interesse  per  la  collettività, oppure 
gravate da oneri di bonifica. 

 
 

 
 
 

 

Media 

 
 

 
 
 

 

Medio 

 
 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
 
 

 

Moderato 

 
 

Espressa dichiarazione da parte del 
responsabile del procedimento 

dell’avvenuta verifica della corretta 
quantificazione delle aree in cessione. 
Acquisizione di una perizia, con oneri a 

carico del privato attuatore, che individui 
tutte le caratteristiche delle aree in 
cessione determinando in particolare lo 

stato di contaminazione delle matrici 
ambientali, allo scopo di quantificare gli 
oneri e le garanzie per i successivi 

interventi di bonifica e ripristino 
ambientale. 

 
 

 
 
 

 
Verifica 

annuale 

 
 

 
 
 

 

Urbanistica 
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M 

 
 

 
 
 

 

11 

 
 

 
 
 

 

Area Tecnica 

 
 

 
 

 

Convenzione urbanistica: 
monetizzazione delle aree a 

standard 

La monetizzazione delle aree a standard 
consiste nel versamento al Comune di un 

importo alternativo alla cessione diretta 
delle aree stesse; questo avviene ogni 
qual volta tale cessione non siadisposta 

perché ritenuta inopportuna o 
impossibile per la estensione delle aree 
o per la loro conformazione o 

localizzazione. Tale fattispecie 
comporta un’ampia discrezionalità per i 
soggetti competenti a fare tale 

valutazione, con il rischio di minori 
entrate per il Comune. 
Vi è il rischio di eludere gli spazi corretti 

rapporti  tra  spazi  destinati  agli 
insediamenti residenziali o produttivi e 
spazi a destinazione pubblica. 

 
 

 
 
 

 

Media 

 
 

 
 
 

 

Medio 

 
 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
 
 

 

Moderato 

 
Adozione di criteri generali per la 

individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alla monetizzazione. 
Adozione di criteri generali per la 

definizione dei valori da attribuire alle 

aree. 
Espressa dichiarazione da parte del 
responsabile del procedimento 

dell’avvenuta verifica della corretta 
quantificazione della monetizzazione. 
Pagamento delle monetizzazioni in un 

momento precedente rispetto alla stipula 
della convenzione e, in caso di 
rateizzazione, prevedere in convenzione 

idonee garanzie. 

 
 

 
 
 

 
Verifica 

annuale 

 
 

 
 
 

 

Urbanistica 

 
 
 

 
 
 

 

102 

 
 
 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 
 
 

 

12 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Area Tecnica 

 
 
 

 
 
 

 

Esecuzione delle opere di 
urbanizzazione 

 
 

 

Mancato esercizio dei compiti di 

vigilanza da parte del Comune finalizzati 

ad evitare la realizzazione di opere di
 urbanizzazione 
qualitativamente di minor pregio 

rispetto a quanto dedotto 
inobbligazione. Mancato rispetto delle 
norme sulla scelta del soggetto che deve 

realizzarele opere di urbanizzazione. 

 
 
 

 
 
 

 

Media 

 
 
 

 
 
 

 

Medio 

 
 
 

 
 
 

 
Rischio 

Medio 

 
 
 

 
 
 

 

Moderato 

 Prevedere in convenzione che la nomina del 
collaudatore sia effettuata dal Comune,con 
oneri a carico del privato attuatore. 

Prevedere in convenzione misure 
sanzionatorie da applicare in caso di 
ritardata o mancata esecuzione delle opere 

dedotte in obbligazione. 
Prevedere in convenzione la 
comunicazione al Comune, da parte del 

soggetto attuatore, delle imprese utilizzate 
per la realizzazione delle opere. 
Verifica da parte del responsabile del 

procedimento della qualificazione delle 
imprese utilizzate da parte del soggetto 
attuatore (cfr. D.Lgs. n. 50/2016, artt. 1, c. 

2, lett. e) e 36, c. 3 e 4). 
Verifica da parte del responsabile del 
procedimento del cronoprogramma e dello   
stato di avanzamento dei lavori. 

 
 
 

 
 
 

 
Verifica 

annuale 

 
 
 

 
 
 

 

Urbanistica 
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103 M 13 
Area Tecnica 

Permessi di costruire 

convenzionati 

Si tratta di un istituto introdotto dal 
D.L. n. 133/2014, alternativo agli 

strumenti urbanistici attuativi, che può 
essere impiegato qualora le esigenze di 
urbanizzazione possano essere 

soddisfatte con una modalità 
semplificata. 
Alla base del permesso di costruire vi è 

una convenzione tra Comune e soggetto 
attuatore nella quale sono stabilite le 
caratteristiche dell’intervento e 

soprattutto la quantità, la qualità e la 
gestione delle opere di urbanizzazione 
collegate alle volumetrie da edificare o 

riqualificare. 
Si tratta di permessi esposti al rischio di 
indebite pressioni di interessi 

particolaristici in quanto il promotore è 
il privato con il quale viene stipulatauna 
convenzione per la realizzazione 

dell’opera. 
Vi è il rischio di una mancata coerenza 
con il piano generale e con le norme, che 
si traduce in uso improprio del suolo e 
delle risorse naturali. 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato  Definire gli obiettivi generali in relazione 

alle proposte del soggetto attuatore in 
incontri preliminari tra il responsabile 
dell’unità organizzativa del Comune e gli 

organi politici. 
Pubblicazione per 30 gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato alla diffusione degli 
obiettivi e a promuovere forme di 
partecipazione dei cittadini per acquisire 

informazioni o eventuali criticità. 
Verbalizzare su apposito registro degli 
incontri tra il responsabile dell’unità 

organizzativa del Comune con i soggetti 
promotori ed attuatori. 
Verifica del rispetto della coerenza tra gli 

indirizzi di politica territoriale e le soluzioni 
tecniche adottate. 
Verifica del rispetto degli indici eparametri 

edificatori e degli standard urbanistici 
stabiliti dal piano generale. 
Verifica della traduzione grafica dellescelte 

urbanistiche riguardanti la viabilità interna, 
l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione 
delle attrezzature pubbliche, l’estensione 
dei lotti da edificare. 

Verifica 

annuale 

Urbanistica 



\ 

 

104 N 1 

Area Tecnica 
Rilascio e controllo dei titoli 

abilitativi edilizi 

L’attività amministrativa attinente al 

rilascio o alla presentazione dei titoli 

abilitativi edilizi e ai relativi controlli è 

principalmente regolata dal DPR n. 

380/2001. Il processo che presiede al 

rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al 

controllo di quelli presentati dai privati 

è caratterizzato da una elevata 

specializzazione delle strutture 

competenti e complessità della 

normativa da applicare. Le funzioni 

edilizie sono svolte dallo Sportello unico 

per l’edilizia (SUE) e dallo Sportello 

unico per le attività produttive (SUAP).Il 

procedimento per il rilascio del 

permesso di costruire e la verifica delle 

istanze presentate dai privati in 

relazione a SCIA (Segnalazione 

certificata di inizio di attività), CIL 

(Comunicazione inizio lavori) e CILA ( 

Comunicazione inizio lavori asseverata) 

sono considerati espressione di attività 

vincolata, in quanto in presenza dei 

requisiti e presupposti richiesti dalla 

legge non sussistono margini di 

discrezionalità, né circa l’ammissibilità 

dell’intervento, né sui contenuti 

progettuali dello stesso. Ogni intervento 

edilizio presenta però elementi di 

specificità e peculiarità che richiedono 

una complessa ricostruzione della 

disciplina del caso concreto, con un 

processo decisionale che può quindi 

essere oggetto di condizionamenti, 

parziali interpretazioni e applicazioni 

normative. A differenza dei processi di 

pianificazione urbanistica, in quest’area 

non sono previste adeguate forme di 

pubblicità del processo decisionale, 

bensì solo la possibilità per i soggetti 

interessati di prendere conoscenza dei 

titoli abilitativi presentati o rilasciati, a 

conclusione   del procedimento 
abilitativo. In tutti i casi, sia che si tratti 
di un permesso a costruire, sia che si 
richieda il rilascio di un titolo abilitativo è 
comunque necessaria una attività 
istruttoria da parte dell’amministrazione 
comunale che porti all’accertamento 
della sussistenza dei requisiti e 
presupposti previsti dalla legge per 
l’intervento ipotizzato. I rischiconnessi a 
tali convenzioni risultano relativi in 
particolare: all’assegnazione delle 
pratiche per l’istruttoria; alla richiesta di 
integrazioni documentali; al calcolo del 
contributo di costruzione, al controllo 
dei titoli rilasciati; alla vigilanza. 

Media Medio Rischio 

Medio 

Moderato  Le misure sono dettagliate di seguito in 

relazione alle varie tipologie di rischio 
considerate. 

Verifica 

semestrale 

Edilizia privata 



\ 
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N 

 

 
 
 

 

2 

 

 
 

 

Area Tecnica 

 

 
 

 

Rilascio e controllo dei titoli 

abilitativi edilizi: assegnazione 
delle pratiche per l’istruttoria 

Vi è il rischio di assegnazione delle 

pratiche a tecnici interni in rapporto di 

contiguità con professionisti o aventi 

titolo al fine di orientare le decisioni 

edilizie. 

 
Vi è il rischio dell’esercizio di attività 

professionali esterne svolte da 

dipendenti degli uffici preposti 

all’istruttoria, in collaborazione con 

professionisti del territorio di 

competenza. 

 

 
 
 

 

Media 

 

 
 
 

 

Medio 

 

 
 

 
Rischio 

Medio 

 

 
 
 

 

Moderato 

 
Divieto di svolgere attività esterne, se non 

al di fuori dell’ambito territoriale di 
competenza e in ogni caso previa 
autorizzazione. 

Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione automatica 
delle pratiche ai diversi responsabili del 

procedimento. 
Obbligo degli istruttori, del responsabiledel 
procedimento e del dirigente, di 

autocertificare annualmente l’assenza di 
conflitto di interessi in relazione alle 
pratiche trattate nell’anno precedente. 

 

 
 

 
Verifica 

semestrale 

 

 
 
 

 

Edilizia privata 
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N 

 
 

 
 
 

 

3 

 
 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 

 
 

 

Rilascio e controllo dei titoli 

abilitativi edilizi: richiesta di 
integrazioni documentali 

Vi è il rischio di chiarimenti istruttori e 

richieste di integrazioni documentali 

quali occasioni per ottenere indebiti 

vantaggi. 

 
Vi è il rischio del riconoscimento di una 

rateizzazione al di fuori dei casi previsti 

dalle norme del Comune o comunque 

con modalità più favorevoli. 

 
Vi è il rischio della mancata applicazione 

delle sanzioni per il ritardo nei 

versamenti. 

 
 

 
 

 

Media 

 
 

 
 

 

Medio 

 
 

 
 
 

Rischio 

Medio 

 
 

 
 

 

Moderato 

 
 

Controllo a campione annuo, svolto 
direttamente dal dirigente, di almeno tre 

richieste di integrazione istruttoria. Il 
controllo è riferito alle pratiche del 
precedente anno. Di tali pratiche si verifica 

anche, ove ricorrente, l’esatta applicazione 
delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 
Controllo a campione annuo, svolto 

direttamente dal dirigente, di almeno una 
richiesta di rateizzazione. Il controllo è 
riferito alle pratiche del precedente anno. 

 
 

 
 
 

Verifica 

semestrale 

 
 

 
 

 

Edilizia privata 
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N 

 
 

 
 
 

 

4 

 
 

 

 

Area Tecnica 

 
 

 
 

 

Rilascio e controllo dei titoli 

abilitativi edilizi: calcolo del 
contributo di costruzione 

Vi è il rischio dell’errato calcolo del 

contributo di costruzione da 

corrispondere. 

 
Vi è il rischio del riconoscimento di una 

rateizzazione al di fuori dei casi previsti 

dalle norme del Comune o comunque 

con modalità più favorevoli. 

 
Vi è il rischio della mancata applicazione 

delle sanzioni per il ritardo nei 

versamenti. 

 
 

 
 

 

Media 

 
 

 
 

 

Medio 

 
 

 

 
Rischio 

Medio 

 
 

 
 

 

Moderato 

  
Assegnazione del calcolo del contributo di 

costruzione ad un soggetto diverso da 

quello che ha curato l’istruttoria tecnica 
della pratica edilizia. 
Controllo a campione annuo, svolto 

direttamente dal dirigente, di almeno una 
richiesta di rateizzazione. Il controllo è 
riferito alle pratiche del precedente anno. 

Di tali pratiche si verifica anche, ove 
ricorrente, l’esatta applicazione delle 
sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

 
 

 

 
Verifica 

semestrale 

 
 

 
 

 

Edilizia privata 
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N 

 
 

 
 
 

 
5 

 
 

 
 
 

 
Area Tecnica 

 
 

 
 
 

Rilascio e controllo dei titoli 
abilitativi edilizi: controllo dei titoli 
rilasciati 

 
 

 
 
Applicazione errata della normativa in 

sede istruttoria quale occasione per 

ottenere indebiti vantaggi. 

 
 

 
 
 

Media 

 
 

 
 
 

Medio 

 
 

 
 
 

Rischio Medio 

 
 

 
 
 

Moderato 

 Regolamentazione con atto del dirigentedei 
casi e delle modalità di individuazione degli 

interventi da assoggettare a controllo a 
campione interno, tenendo anche conto 
delle pratiche edilizie che abbiano 

interessato un determinato ambito 
urbanistico di particolare rilevanza o una 
determinata area soggetta a vincoli, allo 

scopo di verificare la omogeneità di 
applicazione della normativa. 

Il controllo interno è svolto direttamente dal 

dirigente su almeno 3 pratiche dell’anno 
precedente. Il controllo è controfirmato da 
un istruttore diverso da quello che ha istruito 

la pratica assoggettata a controllo. 

 
 

 
 
 

Verifica 
semestrale 

 
 

 
 
 

Edilizia privata 
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N 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

6 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Area Tecnica 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Rilascio e controllo dei titoli 

abilitativi edilizi: vigilanza 

L’attività è connotata da un’ampia 

discrezionalità tecnica volta 

all’individuazione degli illeciti edilizi, 

all’esercizio del potere sanzionatorio, 

repressivo e ripristinatorio, ma anche 

alla sanatoria degli abusi edilizi 

attraverso il procedimento di 

accertamento di conformità. 

 
Vi è il rischio di omissione o parziale 

esercizio della verifica dell’attività 

edilizia in corso nel territorio di 

competenza. 

 
Vi è il rischio di applicazione della 

sanzione pecuniaria, in luogo 

dell’ordine di ripristino che presuppone 

di procedere alla demolizione 

dell’intervento abusivo. 

 
Vi è il rischio di assenza di processi di 

vigilanza e controllo delle attività 

edilizie non soggette a titolo abilitativo 

edilizio, bensì totalmente liberalizzate o 

soggette a comunicazione di inizio lavori 

(CIL) da parte del privato interessato o a 

CIL asseverata da un professionista 

abilitato. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Media 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Medio 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Rischio Medio 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Moderato 

 
Assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti 

diversi da quelli che hanno l’esercizio delle 
funzioni istruttorie delle pratiche edilizie. 
Definizione analitica dei criteri e modalità 
di calcolo delle sanzioni amministrative 

pecuniarie e delle somme da corrispondere 
a titolo di oblazione, in caso di sanatoria. 
Verifiche a campione del calcolo delle 

sanzioni, con riferimento a tutte le fasce di 
importo. Il controllo interno è svolto 
direttamente dal dirigente su almeno 3 

pratiche  dell’anno  precedente  ed è 
controfirmato da un istruttore diverso da 
quello che ha istruito la pratica 

assoggettata a controllo. 
Istituzione di un registro degli abusi 
accertati, che consenta la tracciabilità di 

tutte le fasi del procedimento, compreso 
l’eventuale processo di sanatoria 
Pubblicazione sul sito del comune di tutti 

gli interventi oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e dello stato di 
attuazione degli stessi. 

Verifica a campione delle pratiche non 

soggette a titolo abilitativo edilizio. Il 

controllo è svolto direttamente dal dirigente 
su almeno 3 pratiche dell’anno precedente 
ed è controfirmato da un istruttore diverso 

da quello che ha istruito la pratica 
assoggettata a controllo. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Verifica 

semestrale 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Edilizia privata 



\ 

 

 

8. RESPONSABILITÀ CONNESSE ALLA SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL 

PIAO  

 

Il sistema normativo individuato al precedente paragrafo 1.4 delinea in modo puntuale le responsabilità di 

ciascun soggetto chiamato ad intervenire nel processo di prevenzione alla corruzione. Rinviando a tali norme, 

qui si indicano in modo sintetico le diverse fattispecie ivi previste. 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

a. responsabilità dirigenziale: in caso di mancata proposta del P.T.P.C.T. o mancata adozione delle 

procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti; 

b. responsabilità dirigenziale, disciplinare, erariale e per danno all’immagine: in caso di commissione 

all’interno dell’amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato 

(responsabilità escluse in presenza di comportamenti conformi agli adempimenti assegnati dalla Legge 

e dal P.T.P.C.T.); 

c. responsabilità disciplinare per omesso controllo: in caso di ripetute violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal P.T.P.C.P. 

 

Responsabili delle Aree 

a. Responsabilità dirigenziale: violazione degli obblighi di trasparenza ex art. 1, comma 33, legge 6 

novembre 2012, n. 190; violazione degli obblighi attribuiti dal P.T.P.C.T.; 

b. Responsabilità dirigenziale: ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici; 

c. Responsabilità disciplinare: violazione delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C.T. 

 

Dipendenti 

a. Responsabilità disciplinare: violazione delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C.T.; 

b. Responsabilità disciplinare: violazione dell’obbligo di informazione o collaborazione con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

 

9. MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI 

IDONEEE A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE. 

 

9.1 Provvedimenti conclusivi dei procedimenti. 

 

Allo scopo di prevenire il rischio di corruzione o di far emergere comportamenti sospetti nell’azione 

amministrativa, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti: 

a. devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando gli atti prodotti per 

addivenire alla decisione finale; in questo modo, chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero 

procedimento amministrativo, anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso; 

b. devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza; la motivazione in particolare deve 

indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione in relazione alle 

risultanze dell'istruttoria; è opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi, intervallate da 

punteggiatura, per consentire anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione di 

comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti; in questo modo, nell’ ottica di garantire la 

trasparenza dell’azione amministrativa, i soggetti interessati sono messi in condizione di comprendere il 

percorso logico che ha portato all’assunzione del provvedimento e di valutarne la congruità; 

c. lo stile di redazione del provvedimento deve essere possibilmente semplice e diretto; è preferibile non 

utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune), senza aver spiegato il loro 

significato al momento del loro primo uso nel documento; 

d. particolare attenzione deve essere prestata nel rendere comprensibile il percorso che porta ad assegnare 

benefici di qualunque genere a favore di chicchessia, al fine di consentire il controllo esterno da parte dei 

cittadini in termini di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione; 
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e. si stabilisce, inoltre, anche ai fini di eventuali responsabilità di carattere disciplinare, che il criterio di 

trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni, motivate, dettate 

da urgenza o stabilite da leggi e regolamenti. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

I responsabili delle Aree assicurano l’attuazione della disposizione, unitamente ai titolari di posizione 

organizzativa e alle altre professionalità. A tale scopo si rapportano settimanalmente con il Segretario generale 

per quanto riguarda le proposte di deliberazione e direttamente con il personale assegnato al proprio settore/area 

per quanto riguarda le determinazioni e gli altri provvedimenti di competenza. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

In sede di controlli interni sarà verificato il rispetto della misura per quanto riguarda gli atti sottoposti a controllo. 

Si attende il rispetto della misura per almeno l’80% degli atti di ciascun settore/area sottoposti a controllo. 

 

9.2 - Clausole dei bandi di gara e delle lettere d’invito. 

 

Un bando di gara o una lettera d’invito a gare finalizzate all’aggiudicazione di appalti in materia di lavori, servizi 

e forniture consta di una serie di regole prefissate dalla normativa vigente in materia appalti, che costituiscono 

il suo contenuto minimo essenziale non derogabile, e da una serie di disposizioni elaborate discrezionalmente 

dal Comune appaltante. Queste ultime sono ammesse per il fatto che vi possono essere casi o situazioni 

particolari nei quali è opportuno che la stazione appaltante abbia quelle cognizioni e quelle garanzie necessarie 

per il caso specifico. 

Per giurisprudenza costante, il potere discrezionale della pubblica amministrazione di integrare, tramite il bando 

di gara o la lettera d’invito, per gli aspetti non oggetto di specifica ed esaustiva regolamentazione, i requisiti di 

ammissione alle procedure di evidenza pubblica, deve in ogni caso raccordarsi con carattere di proporzionalità 

ed adeguatezza alla tipologia ed all'oggetto della prestazione per la quale occorre indire la gara e non deve, 

inoltre, tradursi in un’indebita limitazione dell’accesso delle imprese interessate presenti sul mercato.  

Per quanto riguarda i requisiti aggiuntivi introdotti nei bandi di gara e nelle lettere d’invito del Comune, quindi, 

questi devono essere ragionevoli e pertinenti rispetto al fine di garantire la maggiore serietà del procedimento 

di gara e di consentire la scelta dell’offerta più rispondente all’interesse pubblico e non devono vulnerare il 

principio della par condicio dei concorrenti, nonché il principio della massima partecipazione delle imprese 

aspiranti all’aggiudicazione.  

L’introduzione di clausole contrattuali non ispirate ai predetti principi può costituire un elemento di rischi di 

corruzione. 

Per tale ragione, nella redazione dei bandi di gara e nelle lettere d’invito i responsabili delle Aree dovranno 

ispirarsi, nel determinare i requisiti di ammissione alle procedura di gara, ai citati principi di proporzionalità ed 

adeguatezza, che costituiscono anche criteri di legittimità degli atti amministrativi. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili delle Aree assicurano l’attuazione della disposizione, unitamente ai titolari di posizione 

organizzativa e alle altre professionalità. A tale scopo prima della sottoscrizione dei bandi di gara e delle lettere 

d’invito alle gare finalizzate all’aggiudicazione di appalti in materia di lavori, servizi e forniture i responsabili 

delle Aree/ i titolari di posizione organizzative/ le alte professionalità si accertano della proporzionalità ed 

adeguatezza dei requisiti di ammissione alla tipologia ed all'oggetto della prestazione per la quale occorre indire 

la gara. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Saranno sottoposti ai controlli interni tutte le aggiudicazioni di appalti effettuate a seguito di unica offerta valida. 

Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore/area sottoposti a controllo. 

 

9.3 - Rinnovi e proroghe di rapporti contrattuali in essere. 

 

Il rinnovo contrattuale si traduce in un rinnovato esercizio dell’autonomia negoziale tra gli originari contraenti, 

poiché presuppone una nuova negoziazione tra le medesime parti per l’instaurazione di un nuovo rapporto 
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giuridico; il rinnovo costituisce pertanto una specie di trattativa privata la quale può trovare applicazione nei 

limiti in cui le norme consentono di derogare all’esperimento delle procedure selettive di evidenza pubblica.  

L’istituto della proroga del contratto è invece ontologicamente diverso dal rinnovo, in quanto determina il 

differimento del termine finale di conclusione del rapporto, che rimane regolato dalla sua fonte originaria. 

Attraverso la proroga le parti scelgono concordemente di protrarre soltanto l'efficacia di un contratto tra loro 

già stipulato, il quale, a parte i profili di durata, resta identico a sé stesso.  

Il rinnovo e la proroga dei contratti di appalto, pur con le differenze sopra individuate, limitano il ricorso alle 

procedure di evidenza pubblica determinando, per tale via, il restringimento della libera concorrenza degli 

operatori economici. Tali istituti, pertanto, possono essere consentiti solo in quanto oggetto di specifica 

previsione normativa ed entro gli angusti ambiti di applicazione delle norme le quali, costituendo una deroga 

alle ordinarie procedure di evidenza pubblica, costituiscono regole di stretta interpretazione. 

Per il tempo di durata della proroga, il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni, previste nel contratto, 

agli stessi prezzi, patti e condizioni, o più favorevoli per la stazione appaltante. Secondo le indicazioni di ANAC 

il valore della proroga deve essere considerato nell’importo dell’appalto al momento della richiesta di CIG  in 

quanto la proroga non si configura come un nuovo contratto. La redazione degli atti di gara deve quindi essere 

preceduta da complesse attività volte a definire, nell’ambito della programmazione biennale, gli esatti contenuti 

delle prestazioni oggetto della gara. 

La proroga non può che essere quella  già prevista nel contratto e non una decisione di affidare direttamente, 

che qualora approvata deve essere motivata da cause eccezionali e non imputabili all’amministrazione 

aggiudicatrice. In detta ipotesi, che si configura come nuovo contratto, la motivazione sarà quindi l’elemento 

principale che dovrà essere riconducibile ad ipotesi del tutto eccezionali e straordinarie in considerazione della 

necessità, riscontrata ed adeguatamente ponderata delle ragioni di interesse pubblico giustificanti la proroga e 

obiettivamente indipendenti da responsabilità dell’amministrazione medesima tenendo presente che essa 

comporta una compressione dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento e non discriminazione. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

I responsabili delle Aree sono tenuti a redigere un elenco degli appalti della fornitura di beni e servizi da 

espletare nell’arco del triennio, in modo da limitare a casi eccezionali, rigorosamente predeterminati e limitati 

nel tempo, il ricorso all’istituto della cosiddetta proroga tecnica da assumere, in ogni caso, sempre nel rispetto 

della normativa vigente. 

I responsabili delle Aree assicurano l’attuazione della disposizione e a tale scopo programmano annualmente 

entro il mese di marzo le scadenze degli appalti in corso dell’anno in modo da evitare proroghe. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

In sede di controlli interni sarà verificato il rispetto della misura per quanto riguarda gli atti sottoposti a controllo. 

Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore/area sottoposti a controllo 

 

9.4 - Divieto clausola compromissoria. 

 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, ha apportato delle modifiche alla disciplina dell’arbitrato, prevedendo, tra 

l’altro, che le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordo bonario previsto dall’articolo 240, possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione 

motivata da parte dell’organo di governo dell’amministrazione.  

L’inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell’avviso con cui è 

indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell’invito, o il ricorso all’arbitrato, senza preventiva 

autorizzazione, è nulla. Le disposizioni si applicano anche alle società a partecipazione pubblica ovvero una 

società controllata o collegata a una società a partecipazione pubblica, ai sensi dell’articolo 2359 del codice 

civile, o che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con risorse a carico dei bilanci pubblici. 

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione 

avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione. Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche 

amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati esclusivamente tra responsabili delle Aree pubblici. 

Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato l’arbitro individuato dalla 

pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i responsabili delle Aree pubblici.  
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Si ritiene però, come misura ulteriore di prevenzione, di prevedere il divieto per gli incaricati di funzioni 

dirigenziali di inserire nei contratti di lavori, di forniture e di servizi, o conseguenti a concorsi di progettazione 

e di idee, ovvero di quelli conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario, sia le clausole 

compromissorie per deferire ad arbitri la decisione di quelle controversie che in futuro dovessero insorgere 

nell’esecuzione dei contratti, sia i cosiddetti per far decidere ad arbitri, invece che ai tribunali ordinari, 

controversie che siano già insorte fra i contraenti.  

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

Gli incaricati di funzioni dirigenziali assicurano l’attuazione della disposizione. A tale scopo, prima della 

sottoscrizione dei contratti finalizzati all’aggiudicazione di appalti in materia di lavori, servizi e forniture, i 

responsabili delle Aree si accertano che non sia previsto negli stessi l’inserimento nel contratto della clausola 

compromissoria. Si consiglia inoltre agli stessi l’inserimento all’interno del contratto di un’espressa esclusione 

della medesima clausola compromissoria. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

Nell’ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiate determinazioni dalla quale consegue un contratto 

sarà verificato che nello stesso non sia previsto l’inserimento della clausola compromissoria. 

Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore/area sottoposti a controllo. 

 

9.5 - Verifica calcolo valore contratto. 

  

Saranno sottoposti alla verifica dell’esatto calcolo del valore del contratto, da parte del nucleo di controllo 

interno, gli affidamenti che al termine dell’esecuzione abbiano oltrepassato i valori soglia previsti 

normativamente (pag. 20 deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015). 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il nucleo di controllo interno provvede annualmente al controllo dei contratti del precedente esercizio che 

ricadono nella fattispecie e a verificare le motivazioni che hanno portato a tale fattispecie. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Il controllo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella relazione annuale del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Si attende il rispetto del 100% degli atti di ciascun settore/area 

sottoposti a controllo. 

 

9.6 -  Verifica a campione delle dichiarazioni degli operatori economici negli affidamenti d’importo inferiore 

a 40.000 euro: 

Valore “V” 

dell’affidamento al netto 

dell’IVA 

Criterio 

estrazione 

Percentuale 
Documentazione da acquisire/Controlli da effettuare 

prima dell’affidamento 

V < 5.000 euro  10% 

• Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso 

requisiti su modulo fornito dal Comune.  

• DURC.  

• Annotazioni Casellario ANAC.  

• Verifica White List in caso settori maggiormente 

esposti a rischio di infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, 

della Legge n. 190/2012)  
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5.000 euro ≤ V < 20.000 

euro  
15% 

• Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso 

requisiti su modulo fornito dal Comune 

• DGUE  

• DURC  

• Annotazioni Casellario ANAC  

• Verifica White List in caso settori maggiormente 

esposti a rischio di infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, 

della Legge n. 190/2012)  

20.000 euro ≤ V < 40.000 

euro  
20% 

• Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso 

requisiti su modulo fornito dal Comune 

• DGUE  

• DURC  

• Annotazioni Casellario ANAC  

• Verifica White List in caso settori maggiormente 

esposti a rischio di infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, 

della Legge n. 190/2012)  

 

Metodologia della verifica a campione:  

• MODALITA’ OPERATIVA: Estrazione a campione attraverso l’utilizzo di software di generatori di numeri 

casuali, con arrotondamento per difetto se la prima cifra decimale è inferiore o uguale a 5, per eccesso se la prima 

cifra decimale è maggiore a 5, precisando che, qualora a seguito dell’arrotondamento, un’Area/Servizio non abbia 

un numero sufficiente di provvedimenti da sottoporre a verifica, verrà comunque estratto almeno un 

provvedimento, anche se l’unico nel periodo di tempo prestabilito.  

• CADENZA TEMPORALE: L’attività di verifica viene svolta al termine di ciascun Semestre.  

• INDIVIDUAZIONE DELL’UFFICIO PER LE OPERAZIONI DI ESTRAZIONE: Segreteria Comunale 

con l’assistenza dei funzionari incaricati. il Segretario Comunale procede alle operazioni di estrazione, redigendo 

un breve verbale e comunica gli atti estratti ai responsabili di Settore.  

RISULTANZE FINALI DELLE VERIFICHE: Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta estrazione, 

il Responsabile del Settore interessato fornirà riscontro per iscritto al Segretario Comunale in merito ai controlli 

effettuati. 

 

 

 

10. ROTAZIONE DEL PERSONALE E MISURE DI ACCESSO/PERMANENZA 

 

10.1 Rotazione ordinaria del personale. 

 

Le condizioni organizzative del Comune ed il ridotto numero di personale dipendente non consentono, allo 

stato, l’applicazione generalizzata della misura. Il Comune di Santa Lucia di Serino, infatti, è ente privo di 

personale con qualifica dirigenziale, nel quale le funzioni gestionali vengono svolte dai componenti dell’organo 

esecutivo; spesso i responsabili del procedimento non sono tra loro fungibili. 

La rotazione del personale potrebbe essere effettuata più agevolmente tramite la gestione associata di funzioni 

e servizi. La stessa Autorità Nazionale Anticorruzione, nel punto 7.2.2. della delibera n. 831/2016 di 

approvazione del P.N.A. 2016 specifica che “Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie 

all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le amministrazioni 

motivino adeguatamente nel PTPC le ragioni della mancata applicazione dell’istituto. In questi casi le 

amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione 

abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare 

dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a 

quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

A titolo esemplificativo potrebbero essere previste dal dirigente modalità operative che favoriscano una 

maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio. Inoltre, perlomeno nelle aree 

identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere promossi meccanismi di 
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condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, 

in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, 

più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

Altro criterio che potrebbe essere adottato, in luogo della rotazione, è quello di attuare una corretta 

articolazione dei compiti e delle competenze. Infatti, la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in 

capo ad un unico soggetto può esporre l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa 

compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. Sarebbe auspicabile, 

quindi, che nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo cura in 

particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, 

cui compete l’adozione del provvedimento finale”; 

 

10.2 Rotazione straordinaria del personale. 

 

L’articolo 16, comma 1, lett. l-quater, del D.lgs. n. 165/2001 (T.U.P.I.) dispone che “I responsabili delle Aree 

di uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell’ambito di quanto stabilito dall’articolo 4 esercitano, 

fra gli altri, i seguenti compiti e poteri: […] provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è 

più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva”. 

Si tratta di una misura di carattere eventuale e cautelare tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti 

oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. 

La misura, in tali casi, consiste nell’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di 

condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. 

 

10.3 Misure sull’accesso/permanenza nell’incarico/carica pubblica. 

 

L’ordinamento ha predisposto molteplici tutele, di tipo preventivo e non sanzionatorio, non sempre ben 

coordinate tra loro, volte ad impedire l’accesso o la permanenza nelle cariche pubbliche di persone coinvolte in 

procedimenti penali, nelle diverse fasi di tali procedimenti. Il rischio concreto, di fronte a queste disposizioni, è 

che le stesse non vengano attuate per scarsa chiarezza dei ruoli; appare necessario quindi indicare le azioni da 

svolgere e i soggetti chiamati a darvi attuazione all’interno del Comune. 

 

La Legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento 

disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni» 

stabilisce che: « … quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a 

prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo 

comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 

1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 

servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e 

prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza … qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per 

obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in 

posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli 

emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento 

dell'amministrazione di appartenenza». 

Tale norma introduce per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non solo i responsabili delle 

Aree) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da quello in cui prestava servizio per il dipendente rinviato 

a giudizio per i delitti sopra citati. 

Dall’esame della norma, con riferimento alle conseguenze del procedimento penale sul sottostante rapporto di 

lavoro, si può ritenere che, con riferimento ai delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 

319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383: 

- in caso di rinvio a giudizio l'amministrazione è tenuta a trasferire il dipendente ad un ufficio diverso da quello 

in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, 

mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. In caso di impossibilità (in ragione della 

qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi), il dipendente è invece posto in posizione di 

aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento (art. 3); 
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- in caso di condanna non definitiva, i dipendenti sono sospesi dal servizio ( art. 4); 

- nel caso sia pronunciata sentenza penale irrevocabile di condanna, ancorché a pena condizionalmente sospesa, 

l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego può essere pronunciata a seguito di procedimento disciplinare 

(art. 5). 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili del servizio, ciascuno per il personale addetto al proprio servizio, in caso di ricevimento di notizia 

formale di avvio del giudizio penale a carico di un dipendente, adottano il provvedimento di trasferimento. Il 

termine per la conclusione del procedimento è di 30 giorni. 

L’ufficio procedimenti disciplinari, in caso di ricevimento di notizia formale di avvio del giudizio penale a 

carico di un dipendente, avvia il procedimento di sospensione dal servizio o estinzione del rapporto di lavoro o 

di impiego. 

Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione l’obbligo in capo ai dipendenti interessati da procedimenti 

penali, di segnalare immediatamente al Comune l’avvio di tali procedimenti specificando i fatti e le fattispecie 

penali contestate. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio. 

 

L’art. 35-bis «Prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e delle assegnazioni agli 

uffici» del d.lgs. 30/03/2001 n. 165, introdotto dall’art.1, comma 46, della legge 6 novembre 2012, n. 190 

prevede che la condanna, anche non definitiva, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del 

Codice penale comporta una serie di inconferibilità di incarichi: 

- divieto di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

- divieto di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati; 

- divieto di far parte di commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, per la concessione o 

l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 

 

Si evidenzia che il codice dei contratti pubblici, nel disciplinare le commissioni giudicatrici, richiama 

espressamente l’art. 35-bis del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (art. 77, comma 6, del d.lgs. 50 del 2016). La nomina 

in contrasto con l’art. 35-bis determina la illegittimità del provvedimento conclusivo del procedimento. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili dei servizi inseriscono negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi le condizioni ostative al 

conferimento degli stessi. 

I soggetti individuati per le nomine (anche se dipendenti del Comune e anche se scelti senza procedura pubblica) 

devono rendere una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 

30 marzo 2001 n. 165. 

I responsabili dei servizi devono verificare le dichiarazioni prima del conferimento dell’incarico tramite 

l’acquisizione dei certificati del casellario giudiziale, e quindi: 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di 

concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e degli atti 

eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n. 7598/2019); 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 

39/2013. 

I responsabili dei servizi se all’esito della verifica rilevano dei precedenti penali per delitti contro la pubblica 

amministrazione: 

- si astengono dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

- applicano le misure previste dall’art. 3 del d.lgs. 39/2013; 
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- provvedono a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui 

all’art. 35- bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne venga conoscenza provvede tempestivamente a 

informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione ad 

altro ufficio. 

Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione l’obbligo in capo ai dipendenti interessati da condanne penali 

anche non definitive di trasmettere al Comune copia della sentenza entro 30 giorni dal deposito della stessa in 

cancelleria. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio. 

 

Il decreto legislativo 31/12/2012, n. 235 «Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti 

non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190» prevede conseguenze 

(incandidabilità, inconferibilità e decadenze da cariche elettive) derivanti da sentenze penali definitive per 

un’ampia serie di delitti, ivi specificamente elencati, a seconda delle categorie di cariche elettive e, per condanne 

superiori a una determinata durata, per delitti diversi da quelli elencati. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

L’interessato ha l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, una dichiarazione sulla insussistenza delle situazioni 

previste dal d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235. 

Il RPCT acquisisce i certificati penali allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni. Nel caso di 

dichiarazioni mendaci riferisce per il rispettivo seguito di competenza: alla Procura della Repubblica, al 

Presidente del Consiglio e al Sindaco. 

Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione l’obbligo in capo ai soggetti interessati da condanne penali 

definitive, di trasmettere al Comune copia della sentenza entro 30 giorni dal deposito della stessa in cancelleria. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio. 

 

L’art. 3 del decreto legislativo 8/04/2013 n. 39 recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190» prevede conseguenze 

per condanne, anche non definitive, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice penale, 

comportando una serie di inconferibilità e incompatibilità riferite: 

- agli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

- agli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;agli 

incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale 

e locale; 

- agli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 

regionale e locale. 

La durata dell’inconferibilità  ha carattere permanente nei  casi in cui sia stata inflitta  la pena accessoria 

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 

di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una 

interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità 

degli incarichi ha la durata di 3 anni. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

L’interessato ha l’obbligo di rilasciare, prima della formalizzazione dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dal d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39. Tale 

dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico 

Per i soggetti eletti come organi politici del Comune, il RPCT acquisisce i certificati penali allo scopo di 

verificare la veridicità delle dichiarazioni; è tenuto inoltre alla contestuale pubblicazione in amministrazione 
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trasparente dell’atto di conferimento dell’incarico e della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità. Nel caso di dichiarazioni mendaci riferisce per il rispettivo seguito di 

competenza alla Procura della Repubblica, al Presidente del Consiglio e al Sindaco. 

Per il segretario comunale e i responsabili del servizio, l’ufficio personale acquisisce i certificati penali allo 

scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni ed è tenuto inoltre alla contestuale pubblicazione in 

amministrazione trasparente dell’atto di conferimento dell’incarico e della dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità e incompatibilità. Nel caso di dichiarazioni mendaci riferisce per il rispettivo seguito di 

competenza alla Procura della Repubblica, al Prefetto e al Sindaco. 

Il RPCT che venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del d.lgs. 39/2013 

avvia il procedimento di accertamento e di verifica della situazione di inconferibilità, di dichiarazione della 

nullità dell’incarico e applicare la sanzione inibitoria nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico. 

L’ANAC ha precisato che la sanzione inibitoria che vieta all’organo conferente di affidare incarichi di propria 

competenza per un periodo pari a tre mesi non è automatica ma richiede una previa valutazione dell’elemento 

soggettivo del dolo o della colpa. I procedimenti di accertamento delle situazioni di inconferibilità e sanzionatori 

devono svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio, affinché sia garantita la partecipazione degli 

interessati. 

Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione l’obbligo in capo ai soggetti interessati da condanne penali 

anche non definitive di trasmettere al Comune copia della sentenza entro 30 giorni dal deposito della stessa in 

cancelleria. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio. 

 

11. TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WISTLEBLOWING) 

  

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che denuncia 

all’Autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 

di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 

sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. La 

denuncia suddetta è sottratta all’accesso agli atti. 

L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di 

competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione. 

I dipendenti o i cittadini, ove lo ritengano, possono in ogni caso riferire direttamente al responsabile della 

prevenzione della corruzione condotte illecite riguardanti il Comune o le società partecipate dallo stesso senza 

passare attraverso il proprio superiore gerarchico. Il responsabile della prevenzione della corruzione ha l’obbligo 

di dare seguito alle segnalazioni ricevute, a qualunque titolo, a causa o nell’esercizio delle sue funzioni. 

L’amministrazione ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e del Centro 

Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, per la gestione su piattaforma informatica dedicata delle 

segnalazioni degli illeciti. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

Il RPCT procede con un’istruttoria di tutte le segnalazioni circostanziate ricevute trasmettendo gli atti raccolti 

agli organi competenti (UPD; Procura della Repubblica; Procura della corte dei conti; ecc.); non darà invece 

seguito alle segnalazioni generiche che non fanno riferimento a persone e fatti. 

Accedendo alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale è possibile segnalare direttamente 

al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza condotte illecite riguardanti il Comune o 

le società partecipate dallo stesso compilando l’apposito modulo informatico senza necessità di alcuna 

intermediazione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verificherà il funzionamento del sistema 

informatico attraverso il quale i cittadini possono in via informatica segnalare al responsabile della prevenzione 
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della corruzione e della trasparenza episodi di corruzione. Verifica l’avvenuta implementazione del sistema 

mediante ricorso a strumenti di crittografia e aggiorna il modello di segnalazione rendendo possibile in tal modo 

anche segnalazioni anonime.  

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi.  

In sede di relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione viene dato atto del rispetto della 

misura e si attende il rispetto della misura al 100%. 

 

 

12. FORMAZIONE DEL PERSONALE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE. 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i responsabili delle Aree, individua con 

provvedimento i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di formazione in materia di 

anticorruzione. La formazione, oltre che ai citati dipendenti, sarà rivolta al maggior numero possibile di 

dipendenti del Comune.  

Nell’ambito degli incontri la formazione riguarderà: l’analisi del contesto; la mappatura dei processi; la 

valutazione del rischio; le misure di prevenzione; gli adempimenti connessi all’implementazione della sezione 

“Amministrazione trasparente” con i dati richiesti dalla normativa. 

Gli incontri saranno svolti separatamente per i dipendenti assegnati all’area tecnica e al settore edilizia privata, 

rispetto a quelli dei settori segretario generale, servizi istituzionali alla persona, servizio finanziario e sviluppo 

economico e rispetto a quello degli appartenenti al Corpo di polizia locale, allo scopo di mirare il livello e le 

materie di approfondimento in relazione agli ambiti svolti dagli stessi nell’organizzazione del lavoro. 

 (pag.22 deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28.10.2015). 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il responsabile della prevenzione della corruzione effettua direttamente o tramite relatori la formazione del 

personale dipendente in materia di prevenzione della corruzione. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

In sede di relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione viene dato atto del rispetto della 

misura. Si attende un valore di almeno 40 ore/uomo di formazione annuale. 

 

13. CONTROLLI ANTIASSENTEISMO. 

 

Il personale dipendente ha l’obbligo di segnalare l’uscita dalla sede municipale con l’apposita tessera con banda 

magnetica, anche nel caso di assenze di limitata entità temporale, ogni volta che tale uscita non sia dettata da 

motivi di servizio. Uscire dalla sede municipale, senza averlo fatto rilevare dall’apparecchiatura apposita, per 

adempiere ad una qualunque attività che non sia quella d’ufficio, comporta gravi responsabilità a carico del 

dipendente; in alcuni casi, infatti, il giudice penale, ha ritenuto sussistente l’ipotesi di truffa e l’interruzione di 

pubblico servizio oltreché dell’ingiusto profitto con altrui danno. 

A tale proposito saranno svolti appositi controlli anti assenteismo, volti ad incrociare i dati delle presenze, delle 

assenze giustificate e dei permessi d’uscita, risultanti dal sistema elettronico di rilevamento, con quelli dei 

dipendenti effettivamente presenti nella sede municipale; tali controlli potranno essere disposti 

contemporaneamente per tutti i dipendenti o per una o più unità organizzative. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e il Comandante della Polizia Locale sono responsabili dei 

controlli. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

Saranno effettuati controlli periodici nel corso dell’anno. In sede di relazione annuale del responsabile della 

prevenzione della corruzione viene dato atto del rispetto della misura. 
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14. AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI DI CUI ALL’ART. 53, COMMA 5, 

D.LGS. 30.03.2001, N. 165. 

 

Il Comune, con delibera di Giunta Comunale n. 62 del 16.10.2023 ha approvato il “Regolamento per la 

disciplina delle incompatibilità e la definizione dei criteri per il conferimento e l'autorizzazione di incarichi 

extra-istituzionali al personale dipendente”. 

L’attività di controllo viene effettuata dai Responsabili di Area e si svolge attraverso l’espletamento di verifiche 

a campione. 

 

 

15. OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE. 

 

15.1 Obbligo di astensione. 

 

L’art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ha introdotto l’art.6 bis nella legge 7 agosto 1990, n. 

241, rubricato “Conflitto di interessi”, il quale stabilisce che “il responsabile del procedimento e i titolari degli 

uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 

finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale 

“. 

La norma suddetta va letta in maniera coordinata con le disposizioni del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, il quale: 

all’art. 6 prevede che “… il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente 

dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi 

parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano 

con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 

affidate. …  Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di 

parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non 

patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei 

superiori gerarchici”; 

- all’art. 7 prevede che “… Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 

enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o 

gerente o responsabile del servizio. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza”; 

- all’art. 14  prevede che “… Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 

del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato 

o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed 

alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli 

atti dell’ufficio … Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private 

con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 

assicurazione, per conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio”; 

La normativa  quindi contiene due prescrizioni: 

- un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il 

provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto 

di interesse anche solo potenziale; 

- un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
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La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di Settore, il quale, esaminate le 

circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto d’interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 

amministrativo. Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Settore, competente a valutare le iniziative da 

assumere, sarà il responsabile della corruzione. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione invia annualmente ai dipendenti del comune una 

comunicazione finalizzata a richiamare l’attenzione alle situazioni di conflitto di interesse che la legge ha 

valorizzato e con l’indicazione delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire 

in caso di conflitto d’interesse. 

I Responsabile di Settore annualmente, entro il 10 gennaio dell’esercizio successivo a quello di riferimento, 

comunicano al responsabile della prevenzione della corruzione, le segnalazioni ricevute e le decisioni assunte 

ove ricorra la fattispecie; in caso contrario non effettuano nessuna comunicazione. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

Dell’adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della prevenzione della 

corruzione e si attende il rispetto pieno della misura. 

 

15.2 - Obbligo di astensione in procedure di appalti. 

 

L’art. 16 (Conflitto di interesse) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ha previsto che: “1. Si ha conflitto 

di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi 

modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico 

o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza 

nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la 

percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di 

presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile 

solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente 

concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 

ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti 

e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati”. 

La disposizione in esame va coordinata con l’art. 45, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36 secondo cui la stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico 

qualora “accerti che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile”. 

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal soggetto interessato dalla fattispecie al responsabile del 

servizio o, qualora il conflitto riguardi quest’ultimo, al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili del servizio annualmente, entro il 10 gennaio dell’esercizio successivo a quello di riferimento, 

comunicano al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le segnalazioni ricevute e le 

decisioni assunte ove ricorra la fattispecie; in caso contrario non effettuano alcuna comunicazione. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende la realizzazione nell’anno del 100% degli adempimenti previsti nell’esercizio. 

 

 

16. ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 

 

16.1 - Espletamento attività lavorativa dipendenti pubblici cessati dal servizio (cd. pantouflage). 
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 L’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disciplina l’ipotesi relativa alla cd. 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

 Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il periodo 

di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precostituirsi delle 

situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto 

di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa 

della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 

pensione).  

Il Consiglio di Stato, Sez. V, 11/01/2018, n. 126, in merito alle competenze, ha rilevato che: 

- il potere di accertamento dell’A.N.AC. è espressione di una valutazione sulla legittimità del procedimento di 

conferimento dell’incarico, in corso o già concluso; tale potere si inserisce in quello di vigilanza dell’A.N.AC. 

sul rispetto delle regole da parte delle amministrazioni ed enti compresi nell’ambito di applicazione del d.lgs. 

8/04/2013, n. 39, senza che ciò comporti una diretta ingerenza nell’attività delle amministrazioni/enti, non 

espressamente prevista dalla norma; 

- è invece competenza del RPCT il procedimento di contestazione all’interessato dell’inconferibilità e 

incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 d.lgs. 8/04/2013, n. 39 con la conseguente adozione delle 

sanzioni previste all’art. 18, comma 1. d.lgs. 8/04/2013, n. 39.  

Il divieto di pantouflage si applica innanzitutto ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato del Comune. 

Il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto 

di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 

determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi.  

 

16.2 - Esercizio di poteri autoritativi e negoziali. 

I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, comma 16-ter, sono i soggetti che 

esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della pubblica amministrazione, i poteri sopra accennati, 

attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la 

stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente.  

Rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo, i responsabili del servizio, i funzionari che svolgono 

incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, comma 6. d.lgs. 30/03/2001, n. 165 o ai sensi dell’art. 

110 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite 

deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento A.N.AC.  n. 2 del 4/02/2015).  

Si ritiene inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in capo 

al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del 

provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti 

endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto 

della decisione (cfr. parere A.N.AC.  sulla normativa AG 74 del 21/10/2015 e orientamento n. 24/2015).  

 Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 

abbiano partecipato al procedimento.  

L’A.N.AC. ha avuto modo di chiarire che nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i 

provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i 

provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei 

destinatari. Tenuto conto della finalità della norma, può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziali sia da 

ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, 

concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere (cfr. parere A.N.AC. AG 2/2017 

approvato con delibera n. 88 dell’8/02/2017).  

 

16.3 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione. 
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Per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

poteri negoziali e autoritativi, si ritiene che, al di là della formulazione letterale della norma che sembra 

riguardare solo società, imprese, studi professionali, la nozione di soggetto privato debba essere la più ampia 

possibile.  

Sono pertanto da considerarsi anche i soggetti che, pur formalmente privati, sono partecipati o controllati da 

una pubblica amministrazione, in quanto la loro esclusione comporterebbe una ingiustificata limitazione 

dell’applicazione della norma e una situazione di disparità di trattamento.  

Occorre in ogni caso verificare in concreto se le funzioni svolte dal dipendente siano state esercitate 

effettivamente  

 

16.4  - Sanzioni. 

La formulazione delle disposizioni riguardanti il regime sanzionatorio ha sollevato molti dubbi interpretativi, in 

quanto non sono chiaramente identificati l’organo o l’autorità competente a garantire l’esecuzione degli effetti 

sanzionatori, tenendo conto anche della difficoltà per l’amministrazione di verificare il comportamento di un 

dipendente cessato dal servizio.  Le conseguenze della violazione del divieto di pantouflage attengono in primo 

luogo alla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati 

indicati nella norma. Al soggetto privato è inoltre preclusa la possibilità di stipulare contratti con la pubblica 

amministrazione per tre anni. Ulteriore misura sanzionatoria prevede l’obbligo di restituzione dei compensi 

percepiti e accertati per lo svolgimento dell’incarico.  

L’A.N.AC. ha messo in luce la criticità connessa alla lacuna normativa che non consente di stabilire quale sia 

l’organo deputato a svolgere il procedimento per l’applicazione delle sanzioni, in quanto una volta accertata 

l’effettiva violazione non ha ulteriori poteri in merito al compimento degli atti conseguenti.  

Pertanto rimane problematico l’aspetto riguardante l’individuazione del soggetto cui spetta assumere la 

decisione finale sulla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti e sulla preclusione dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento di appalti pubblici, con conseguenti ripercussioni anche sulla 

decorrenza certa degli effetti sanzionatori. Al fine di rendere pienamente efficace la disciplina sul pantouflage, 

l’A.N.AC. si è riservata di presentare un eventuale atto di segnalazione al Governo e Parlamento. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili del servizio assicurano che: 

1) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente; 

2) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, nonché nei 

contratti è inserita la condizione soggettiva per la ditta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto; tale circostanza, a pena di esclusione, deve essere autocertificata in sede di gara 

(comprese le procedure negoziate). 

I responsabili del servizio, qualora emerga la violazione di cui al punto 1) agiscono in giudizio per ottenere il 

risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti 

nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. 30/03/2001, n. 165. 

I responsabili del servizio, qualora emerga la violazione di cui al punto 2) dispongono l’esclusione dalle 

procedure di affidamento nei confronti dei soggetti che versano in tale condizione. 

Il responsabile del servizio amministrativo contabile acquisisce dai dipendenti ricadenti nel divieto dell’art. 53, 

comma 16-ter d.lgs. 30/03/2001, n. 165, al momento della cessazione dal servizio, una dichiarazione con cui si 

impegnano al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 

conoscibilità della norma.  

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Nell’ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiate determinazioni dalla quale consegue un’assunzione 

di personale o un affidamento sarà verificato che sia stata rispettata la disposizione. Si attende il rispetto della 

misura nel 100% degli atti di ciascun servizio sottoposti a controllo. 
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16.5 Inserimento clausola rispetto codice di comportamento del Comune. 

 

I bandi e i contratti d’incarico a collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di organi, al personale impiegato 

negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, ai collaboratori delle ditte che forniscono beni o 

servizi o eseguono opere a favore dell’amministrazione, devono contenere una clausola comportante l’obbligo 

di osservare il codice di comportamento del Comune, e che la violazione degli obblighi derivanti dal codice sia 

clausola di risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I responsabili del servizio assicurano nei bandi e dei contratti d’incarico succitati sia inserita la clausola. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Nell’ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiati provvedimenti sarà verificato che sia stata rispettata 

la disposizione. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun servizio sottoposti a controllo. 

 

 

17. MECCANISMI DI COMUNICAZIONE DI FATTI CORRUTTIVI TENTATI O REALIZZATI. 

I Responsabili delle Aree sono tenuti a comunicare al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza i fatti corruttivi tentati o realizzati all’interno dell’amministrazione e il contesto in cui la vicenda si 

è sviluppata. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

I Responsabili delle Aree comunicano per iscritto al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza i fatti suddetti entro 48 ore dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Dell’adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore/area 

sottoposti a controllo. 

 

 

18. RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA. RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE E 

TEMPISTICA. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 pubblica nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del 

Comune, una relazione recante i risultati dell’attività svolta, e contestualmente la trasmette alla giunta comunale. 

Successivamente riferisce al consiglio comunale nella prima seduta utile. 

Sarà compilata e pubblicata, entro il termine stabilito dall’A.N.AC., l’apposita scheda standard che i 

responsabili della prevenzione della corruzione sono tenuti a compilare per la predisposizione della Relazione 

prevista dall’art. 1, comma 14, della legge 6/11/2012, n. 190 e dal P.N.A. (paragrafo 3.1.1., p.30) sull’efficacia 

delle misure di prevenzione definite dai Piani triennali di prevenzione della corruzione. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, tramite l’unità organizzativa 

programmazione e controllo, garantisce gli adempimenti succitati entro le scadenze sopra indicate. 

 

19. RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE. 

 

Il link indicante la pagina web in cui è possibile reperire il P.T.P.C.T. è trasmesso, a cura del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, a tutto il personale dipendente del Comune, mediante 

comunicazione a mezzo mail. 
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Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nell’ambito di una conferenza dei 

responsabili delle Aree, illustrerà il P.T.P.C. con particolare riferimento alle modifiche introdotte rispetto alla 

precedente stesura.  

I responsabili delle Aree hanno l’obbligo della medesima incombenza nei confronti del personale dipendente 

addetto alle unità organizzative individuate a rischio dal P.T.P.C.T. 

La violazione delle prescrizioni contenute nel P.T.P.C.T. e nel codice di comportamento, comporta 

responsabilità disciplinare e, se del caso, amministrativa e contabile. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i responsabili delle Aree, i dipendenti 

provvedono annualmente agli adempimenti suddetti. 

 

 

SEZIONE SECONDA 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

 

1. Premessa. 

 

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte dei cittadini 

dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva 

amministrazione.  

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nei limiti previsti 

dallo stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso 

civico, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore 

legittimazione.  

La normativa in materia di trasparenza consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 

chiunque, in modo da permettere il cosiddetto “controllo diffuso”, che ogni amministrazione deve pubblicare 

sul proprio sito istituzionale nei modi e nei tempi previsti dalla norma. 

Il d.lgs. 97/2016 ha modificato il d.lgs. 33/2013 in numerose parti. Nella delibera A.N.AC. n. 831 in data 

03.08.2016 si legge che la disciplina in materia di trasparenza: “ …persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare 

le attività delle amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il 

Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle 

attività in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. … 

Sempre in un’ottica di semplificazione e coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di 

prevenzione della corruzione possono interpretarsi le modifiche all’art. 10 del d.lgs. 33/2013. In base a queste 

ultime il PTPC contiene, in una apposita sezione, l’individuazione dei responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013. Si è così disposta la 

confluenza dei contenuti del PTTI all’interno del PTPC. Non per questo l’organizzata programmazione della 

trasparenza perde il suo peso: anzi, chiaramente le nuove disposizioni normative stabiliscono che devono essere 

indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati, in un’ottica di responsabilizzazione 

maggiore delle strutture interne delle amministrazioni ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di 

trasparenza. … Per quanto riguarda i PTPC, a seguito della confluenza dei contenuti del PTTI all’interno del 

PTPC, a decorrere dal primo aggiornamento ordinario del 31 gennaio 2018, salvo eventuali modifiche 

anticipate proposte dal RPCT, i PTPC regionali dovranno contenere l’apposita sezione in cui sono indicati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del 

d.lgs. 33/2013, come previsto dall’art. 10, co. 1, del medesimo decreto, come sostituito dal d.lgs. 97/2016.” 

Pur facendo confluire le misure di trasparenza in un’apposita sezione del P.T.P.C. si è ritenuto di mantenere la 

previsione di un P.T.T.I. in quanto ritenuta maggiormente funzionale alla comprensione da parte dei soggetti 

interni chiamati ad applicarla e di quelli esterni chiamati a verificarne l’attuazione. Specie nell’attività di 

formazione interna svolta dal 2013, si è fatto continuo riferimento al P.T.T.I. come riferimento per le misure di 

trasparenza e dei soggetti tenuti ad applicarle. 

        

2. Normativa di riferimento. 
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- Legge 06.11.2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- Decreto Legislativo 13.03.2013, n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010, recante “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”; 

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012, recante "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

- Deliberazione CIVIT N. 50/2013, recante "Linee guida per l'aggiornamento del programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile agli enti locali in virtù dell’intesa sancita in 

data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata; 

- Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici del 22.05.2013, n. 26, e successivi chiarimenti in 

data 13.06.2013; 

- Decreto Legislativo 08.03.2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione digitale"; 

- Linee Guida per i siti web della PA del 26.07.2010, con aggiornamento del 29.07.2011; 

- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 02.03.2011 avente a oggetto le “Linee Guida in 

materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web". 

- Determinazione A.N.AC. del 17.06.2015, n. 8, recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

- Delibera A.N.AC. del 28.12.2016, n. 1309, recante ”Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013.”; 

- Delibera A.N.AC. del 28.12.2016, n. 1310, recante ”Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 

dal d.lgs. 97/2016”; 

- Delibera A.N.AC. n. 1208 del 22.11.2017 recante: “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2017 al piano 

nazionale dell’anticorruzione”; 

- Delibera A.N.AC. n. 1134 del 8.11.2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

- Delibera A.N.AC. n. 1074 del 21.11.2018 recante: “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al piano 

nazionale dell’anticorruzione”; 

- Delibera A.N.AC. n. 1064 del 13.11.2019 recante: “Approvazione piano nazionale dell’anticorruzione 2019”. 

     Tutta la normativa citata nel P.T.T.I. deve intendersi riferita, con rinvio dinamico, al testo vigente a seguito 

delle eventuali modifiche e integrazioni. 

 

 

3. Il collegamento con il Piano triennale di prevenzione dell’anticorruzione e il Piano esecutivo di 

gestione/Piano della performance. 

       

Nella deliberazione dell’A.N.AC. del 28.10.2015, n. 12, si legge “… La trasparenza è uno degli assi portanti 

della politica anticorruzione impostata dalla legge 190/2012. Essa è fondata su obblighi di pubblicazione 

previsti per legge ma anche su ulteriori misure di trasparenza che ogni ente, in ragione delle proprie 

caratteristiche strutturali e funzionali, dovrebbe individuare in coerenza con le finalità della legge 190/2012. 

A questo fine si raccomanda di inserire il Programma per la trasparenza all’interno del PTPC, come specifica 

sezione, circostanza attualmente prevista solo come possibilità dalla legge (art. 10 comma 2 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 …”. 

Nella delibera A.N.AC. n. 831 in data 03.08.2016 si legge: “ … Altro contenuto indefettibile del PTPC riguarda 

la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La 

soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per effetto della 

nuova disciplina, comporta che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto 

di un separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come “apposita sezione”. Quest’ultima deve contenere, 

dunque, le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati 
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e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni …” 

Nel presente PIAO è stata pertanto prevista un’apposita sezione, denominata “Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità” (P.T.T.I.), contenente le misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi 

di trasparenza con la previsione di soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi 

di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente, e con la chiara identificazione dei 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni da pubblicare.  

I compiti individuati nel P.T.T.I. per i responsabili ai vari livelli in merito all’attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche devono, inoltre, essere collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi 

soggetti nel piano delle performance; l’attuazione delle misure previste nel P.T.T.I. diviene quindi uno degli 

elementi di valutazione dei responsabili delle Aree e del personale non dirigenziale incaricato di responsabilità. 

Gli adempimenti di cui al P.T.T.I. sono inseriti nel piano della performance ed almeno parzialmente considerati 

dal sindaco ai fini dell’attribuzione al segretario generale e ai responsabili delle Aree degli obiettivi annuali 

finalizzati all’erogazione dell’indennità di risultato. 

(pagg. 8, 11, 12, 15 determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28/10/2015) 

 

4. L’elaborazione del P.T.T.I. e l’adozione da parte della Giunta comunale. 

    

 Il P.T.T.I. viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile della trasparenza, il quale 

redige la proposta di P.T.T.I. e la sottopone alla Giunta comunale per la sua adozione, tenuto conto dell’atto 

d’indirizzo approvato dal Consiglio comunale. 

 L’aggiornamento del P.T.T.I. avviene in conformità alle indicazioni fornite dall’A.N.AC. e degli schemi dalla 

stessa approvati sulla base delle previsioni del d.lgs. 14.03.2013, n. 33. 

 Il P.T.T.I. è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche attraverso la partecipazione dei 

cittadini, associazioni dei consumatori e utenti (cd. stakeholder) al fine del raggiungimento dell’attuazione del 

principio della trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, d.lgs. 14.03.2013, n. 33).  

 È sempre permesso a chiunque di formulare proposte e osservazioni sul P.T.T.I. 

 

5. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza. 

     

   Il sito istituzionale del Comune è il mezzo principale di comunicazione attraverso il quale viene garantita 

un’informazione trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul suo operato e sui 

servizi offerti, nonché viene promossa la partecipazione dei cittadini, imprese ed enti. In conformità a quanto 

stabilito dalle norme, sul sito istituzionale dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata 

“Amministrazione Trasparente”, al cui interno sono pubblicati dati, le informazioni e i documenti dell’ente, 

elencati in modo completo  nell’allegato 1 della delibera 28/12/2016, n. 1310 ”Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, il quale sostituisce la mappa ricognitiva degli obblighi di 

pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dal d.lgs. 33/2013, contenuta nell’allegato 1 della 

delibera n. 50/2013. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza promuove “la giornata della trasparenza” 

quale momento di coinvolgimento diretto e massima partecipazione degli stakeholder sulle attività assicurate 

dal Comune in materia di trasparenza. 

 

 

6. I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati. 

        

I Responsabili delle Aree, ciascuno per il settore di propria competenza, sono i “referenti per la trasparenza”, 

e concorrono in prima persona alla corretta attuazione del P.T.T.I., assumendo la responsabilità dell’avvenuto 

inserimento dei dati di propria competenza nella varie sezioni e sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”; 

i referenti per la trasparenza formulano per iscritto al responsabile della corruzione e della trasparenza eventuali 

proposte di modifica e integrazione del P.T.T.I. stesso, anche alla luce di intervenute modifiche normative. 
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Il Responsabile della corruzione e della trasparenza stante l’esperienza maturata in questi anni nell’ente ritiene 

la necessità di nominare un addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito istituzionale del Comune, 

con il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità 

dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al responsabile della trasparenza stesso.  

 

 

7. Nominativi dei responsabili dell’inserimento dei dati e tempi di  pubblicazione. 

   

I dati da pubblicare nella sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione trasparente” sono 

suddivisi per categorie di primo e secondo livello, come individuati nell’allegato 1 alla delibera 28.12.2016, n. 

1310, riassunti nella tabella a seguire ad oggetto: “Sezione Amministrazione Trasparente - Elenco degli 

obblighi di pubblicazione”. Nella tabella da ultimo citata sono anche individuati nominativamente i vari 

soggetti responsabili dell’inserimento dei dati nella sezione amministrazione trasparente. Ove nel prospetto sia 

genericamente indicata la dicitura “responsabili delle Aree”, la stessa deve intendersi riferita a ciascun dirigente 

per i dati di propria competenza. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza potrà disporre la pubblicazione di 

eventuali ulteriori informazioni ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza. 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel d.lgs. 14.03.2013, n. 33 e ss.mm., con 

i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della delibera A.N.AC. 28.12.2016, n. 1310. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del d.lgs. 14.03.2013, n. 33 e ss.mm. i dati 

dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare 

all’interno della medesima sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

8. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione. 

      

La struttura organizzativa del Comune di Santa Lucia di Serino è sopra riportata unitamente ai nominativi dei 

Responsabili referenti dell’attuazione del Piano.   

 

9. Iniziative di comunicazione della trasparenza. 

      

La Sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza viene annualmente illustrata in un’apposita “giornata della 

trasparenza”. Della convocazione della giornata viene data comunicazione alle associazioni di consumatori o 

utenti e ai centri di ricerca. Una parte della giornata deve obbligatoriamente essere dedicata a permettere ai 

soggetti che intervengono di formulare proposte e osservazioni.  

Considerata la scarsa partecipazione alle giornate della trasparenza, pure convocate presso l’ente negli ultimi 

anni, nel corso dell’anno, saranno attivate iniziative di sensibilizzazione a tali eventi, anche tentando di 

coinvolgere gli istituti scolastici e le associazioni del territorio nell’organizzazione, in collaborazione con l’Ente, 

di apposite Giornate della trasparenza. 

 

10. Processo di attuazione del P.T.T.I. e valori attesi. 

 

Il Responsabile della trasparenza illustra annualmente in una Conferenza dei responsabili delle Aree il P.T.T.I. 

e il ruolo di referenti per la trasparenza attribuito dal piano ai responsabili delle Aree, ciascuno per il 

settore/area di propria competenza. 

Almeno due volte l’anno il Responsabile della trasparenza, avvalendosi dell’addetto incaricato dell’accessibilità 

informatica del sito istituzionale del Comune, procede ad esaminare le varie sezioni e sottosezioni di 

“Amministrazione Trasparente”, rilevando l’eventuale mancanza di dati (controllo formale); nel caso in cui 

riscontri tale circostanza, la segnala al Responsabile di settore competente, attribuendogli un termine per 

adempiere. 

Qualora il responsabile della trasparenza, pur riscontrando la presenza di dati nelle varie sezioni e sottosezioni, 

ritenga che gli stessi non siano aggiornati o siano parziali, può chiedere al responsabile competente una 

conferma in ordine all’avvenuto inserimento di tutti i dati e, nel caso in cui il responsabile comunichi la 

mancanza di dati, gli attribuisce un termine per adempiere (controllo sostanziale). 

Almeno una volta ogni quattro mesi, i Responsabili delle Aree avvalendosi di personale del proprio settore, 

procedono ad esaminare la sezione denominata “Amministrazione trasparente” con riferimento ai dati di propria 
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competenza; nel caso in cui rilevano la mancanza di dati dispongono tempestivamente per l’inserimento degli 

stessi. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

Il controllo degli adempimenti viene effettuato dal Responsabile della trasparenza e dello stesso viene data 

attestazione nella relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione. Si attende il rispetto 

delle tempistiche al 100%. 

  

11. Dati sensibili e giudiziari o idonei a rivelare una situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati. 

     

I Responsabili delle Aree, ciascuno per i dati di propria competenza, vigilano sul rispetto delle disposizioni in 

materia di protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.lgs. 14.03.2013, n. 33, e, in 

particolare, della disposizione contenuta nell’art. 4, comma 4, del d.lgs. 14.03.2013, n. 33, secondo la quale “nei 

casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, 

non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”, nonché di quanto 

previsto dall’art. 4, comma 6, del medesimo decreto che prevede un divieto di “diffusione dei dati idonei a 

rivelare lo stato di salute e la vita sessuale” e dall’art. 26 il quale, in relazione alla pubblicazione degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati, prevede che “è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

destinatarie dei provvedimenti … qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di 

salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati.” 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica. 

I Responsabili delle Aree assicurano l’attuazione della disposizione unitamente alle altre professionalità. A tale 

scopo, prima della sottoscrizione dei provvedimenti, in particolare le determinazioni, si accertano dell’avvenuto 

inserimento dell’obbligo della suddetta dichiarazione. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

In sede di controlli interni sarà verificato il rispetto della misura per quanto riguarda gli atti sottoposti a controllo. 

Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun settore sottoposto a controllo. 

 

12. Precisazione. 

    

 L’allegato 2 del presente PIAO contiene l’elenco degli obblighi di pubblicazione: si ritiene di dover precisare  

che nello stesso sono riportate in grigio le voci che, pur non costituendo obblighi per l’ente, sono stati in esso 

disciplinati e di precisare altresì che, ove nel prospetto sia genericamente indicata la dicitura “Responsabili delle 

Aree”, la stessa deve intendersi riferita a ciascun Responsabile di Settore incaricato con decreto sindacale 

dell’espletamento di funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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“Sezione "amministrazione trasparente" - elenco degli obblighi di pubblicazione ” 

 

 
Denomin 

azione 

sottosezi 

one 

livello 1 

(macrofa 

miglie) 

 
 

 
Denominazione e 

sottosezione livello (tipologia 

di dati) 

 
 

 

Riferimento 

normativo (dove 

non specificato il 

riferimento è al 

D.Lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Denominazione del singolo 

obbligo 

 
 
 

 
Contenuti dell'obbligo 

 
 
 

 
Aggiornamen 

to 

 
 

 
Responsabile 

contenuto 

predisposizion 

e atti dati e 

informazioni 

 
 
 
Responsabi 

le 

pubblicazio 
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Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 
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E
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E

R
A

L
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 art. 10, c. 8, lett  

 
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) / Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

         

 a) - art. 6 co. 4    

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

DL 80/2021  

 
annuale 

 

 
Segretario Generale 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

  
Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati 

 
tempestivo 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  
 

 
art. 12, c. 1 

 
 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 
 
 

 

tempestivo 

 
 
 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Atti Generali  
Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della 

 
tempestivo 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 art. 12, c. 2  
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti 

e delle norme di legge regionali, che regolano 
le funzioni, 

 
tempestivo 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 art. 55 c. 2 D.Lgs.  Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

         

 165/2001 art.     

 12, c. 1 Codice disciplinare e codice di 

condotta 

 
tempestivo 

Responsabile Area 

Personale 

Addetto alla 

pubblicazione 

 Art. 12, c. 1-bis  Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

         

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 
tempestivo 

 
Responsabili di Area 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

      
 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

  art. 13, c, 1 lett. 

a) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14 co. 1 e co. 1-bis del D.Lgs. 

N. 33/2013 (da pubblicare in tabelle 

) 

Organi  di  indirizzo  politico  e  di 

amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze (Sindaco, Giunta, 

Consiglieri, Segretario Generale, E.Q., O.I.V.) 

 

 
tempestivo 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 14 c. 1 lett a) Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

 
tempestivo 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 14 c. 1 lett b) Curriculum vitae 
tempestivo 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 14 c. 1 lett c) Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica - importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
tempestivo 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 14 c. 1 lett d) Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 

 
tempestivo 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 14 c. 1 lett e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

 
tempestivo 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici di 

amministrazione, di direzione o 

di governo 

     
 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Tempestivo NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

      
 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 
 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 
 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Tempestivo NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 14, c. 1, 

lett. f), Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale NO 

per Comuni 

con 

popolazione 

< a 15.000 

abitanti 

 
 
 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 
 
 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 4 c.2 e 3, 

D.Lgs. 149/2011 

 
 
 
 
 

 
Relazione di fine mandato del 

Sindaco 

Relazione di fine mandato del Sindaco  
a fine mandato 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 4-bis, D.Lgs. 

149/2011 

Relazione di inizio mandato del Sindaco  
ad inizio mandato 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 142 e 12- 

quater, D.Lgs. n. 

285/1992 

Pubblicazione della relazione, in cui sono 

indicati, con riferimento all'anno precedente, 

l'ammontare complessivo dei proventi ex art. 

208, c.1, e art. 12-bis D.Lgs. n.285/1992, come 

risultante dal rendiconto approvato nel 

medesimo anno e gli interventi realizzati a valere 

su tali risorse, con la specificazione degli oneri 

sostenuti per ciascun intervento 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 
 
 
 

 
Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
standard aperto che consenta di 

 
Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1  

 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Resposabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

art. 28, c. 1  

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento  e  dell'impiego  delle  risorse 
utilizzate 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 28, c. 1 
Atti degli organi di controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo  

tempestivo 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

Articolazione uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b) 
 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 
Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte 

le informazioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell' organizzazione dell' amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

telefono e posta elettronica 

art. 13, c. 1 lett. 

d) 
 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

E
 C

O
L

L
A

B
O

R
A

T
O

R
I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

art. 15, c, 1 e 2  

 

 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori (da 

pubblicare  in  tabelle) 

Si ricorda che le amministrazioni 

pubbliche sono  tenute  alla 

comunicazione al Dipartimento 

della Funzione Pubblica attraverso il 

portale raggiungibile al seguente 

link 

https://consulentipubblici.dfp.gov.i  

t che consente la generazione di 

tabelle riassuntive liberamente 

scaricabili  in  formato  digitale 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
Per ciascun titolare di incarico: 

         

Art. 15, c. 1, 

lett. b) 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo  

tempestivo 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 15, c. 1, 

lett. c) 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

 

 

 

tempestivo 

 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

C
O

N
SU

LE
N

TI
 

 

Denomin 

azione 

   

 

 

analizzare e rielaborare, anche a 

fini statistici, i dati informatici. 

Il link alla banca dati detenuta dal 

Dipartimento della Funzione 

Pubblica può essere generato 

utilizzando la funzione disponibile in 

questa pagina del portale 

https://consulentipubblici.dfp.gov.i 

t/generator e 

   

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. d) 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 

 

tempestivo 

 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell' avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

 

tempestivo 

Ogni Responsabile 

di Area per 

competenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

incarichi di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

art. 14, c.1, e 2 

art. 20 D.Lgs. 

39/2013 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico, la tabella 

dovrà contenere: 1. atto di conferimento con 

l'indicazione della durata dell' 

incarico(estremi); 2. curriculum vitae redatto 

in conformità al vigente modello europeo; 3. 

compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato); 4. importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici; 5. dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati e elativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 6. altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti; 7. dichiarazioni su reddito e patrimonio 

dell'interessato e dei parenti entro il secondo 

grado o eventuale mancato consenso (punto 7 

escluso per Comuni < 15.000 ab. ); 8. 

dichiarazione insussistenza cause di 

incompatibilità/inconferibilità; 9. ammontare 

complesivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo e annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi dirigenziali 

art. 14, c.1, e 1- 

bis, 1-ter art. 20 

D.Lgs. 39/2013 

 

 

 
 

 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti  discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali (da pubblicare in 

tabelle che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico, la tabella 

dovrà contenere: 1. atto di conferimento con 

l'indicazione della durata dell' 

incarico(estremi); 2. curriculum vitae redatto 

in conformità al vigente modello europeo; 3. 

compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato); 4. importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici; 5. dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati e elativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 6. altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti; 7. dichiarazioni su reddito e patrimonio 

dell'interessato e dei parenti entro il secondo 

grado o eventuale mancato consenso (punto 7 

escluso per Comuni < 15.000 ab. ); 8. 

dichiarazione insussistenza cause di 

incompatibilità/inconferibilità; 9. ammontare 

complesivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo e annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

Dirigenti cessati 

art. 14 co. 2  

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro 

(da pubblicare in tabelle) 

Tabella con indicati: nominativo, atto di 

conferimeto di incarico, curriculum vitae e data 

di cessazione 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 
carica 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile 

Settore Risorse 

Umane 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

P
ER

SO
N

A
L

E 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies e art. 

20, c. 3 D.Lgs. 

39/2013 

 

 

 
 

 

 

Posizioni organizzative 

atto di conferimento incarico(estremi), 

curriculum, dichiarazione relativa altri incarichi 

o cariche presso enti privati regolati e finanziati 

dalla P.A., eventuale svolgimento di attività 

professionale, dichiarazione insussistenza cause

 di 

incompatibilità/inconferibilitàcompensi relativi 

al rapporto di lavoro , dichiarazioni su reddito e 

patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 

secondo grado o eventuale mancato consenso 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo e annuale 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dotazione organica 

art. 16, c. 1  
 

 

 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 16, c. 2  
 

 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo 

politico 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

personale non a tempo 

indeterminato 

art. 17, c. 1  

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 

 

annuale 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 17, c. 2  

 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico indeterminato (da pubblicare in 

tabelle) 

 

 

 

 

trimestrale 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

tassi assenza 

art. 16, c. 3 
Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale 
 

trimestrale 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

art. 18, c. 1, art. 

53, c. 14 D.Lgs. 

165/2001 

 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) (da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l' indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

contrattazione collettiva 

art. 21, c. 1  art. 

47, c. 8 D.lgs. 
165/01 

 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

 

tempestivo 
Responsabile Area 

Personale 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contratti integrativi 

contratti integrativi stipulati, relazione tecnico 

illustrativa, certificazione del collegio dei 

revisori, tabella 15 e scheda informativa del 

conto annuale 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

OIV/nucleo valutazione 

art. 10, c. 8 lett. 

c), Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 
12/2013 

 

OIV (da pubblicare in tabelle) 

nominativi ,  curricula e compensi dei 

componenti 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 B
A

N
D

I 
D

I 

C
O

N
C

O
R

S
O

 

 art. 19 così come 

modificato 

dall'art. 18 del 

D.lgs 97/2016 

 

 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove scritte 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 F
O

R
M

A
N

C
E

 

 

Sistema di misurazione e 

valutazione performance 

Parere Civit n. 

104/2010 

 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

Piano della Performance 

art. 10, c 8 lett. b)  

Piano della Performance / Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Relazione sulla performance 
art. 10, c 8 lett. b) 

D.Lgs. 33/13 Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

 

tempestivo 
Responsabile Area 

Personale 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

Ammontare complessivo dei 

premi 

art. 20, c. 1 

D.Lgs. 33/2013 
 

Ammontare complessivo dei premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati e Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

PE
R

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

art. 20, c. 2 

D.Lgs. 33/2013 

 

 

 
 

 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio - 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi - Grado di 

differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i dipendenti 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

art. 22, c. 1 lett. 

a) e art 22, c. 2 e 

3, Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell' amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate. Per ciascuno degli enti: 1) 

ragione sociale; 2) misura dell'eventuale

 partecipazione dell' 

amministrazione; 3) durata dell' impegno; 4) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell' amministrazione; 5) 

numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio); 6) 

risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari; 7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio); Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente); Dichiarazione 

sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente); Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

EN
TI

 

C
O

N
TR

O
LL

A
TI

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

art. 22, c. 1 lett. 

b) e art 22, c. 2 e 

3 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 

in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, 

c. 6, d.lgs. n. 33/2013). Per ciascuna delle 

società; 1) ragione sociale; 2) misura

 dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione; 3) durata dell'impegno; 4) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione; 5) 

numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante; 6) 

risultati di bilancio degli ultimi tre  esercizi  

finanziari;  7)  incarichi  di 
amministratore della società e relativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e Art. 

19, c. 7, 

d.lgs. n. 175/2016 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti 

dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 

124 (art. 20 d.lgs 175/2016); Provvedimenti con 

cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società 

controllate; Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

art. 22, c. 1 lett. 

c) e art 22, c. 2 e 

3 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l' indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate. Per 

ciascuno degli enti: 1) ragione sociale; 2) misura 

dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione; 3) durata dell'impegno; 4) 

onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell' amministrazione; 5) 

numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante; 6) 

risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari; 7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo; Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente); Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell' incarico 

(link al sito dell'ente); Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

Rappresentazione grafica 

art. 22, c. 1 lett. 

d) e art 22, c. 2 e 

3 

 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l' amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 
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tipologie di procedimento 

art. 35, c. 1, 2 

D.Lgs. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 1) 

breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria; 3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica 

istituzionale; 4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica 

istituzionale; 5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino; 6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante; 7) procedimenti per i 

quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio- 

assenso 

dell'amministrazione; 8) strumenti di tutela 

amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 1) atti e 

documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni; 2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

Dichiarazioni sostitutive d'ufficio 

dei dati 

art. 35, c. 3  

 

 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 
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Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 
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Provvedimenti organi indirizzo- 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di 

 

 

 

semestrale 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

responsabile 

segreteria 

      

 

 

 

 

 

 

provvedimenti dirigenti 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

semestrale 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Di seguito Bandidi gara e contratti come previsto dal PNA 2022, allegato 9) in vigore fino al 31.12.2023 come previsto dalla 

delibera Anac 605 del 19 dicembre 2023 - aggiornamento 2023 al PNA 2022 

         

   

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013; Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016 

 
 

 

 

 

 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure 

 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) / SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013; Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 

in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto 

del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale (art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

   

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 

10 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali 

 

Comunicazione della mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi per assenza di 

acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 

7, co. 4) 

 

Modifiche al programma triennale dei lavori 

pubblici e al programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Respnsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 I dati si devono 

riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 

esecuzione 

         

  

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

DPCM n. 

76/2018 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico 

 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città 

e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti 

della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i resoconti 

sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente 

ai documenti predisposti dall'amministrazione e 

relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 

"Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 

delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

   

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

Avvisi di preinformazione 

 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari 

di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 

di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Delibera a contrarre 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

 

 

 

Tempestivo 

        

  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e 

Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 

e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) 

e b) c. 1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni 

subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 

appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 

c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di progettazione 

(art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 

Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

  50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016 
 SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 

     

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 

sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto 

proposto (art. 19, c. 1) 

  

 

 

 

 

 

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021 

 

 

 

 

Procedure negoziate afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate 

(art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 

quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non 

imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, 

previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o 

il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 

PNRR nonché al PNC e ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europea 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Commissione giudicatrice 

 

 

Composizione della commissione giudicatrice, 

curricula dei suoi componenti. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 
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 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Avvisi relativi all'esito della 

procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 

2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 

tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 

32, co. 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 153, c. 2) 

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base trimestrale 

(art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2) 

  

 

d.l. 76, art. 1, co. 

2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneamente 

) 

 

 

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento diretto (ove la 

determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro: 

pubblicazione dell'avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (non obbligatoria per 

affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 
 

B
A

 

  

 

 

 

d.l. 76, art. 1, co. 

1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneamente 

) 

 

 

 

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023) 

 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un 

milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di 

un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Verbali delle commissioni di gara 

 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le 

esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 

materia di dati personali). 

 

 

 

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

Art. 47, c.2, 3, 9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

 

 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, 

del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione 

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 

 

 

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 

quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 

strutturali, testo dei contratti e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli 

stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 

limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 
personali). 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
D.l. 76/2020, art. 

6 

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

 

 
Collegi consultivi tecnici 

 

 

Composizione del CCT, curricula e compenso 

dei componenti. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

   

 

Art. 47, c.2, 3, 9, 

d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

 

 

Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla S.A. dagli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

Art. 47, co. 3-bis 

e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, 

co. 1, d.lgs. 

50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed 

autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del 

provvedimento di autorizzazione, 

pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione 

di collaudo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

   

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 

contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio 

e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, 

importo complessivo dello scostamento, ove si 

sia verificato (scostamento positivo o negativo). 

 

 

 

 

Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

          

  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato 

 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel 

presente allegato sono applicabili anche ai 

contratti di concessione e di partenariato 

pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

- Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi ) 

 

- Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

- Nuovo bando di concessione a seguito della 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

- Bando di gara relativo alla finanza di progetto 

(art. 183, c. 2) 

- Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187) 

 

- Bando di gara relativo al contratto di 

disponibilità (art. 188, c. 3) 



\ 

 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

  
 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Affidamenti diretti di lavori, servizi 

e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

 

 

Affidamenti in house 

 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 

in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti nell'ambito del 

settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

 

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016 

 

 

 

 

 

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono  

gli elenchi e per gli organismi di certificazione 

 

Elenco degli operatori economici iscritti in un 

elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso 

del certificato rilasciato dal competente 

organismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

Art. 11, co. 2- 

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020. 

 

 
 

 

Progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di  

progetti di investimento pubblico  

 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione 

del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 

lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E 

CONTRATTI" Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto 

dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal D.Lgs. n. 33/2013 (artt. 6 e 8, co.3) è sufficienti che in AT venga 

indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti. Allegato 1) Delibera 

ANAC n. 264 del 20.06.2023, come modificata con delibera n. 601 del 19.12.2023 

         

  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

         



\ 
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Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 
 

Art. 30, d.lgs. 

36/2023 

Uso di procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

 

 

 

Uso di procedure automatizzate nel 

ciclo di vita dei contratti pubblici 

 

 

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

 

 

 

 

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso 

di modifiche 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

ALLEGATO I.5 

al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3) 

 

 

 

 

Elementi per la programmazione 

dei lavori e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 

alla gestione delle stesse 

 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

ALLEGATO I.5 

al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4) 

 

 

 

Elementi per la programmazione 

dei lavori e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 5, co. 8; art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori 

 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture 

e servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi. 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

Art. 168, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

con sistemi di 

qualificazione 

 

 

 

Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione 

 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 

tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

  

 

 

Art. 169, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate 

Settori speciali 

 

 

 
 

 

Procedure di gara regolamentate 

Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 

Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che costituiscono 

gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali). 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  
Art. 11, co. 2- 

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’ art. 41, co. 

1, d.l. n. 76/2020 

Dati e 

informazioni sui 

progetti di 

investimento 

pubblico 

 

 
 

 

Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico 

 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI 

DALLA STAZIONE APPALTANTE E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023. PER OGNI SINGOLA PROCEDURA SONO 

PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase della Pubblicazione 

 
 

 

Art. 40, co. 3 e 

co. 5, d.lgs. 

36/2023 

Dibattito 

pubblico 

(da intendersi 

riferito a quello 

facoltativo) 

 

Allegato I.6 al 

d.lgs. 36/2023 

Dibattito 

pubblico 

obbligatorio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a quello 

facoltativo) 

Dibattito pubblico obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

 

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 

1 dell’allegato) 

 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA 

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione dei documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

Art. 82, d.lgs. 

36/2023 

Documenti di 

gara 

Art. 85, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a 

livello nazionale 

(cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

 

 

 

 

Documenti di gara Pubblicazione 

a livello nazionale (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

 

 

 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

Art. 28, d.lgs. 

36/2023 

Trasparenza dei 

contratti pubblici 

 

 

 

 

Trasparenza dei contratti pubblici 

 

 

 

Composizione delle commissioni giudicatrici e 

CV dei componenti 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 47, co. 2, e 9 

d.l. 77/2021, 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021 

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023 ) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti  

riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al 

momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli 

esiti delle procedure 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 
 

Denomin 

azione 

 

 

 

Fase dell' Affidamento 

     

 

 
Responsabile 

 
Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Art. 10, co. 5; art. 

14, co. 3; art. 17, 

co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della 

disciplina dei 

servizi pubblici 

locali di rilevanza 

economica 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Riordino della disciplina dei servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali: 

 

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto 

pubblico locale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi di servizio pubblico e 

le condizioni economiche del rapporto (artt. 24 

e 31 co. 2); 

 

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

     L'ANAC, la 

Pesidenza del 

Consiglio dei Ministri 

e l’Autorità Garante 

della Concorrenza e 

del Mercato hanno 

elaborato alcuni 

schemi tipo, tra cui 

quelli relativi ai 

seguenti documenti: 

- Relazione sulla 

scelta della modalità 

di gestione del 

servizio pubblico 

locale, come 

previsto dall’art. 14, 

co. 3; 

- Motivazione 

qualificata richiesta 

dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti 

diretti a società in 

house di importo 

superiore alle soglie 

di rilevanza europea 

in materia di 

contratti pubblici. 

Resta fermo l' 

obbligo di 

trasmissione ad 

ANAC come 

espressamente 

previsto all'art. 31, 

co. 2, d.lgs. 

201/2022 La 

documentazione è 

disponibile al 

seguente link: 
https://www.anticorru 

 

 

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, d.lgs 

36/2023 

Collegio 

consultivo 

tecnico 

 

 

 

 

Collegio consultivo tecnico 

 

 

 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

 

Denomin 

azione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase Esecutiva 

     

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

Art. 47, co. 3, co. 

3-bis, co. 9, l. 

77/2021 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC e 

nei contratti 

riservati 

 

D.P.C.M 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

Sponsorizzazioni 

 

 

 

Art. 134, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti 

e forme speciali 

di partenariato 

 

 

 

 

 

Contratti gratuiti e forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori 

a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      



\ 

 

E 
 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti e documenti relativi agli 

affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 

affidamento. 

 

 

 
 

 

 

 

Art. 140, d.lgs. 

36/2023 

Comunicato del 

Presidente ANAC 

del 19 settembre 

2023 

 

 

 
 

 

 

 

 

Affidamenti di somma urgenza - 

Comunicato del Presidente ANAC 

del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento 

di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti 

da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

Finanza di progetto 

 

 

Art. 193, d.lgs. 

36/2023 

Procedura di 

affidamento 

 

 

 

 
Procedura di affidamento 

 

 

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 C
O

N
O

M
IC

I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

criteri e modalità 

art. 26, c. 1  

 

Criteri e modalità 

atti che determinano ai sensi dell'art. 12 della L. 

241/90 criteri e modalità per concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e attribuzione di vantaggi economici a 

persone ed enti pubblici e privati 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 26, c. 1 
 

Beni immobili del patrimonio 

disponibile 

Pubblicazione degli atti di carattere generale che 

individuano i criteri, le modalità e le procedure 

di assegnazione o fruizione, in conformità alla 

delibera ANAC n. 468 del 16/06/2021 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 26, c. 1  

 

Alloggi di edilizia residenziale 

pubblica 

Pubblicazione degli atti di carattere generale che 

individuano i criteri, le modalità e le procedure 

di assegnazione o fruizione, in conformità alla 

delibera ANAC n. 468 del 16/06/2021 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

SO
V

V
EN

ZI
O

N
I E
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O

N
TR

IB
U

TI
, 

SU
SS

ID
I, 

V
A

N
TA

G
G

I 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

art. 26, c. 1  

 

servizi educativi integrati anno 0-6 

Pubblicazione degli atti di carattere generale che 

individuano i criteri, le modalità e le procedure 

di assegnazione o fruizione, in conformità alla 

delibera ANAC n. 468 del 16/06/2021 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

atti di concessione 

art. 26, c. 2, art. 

27 

 

 
 

 

 

 

 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico- 

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del D.Lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro. Per ciascun 

atto: 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 

dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario; 2) importo del vantaggio 

economico corrisposto; 3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione; 4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo; 5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario; 6) link al 

progetto selezionato; 7) link al curriculum vitae 

del soggetto incaricato. - NB attenzione alla 

Privacy GDPR 2016/679 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art 27, c. 2 art. 1 

DPR 118/2000 

Elenco in formato tabellare aperto dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi e sussidi e ausili 

finanzizri alle imprese e di attribuzione vantaggi 

economici di qualunque genere a persone, enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro. Funge anche da Albo dei beneficiari. 

 

 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
bilancio preventivo e consuntivo 

art. 29, c. 1 e 1- 

bis art. 1, c. 15 

L. 190/2012, art. 

32, c. 2 L. 

69/09,art. 5, c. 1 

DPCM 26 aprile 

2011 e DPCM 29 

aprile 2016 

 
 

 

 

 

bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche. Dati relativi alle 

entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

B
IL

A
N

C

I 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

art. 29, c. 1 e 1- 

bis art. 1, c. 15 

L. 190/2012, art. 

32, c. 2 L. 

69/09,art. 5, c. 1 

DPCM 26 aprile 

2011 e DPCM 29 

aprile 2016 

 

 

 
 

 

bilancio consuntivo 

ocumenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche. Dati relativi alle 

entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 
 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 B
E

N
I 
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M
O

B
IL

I 
E

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 

P
A

T
R

IM
O

N
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patrimonio immobiliare 

art. 30  

Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 
 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 38 c.3 lett. 

C), D.Lgs. 

159/2011 

 

 

 

Beni confiscati alla criminalità 

organizzata 

Elenco dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata e trasferiti al Comune, contenente i 

dati concernenti la consistenza, la destinazione e 

l'utilizzazione dei beni, nonché in caso di 

assegnazione a terzi, i dati identificativi del 

concessionario e gli estremi, l'oggetto e la durata 

della concessione. 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

canoni di locazione o affitto 

art. 30 
 

Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

E
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OIV nuclei di valutazione ed 

organismi con funzioni analoghe 

art. 31, c. 1  

 

 

 

 
 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
 

Annuale in relazione 

a delibera ANAC 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile 

personale 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 

C
O

N
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O
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V
I 
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'A
 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabile 

personale 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

Organi di revisione 

Amministrativa contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

Corte dei Conti 

 

 

Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

S
E

R
V

IZ
I 
E

R
O

G
A

T
I 

 

carta dei servizi e standard di 

qualità 

art. 32, c. 1 
Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

 

 

tempestivo 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

Class action 

art. 1,c. 2 e art 4, 

c. 2 e 6 D.Lgs 

198/09, 

 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto da titolari 

di interessi giurisdicamente rilevanti, sentenza di 

definizione del giudizio, misure adottate in 

ottemperanza - Sentenza di definizione del 

giudizio - Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

costi contabilizzati 

art. 32, c. 2 lett. 

a) , art. 10, c. 5 
 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

 

 

annuale 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

liste di attesa 

art. 41, c. 6 
Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

tipologia di prestazione erogata 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

servizi in rete 

art. 7., c. 3 D.Lgs 

82/2005 e art. 8, 

c. 1 D.Lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all'utente in termini di fruibilità. 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabili di Area 

per competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
 

dati dei pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2,  

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

 

 

trimestrale 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

 

 

 

dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata (da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o 

servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

 

 

 

trimestrale 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

 

indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

art. 33  

 

 

 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 

 

 

Annuale 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

 

 

trimestrale 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

Ammontare complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

 

 

Annuale 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 5, c. 

1, d.lgs. n. 

82/2005 

 Il Sistema PagoPA è la piattaforma unica per la 

gestione degli incassi. Non sono pertanto più 

pubblicati IBAN o altre modalità di pagamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 



\ 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Denomin 

azione 

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti informatici 

  

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti informatici 

   

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti 

informatici: - la data di adesione alla piattaforma 

pagoPA secondo la seguente dicitura “Aderente 

alla piattaforma pagoPA dal xx.xx.xxxx”; - se 

utilizzati altri metodi di pagamento non integrati 

con la piattaforma pagoPA ovvero: “Delega 

unica F24 (cd modello F24) fino alla sua 

integrazione con il Sistema pagoPA; Sepa Direct 

Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il 

sistema pagoPA; - eventuali altri servizi di 

pagamento non ancora integrati con il Sistema 

pagoPA e che non risultino sostituibili con quelli 

erogati tramite pagoPA poiché una specifica 

previsione di legge ne impone la messa a 

disposizione dell'utenza per l'esecuzione del 

pagamento; - per cassa presso il soggetto che 

per tale Ente svolge il servizio di tesoreria o di 

cassa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Economico - 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

O
P
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B
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L
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H

E
 

 

 

 

 

Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1,  

 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) (se presenti) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs.n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 
Tempi costi e indicatori di 

Art. 38, c. 2 
 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

 

 

 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

  

 

 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 

   

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 P
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V
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R

N
O

 D
E
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R
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R
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 art. 39 co. 1 lett. 

a) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Pianificazione e governo del 

territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

art. 39 co. 2 Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale 

comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 IN
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 
A

M
B

IE
N

T
A

L
E

  art. 40  
 

 

 

 

 

Informazioni Ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: Stato dell'Ambiente, Fattori 

inquinanti, Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto, Misue a protezione 

dell'Ambiente e relative analisi di impatto, 

Relazione sull'attuazione della legislazione, 

Stato della salute e della sicurezza umana, 

Relazione dello stato dell'Ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

S
T

R
U

T
T

U
R

E
 S

A
N

IT
A

R
IA

 

P
R

IV
A

T
E

 A
C

C
R

E
D

IT
A

T
E

 
 Art. 41, c. 4  

 

 

 

Strutture sanitarie private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) - ove 

presenti - 

Elenco  delle  strutture  sanitarie  private 

accreditate e accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

        

IN
T

E
R

V
E

N
T

I 
S

T
R

A
O

R
D

IN
A

R
I 
E

 D
I 

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 

 art. 42  

 

 
 

 

 

 

 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

- Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

- Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti 

straordinari - Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 99, co.5, DL 

34/2020 

Rendicontazione delle erogazioni liberali a 

sostegno dell'emergenza Covid-19 

 

 

tempestivo 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione della corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 

 

tempestivo 

 

 

Responsabile 

trasparenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

 

 

tempestivo 

 

Tesponsabile 

trasparenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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A
L

T
R

I 
C

O
N

T
E

N
U

T
I 

 

Denomin 

azione 

      

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 

 

annuale 

 

responsabile 

trasparenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 

a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

 

tempestivo 

 

 

responsabile 

trasparenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 
 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

 

tempestivo 

 

responsabile 

trasparenza 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

A
L

T
R

I 
C

O
N

T
E

N
U

T
I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico e Registro 

accessi 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

 

 

 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 5, c. 2  

 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

responsabile 

trasparenza 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione 

 

 

 

 

semestrale 

 

 

 

responsabile 

trasparenza 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 

 

 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

responsabile 

trasparenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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A
LT

R
I 

C
O

N
TE

N
U

TI
 

 

Denomin 

azione 

 

 

 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

     

 

 
Responsabile 

 Monitoraggio a cura del RPCT 

Misurazione qualità 

pubblicazione 

 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 82/2005 

 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

 

 

 

annuale 

 

ogni responsabile 

per propria 

competenza 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

ogni responsabile 

per propria 

competenza 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

 

A
L

T
R

I 
C

O
N

T
E

N
U

T
I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge si 

deve procedere alla anonimizzazione 

dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

 

/ 

 

 

 

 

ogni responsabile 

per propria 

competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

  

 

 

 

Attuazione Misure PNRR 

 

 

 

Specificazione dei progetti finanziati e degli 

incarichi conferiti 

  

 

 

 

ogni responsabile 

per propria 

competenza 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 

      

Delibera ANAC 

n. 329 del 

21/04/2021 

 
 

 

 

Pubblicazione del provvedimento di 

conclusione del procedimento di 

valutazione di fattibilità delle 

proposte di project financing a 

iniziativa privata presentate da 

operatori economici ex art. 

183 co. 15 D.Lgs. 50/2016 

Estremi del provvedimento amministrativo e al 

fine di rendere lo stesso chiaramente 

identificabile (Anac auspica in via 

esemplificativa, che siano pubblicati la data, il 

numero di protocollo del provvedimento, 

l'oggetto e l'ufficio che lo ha formato oltreché il 

destinatario ovvero la tipologia di destinatario). 

E' possibile fare un collegamento ipertestuale 

dalla sottosezione “Provvedimenti” ex art. 23 e 

auspicabilmente anche dalla sottosezione 

“bandi di gara e contratti” ex art. 37 co.1 lett. 

b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

ogni responsabile 

per propria 

competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetto alla 

pubblicazione 
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SEZIONE TERZA 

SOCIETÀ CONTROLLATE E SOCIETÀ PARTECIPATE 

 

1.1 - Premessa. 

 

Per le società partecipate da Enti pubblici, l’A.N.AC. ha adottato la determinazione del 17/6/2015, n. 8 recante 

«Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 

parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici», la quale distingue tra due categorie: 

a) Società, altri enti di diritto privato in controllo pubblico e enti pubblici economici; 

b) Società e altri enti di diritto privato solo partecipati. 

Per quanto riguarda in generale le misure di prevenzione della corruzione, l’art. 41, comma 1., lett. a), b) del 

d.lgs. 25/5/2016, n. 97, modificando la l. 190/2012, ha specificato che il PNA: “… costituisce atto di indirizzo 

per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui 

all’art. 2-bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione 

della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per 

assicurare l’attuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera a) …”. 

La delibera A.N.AC. n. 831 del 3/8/2016, inoltre, prevede che:  

“… Nella prospettiva della prevenzione della corruzione, pertanto, il presente PNA ritiene di indicare alle 

amministrazioni pubbliche, titolari di partecipazioni, soprattutto di controllo, in enti di diritto privato, ivi 

comprese quindi le associazioni e le fondazioni, una serie di misure, coerenti con il processo di revisione delle 

partecipazioni avviato con il testo unico di attuazione dell’art. 18 della l. 124/2015, ma mirate in modo specifico 

alla maggiore imparzialità e alla trasparenza, con particolare riguardo per le attività di pubblico interesse 

affidate agli enti partecipati … 

Le amministrazioni sottopongono gli enti partecipati a più stringenti e frequenti controlli sugli assetti societari 

e sullo svolgimento delle attività di pubblico interesse affidate. In particolare, occorre avere riguardo alle 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, alle procedure di espropriazione di pubblico interesse, 

all’erogazione di servizi di interesse generale e di interesse economico generale. L’esternalizzazione può, 

infatti, giustificarsi in termini di maggiore efficienza, efficacia e economicità, ma non in termini di attenuazione 

delle garanzie di imparzialità. Nella valutazione di scelte organizzative tra esternalizzazione o 

reinternalizzazione va considerato anche il profilo della capacità dell’amministrazione di svolgere adeguati 

controlli”. 

La delibera A.N.AC. n. 1134 del 8.11.2017, infine, ha approvato le “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, con le quali 

sono stati previsti ulteriori e più stringenti obblighi a carico delle società controllate/partecipate da Enti pubblici 

e, specularmente, maggiori oneri di controllo a carico degli Enti pubblici che le partecipano/le controllano. 

 

1.2 - Enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri enti di diritto 

privato assimilati. 

          

Per quanto concerne la trasparenza, l’art. 2-bis, comma 2., d.lgs. 14.03.2013, n. 33 dispone che la normativa si 

applica, in quanto compatibile, anche a: 

a) enti pubblici economici e ordini professionali;  

b) società in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo predisposto in attuazione dell’art. 18 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”. Sono escluse, 

invece, le società quotate come definite dallo stesso decreto legislativo emanato in attuazione dell’art. 18 della 

legge 7/08/2015, n. 124; 

c) associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 

con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno 

due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei 

titolari o dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni. 



\ 

 

I soggetti di cui alle lettere a), b), c) applicano la medesima disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni, con riguardo sia all’organizzazione sia all’attività svolta, «in quanto compatibile». 

Per quanto concerne le altre misure di prevenzione della corruzione, dall’art. 41 citato si evince che detti soggetti 

devono adottare misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 8/6/2001, 

n. 231 (art. 1, comma 2-bis, l. 190/2012). Pertanto integrano il modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. 

8/6/2001, n. 231 con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le 

finalità della l. 190/2012. 

Le misure sono ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del P.T.P.C.T. anche ai fini della 

valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’A.N.AC. Se riunite in un unico documento con 

quelle adottate in attuazione del d.lgs. 08.06.2001, n. 231, dette misure sono collocate in una sezione apposita 

e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità 

differenti. 

Nei casi in cui ai soggetti di cui alle lettere a), b), c) non si applichi il d.lgs. 08.06.2001, n. 231, o essi ritengano 

di non fare ricorso al modello di organizzazione e gestione ivi previsto, al fine di assicurare lo scopo della norma 

e in una logica di semplificazione e non aggravamento, gli stessi adottano un P.T.P.C.T. ai sensi della l. 

190/2012. 

 

1.3 -  Società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati. 

       

Il legislatore ha considerato separatamente, e con solo riferimento alla disciplina in materia di trasparenza, le 

società in controllo pubblico e quelle partecipazione pubblica e altri enti di diritto privato assimilati.  

L’art. 2-bis, comma 3, d.lgs. 14/03/2013, n. 33 dispone, infatti, che alle società in partecipazione come definite 

dal decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge 7/8/2015, n. 124, e alle associazioni, 

alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 

cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore 

delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, si applica la medesima disciplina in materia 

di trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni «in quanto compatibile» e «limitatamente ai dati e ai 

documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea». 

Per i suddetti soggetti, invece, l’art. 1, comma 2-bis, della l. 190/2012 non prevede alcuna espressa disciplina 

in materia di adozione di misure di prevenzione della corruzione. In linea con l’impostazione della 

determinazione A.N.AC. 8/2015, le amministrazioni partecipanti o che siano collegate a detti soggetti in 

relazione alle funzioni amministrative o ai servizi pubblici da essi svolti ovvero all’attività di produzione di beni 

e servizi dovrebbero, per le società, promuovere l’adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi 

del d.lgs. 8/6/2001, n. 231, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni 

partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex l. 190/2012; per 

gli altri soggetti indicati al citato comma 3, invece, promuovere l’adozione di protocolli di legalità che 

disciplinino specifici obblighi di prevenzione della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione 

organizzativa, l’adozione di modelli come quello previsto nel d.lgs. 8/6/2001, n. 231. 

 

2.  Controlli sulle società: delibera A.N.AC. n. 831 in data 03.08.2016; delibera A.NA.C. n. 1134 

dell’08.11.2017. 

 

2.1 -  Controlli sugli assetti societari e pubblicazione dati 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il Responsabile preposto al Settore ove è incardinata l’unità organizzativa che si interessa delle partecipazioni 

societarie chiede alle società l’elenco dei soggetti che la partecipano e le quote di capitale in partecipazione, in 

modo da determinare la tipologia di ciascuna società di primo livello come controllata o come partecipata. 

Assicura la pubblicazione dei dati di cui all’art. 22 del d.lgs. 33/2013, tenendo conto delle indicazioni contenute 

nel paragrafo 4.1 della delibera A.N.AC. n. 1134 dell’08/11/2017. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende l’attuazione della misura al 100%.  
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2.2 - Controlli in ordine all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione previsti dall’art. 1, 

comma 2-bis, l. 190/2012 da parte delle società di primo livello controllate dal Comune. Delibera 

A.NA.C. n. 1134 dell’08/11/2017 paragrafo 4.2 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il Responsabile preposto al Settore ove è incardinata l’unità organizzativa che si interessa delle partecipazioni 

societarie effettua i controlli in oggetto mediante accesso sul sito internet delle società controllate e, ove riscontri 

l’inadempimento degli obblighi, richiede alle società inadempienti di provvedere senza ulteriori ritardi, 

attribuendo loro un termine. 

Accerta in particolare che le società in house, gli enti di diritto privato in controllo pubblico del Comune, le 

società partecipate abbiano nominato il RPC e adottato misure integrative del modello 231. 

Nel caso di società in controllo congiunto con altri Enti pubblici, il dirigente preposto all’unità organizzativa 

partecipazioni societarie svolge un’attività d’impulso in sede di comitato di controllo analogo finalizzata a 

promuovere tali azioni. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende l’attuazione della misura al 100%. 

 

2.3 - Controlli in ordine all’attuazione degli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. 14/03/2013, n. 33 e 

ss.mm. e dall’allegato 1 alla delibera A.NA.C. n. 1134 dell’08/11/2017, da parte delle società di primo 

livello controllate e partecipate dal Comune. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il Responsabile preposto al Settore ove è incardinata l’unità organizzativa che si interessa delle partecipazioni 

societarie effettua i controlli mediante accesso sul sito internet delle società controllate e partecipate e, ove 

riscontri l’inadempimento degli obblighi, richiede alle società inadempienti di provvedere senza ulteriori ritardi, 

attribuendo loro un termine. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende il rispetto della misura al 100%. 

 

2.4 - Controlli dell’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità dei componenti del 

consiglio di amministrazione delle società di primo livello controllate e partecipate dal Comune. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il Responsabile preposto al Settore ove è incardinata l’unità organizzativa che si interessa delle partecipazioni 

societarie effettua a campione i controlli mediante accesso sul sito internet delle società controllate e partecipate 

e, ove non riscontri l’avvenuta pubblicazione di apposita autocertificazione, richiede alle società di pubblicare 

le autocertificazioni attestanti l’assenza delle citate cause, attribuendo loro un termine. 

 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende il rispetto della misura al 100%. 

 

2.5 - Controlli sull’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità a carico dei soggetti 

destinatari di incarichi di collaborazione o consulenza delle società di primo livello controllate e 

partecipate dal Comune. 

 

Responsabili dell’attuazione e tempistica 

Il Responsabile preposto al Settore ove è incardinata l’unità organizzativa che si interessa delle partecipazioni 

societarie effettua a campione i controlli mediante accesso sul sito internet delle società controllate e partecipate 

e, ove non riscontri l’avvenuta pubblicazione di apposita autocertificazione, richiede alle società di pubblicare 

l’elenco degli incarichi conferiti e le autocertificazioni attestanti l’assenza delle citate cause, attribuendo loro 

un termine. 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

Si attende il rispetto della misura al 100%.  
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- organigramma;  

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili 

(es. posizioni organizzative);  

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

La Struttura organizzativa è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 07/01/2021, come 

modificata dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 04/03/2021. 

ORGANIGRAMMA 

L’Organigramma del Comune di Santa Lucia di Serino si compone così di seguito, e come 

illustrato nello schema sottostante: 

 

Area Amministrativa 

- Servizio Protocollo, Segreteria Generale e Comunicazione 

- Servizio Anagrafe, Stato civile, Elettorale, Leva 

 

Area Economico - Finanziaria 

- Servizio Tributi 

- Servizio Ragioneria Economato 

 

Area Tecnica 

- Servizio LLPP, Manutenzioni 

- Servizio Ambiente 

- Servizio Edilizia Privata e Urbanistica 

- Servizio Cimiteriale 

 

Area Vigilanza 

- Servizio Polizia Locale 

- Servizio Commercio e SUAP 

 

Area Personale 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

La responsabilità delle Aree è affidata ai componenti della Giunta, ad eccezione dell’Area Personale 

che è affidata ad interim al  Segretario Generale. 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

L’ampiezza media delle Aree (Unità Organizzative) si attesta intorno alle 2 unità di personale, ad 

eccezione dell’Area Personale nella quale non vi sono dipendenti dedicati. 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). In particolare, la 

sezione deve contenere: 
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- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

MISURE ORGANIZZATIVE 

La funzionalità del lavoro agile e del telelavoro è sottoposta ad annuale manifestazione d’interesse da 

parte dei dipendenti interessati, con selezione delle giornate prefissate, per  poter garantire il servizio di 

sportello alla cittadinanza. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

I dipendenti del Comune di Santa Lucia di Serino sfruttano la Piattaforma Sicr@web come hosting per la 

maggior parte dei software impiegati. 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

Ogni dipendente mantiene le proprie competenze professionali nello svolgimento del lavoro agile  del 

telelavoro, assolvendo ai compiti assegnatigli dal Responsabile di Area. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

La recente pandemia ha fatto diventare lo smart working o lavoro agile la modalità ordinaria per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, accelerando un processo avviato 

con la legge 22 maggio 2017, n. 81  ”Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”.  

All’articolo 18 la richiamata normativa recita: “… allo scopo di incrementare la competitività e agevolare 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, 

in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti 

di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva…”. 

Finita la situazione emergenziale, le disposizioni ministeriali hanno imposto una generale riduzione 

dell’utilizzo dello smart working, prevedendo che la prestazione lavorativa debba essere svolta 

prevalentemente in presenza, ed eliminando le facilitazioni procedurali vigenti nel periodo pandemico. Ad 

oggi, la modalità del lavoro agile, non può essere instaurata senza la formalizzazione di un accordo tra 

l’amministrazione ed il lavoratore.  

Per il Comune di Santa Lucia di Serino il lavoro agile trova disciplina nel regolamento adottato con la 

deliberazione n. 38 del 01 giugno 2023.  

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 01 giugno 2023 è stato fatto il censimento delle 

attività lavorative effettuabili da remoto quindi si sono attivati gli accordi individuali per lo svolgimento 

di parte dell’attività con la modalità dello Smart Working. Attualmente gli accordi prevedono la possibilità 

di effettuare fino ad un massimo di una giornata alla settimana in modalità agile. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 

Rappresentazione 

della consistenza 

di personale al 31 

dicembre dell’anno 

precedente 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 

 

TOTALE: n. 7 unità di personale a tempo indeterminato 

 

di cui: 

n. 5 a tempo pieno 

n. 2 a tempo parziale 

 

 SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE

 AREE/CATEGORIE  INQUADRAMENTO 

 

n. 2 cat. D con profilo di Funzionario Tecnico 

 

 

 

 
n. 2 cat. C 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore Vigilanza 

n. 1 con profilo di Istruttore Contabile 

 

 
n. 3 cat. B 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Operatore Esperto 

n. 1 con profilo di Operatore Esperto 

n. 1 con profilo di Operatore Esperto 

 

3.3.2 

Programmazione 

strategica delle 

risorse umane 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 
In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 

convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, 

effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto 

di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima 

delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale: 

- il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari 

al 38,11%; 

- con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 

percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è 

pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 32,60%; 

- il comune si colloca, pertanto, in un valore superiore al valore soglia 

e secondo l’art. 6 comma 1 del decreto ministeriale attuativo 
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17/03/2020: “I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le 

entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2,  risulta  superiore  

al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3  

del presente comma adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025  

del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  

al  100  per cento”. 

Alla luce dei dati sopra esposti il Comune di Santa Lucia di Serino è tenuto a ridurre 

nel tempo il valore soglia derivante dal rapporto tra spesa di personale ed entrate 

correnti. 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

La spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 

personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della 

legge 296/2006 come segue: 

- Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro  393.298,00 

- la spesa del personale nell’anno 2023, al netto dell’IRAP, è pari ed euro 

332.391,00 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

La spesa di personale mediante forme di lavoro  flessibile previste per l’anno 2025 

è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in 

legge 122/2010, come segue: 

- Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 11.771,00 

- Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro 11.500,00 

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

 L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai 

sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, conservate agli atti, con esito 

negativo. 

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 

assumere 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito 

in   legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di 

bilanci di previsione e rendiconto ed ha inviato i relativi dati alla 

Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 

termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente ha ottemperato all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 

all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella 

legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 

D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi 

dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai 

controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale; 
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b) stima del trend delle cessazioni: 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili è prevista una 

cessazione di personale per l’anno 2027. 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

Considerate le esigue dimensioni dell’Ente e la necessità di non incrementare il 

rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti dell’ultimo triennio 

al netto del FCDE, il comune di Santa Lucia di Serino non ha in previsione una 

riorganizzazione del proprio  personale. 

 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale riprende il Piano 

del Fabbisogno del Personale 2025/2027, approvato con delibera di G.C. n. 98 del 

05.12.2024, la cui proposta è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per 

l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 

di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito 

in legge 58/2019, ottenendo parere positivo. 

 

3.3.3 Obiettivi di 

trasformazione 

dell’allocazione 

delle risorse  / 

Strategia di 

copertura del 

fabbisogno 

 

Il Comune di Santa Lucia di Serino ritiene di confermare l’attuale organizzazione 

dell’Ente in cinque Aree: Amministrativa, Economico - Finanziaria, Tecnica, 

Vigilanza e Personale.  

Il piano assunzionale per il triennio 2025/2027 risulta essere così articolato: 

Piano delle assunzioni anno 2025 

 

N. 

POSTI 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO E 

QUALIFICA 

CATEGORIA PROCEDURA 

ASSUNZIONE 

 
Nessuna assunzione   

    

1 Utilizzo di un Istruttore di 

vigilanza a tempo 

determinato per n. max 9 

ore settimanali 

 

Istruttori 

Art. 92 d.lgs. 

267/2000 o Art. 1 

comma 557 Legge 

311/2004 

1 Utilizzo di un Funzionario 

Area tecnica a tempo 

determinato per n. max 6 

ore settimanali 

 

Funzionari 

Art. 92 d.lgs. 

267/2000 o Art. 1 

comma 557 Legge 

311/2004 

 

 

Piano delle assunzioni anno 2026 

 

N. 

POSTI 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO E 

QUALIFICA 

CATEGORIA PROCEDURA 

ASSUNZIONE 
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Nessuna assunzione   

    

1 Utilizzo di un Istruttore di 

vigilanza a tempo 

determinato per n. max 9 

ore settimanali 

 

Istruttori 

Art. 92 d.lgs. 

267/2000 o Art. 1 

comma 557 Legge 

311/2004 

1 Utilizzo di un Funzionario 

Area tecnica a tempo 

determinato per n. max 6 

ore settimanali 

 

Funzionari 

Art. 92 d.lgs. 

267/2000 o Art. 1 

comma 557 Legge 

311/2004 

 

 

Piano delle assunzioni anno 2027 

 

N. 

POSTI 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO E 

QUALIFICA 

CATEGORIA PROCEDURA 

ASSUNZIONE 

1 Istruttore contabile a tempo 

parziale (50%) e 

indeterminato 

 

Istruttori 

Procedura 

concorsuale da 

Bandire o 

Scorrimento 

Graduatoria 

2 Passaggio da part time 

(50%) a full time di un 

funzionario 

Funzionari  

1 Istruttore contabile a tempo 

parziale (50%) e 

indeterminato 

 

Istruttori 

Procedura 

concorsuale da 

Bandire o 

Scorrimento 

Graduatoria 

2 Progressione verticale da 

Operatori Esperti a 

Istruttori 

Operatori Esperti  
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3.3.4 Formazione 

del personale 
 

Il Comune di Santa Lucia di Serino, in associazione con i Comuni di Solofra, Avella 

e l’Unione dei comuni del Baianese Alto Clanis, ha partecipato, con delibera di G.C. 

n. 82 del 30.10.2024, integrata con delibera n. 96 del 14.11.2024, all’avviso pubblico 

del Pnrr - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 2.3 - Sub-Investimento 2.3.1 

“investimenti in istruzione e formazione – servizi e soluzioni tecnologiche a supporto 

dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni”. progetto 

“performa pa” - supporto allo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti e 

valorizzazione di buone pratiche, risultando aggiudicatario, insieme agli altri enti 

partecipanti, di un contributo pari ad € 40.054,38 per la realizzazione del progetto 

formativo denominato “Innovazione e Competenze per una Pubblica 

Amministrazione Efficiente e Trasparente”. 

Il personale dell’ente sarà, pertanto, impegnato, ciascuno per le proprie competenze 

e per il relativo inquadramento giuridico, in una articolata attività formativa per 

l’intero anno 2025, le cui materie riguarderanno, tra l’altro, la disciplina 

dell’anticorruzione e trasparenza e gli approfondimenti inerenti il nuovo Codice dei 

Contratti (d.lgs. n. 36/2023).  

 

 

 

 

 
 

 

 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

Ente non tenuto alla compilazione 4. Monitoraggio 


